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PRIMA CLASSE 
Maestra Giordana Tieghi 

ANTROPOLOGIA 

In prima classe, i bambini si affacciano al mondo della scuola, dopo i preziosi anni dell’asilo. Si sta 
concludendo il I settennio e la grande trasformazione fisica con cui il bambino si è avvicinato alle 
proporzioni dell’adulto: gli arti si sono allungati, tra il torace e l’addome si è delineata la vita, la 
pancia sembra essersi ritirata, le proporzioni del volto si sono modificate. La caduta dei denti 
decidui e la crescita di quelli definitivi segnano, a livello esteriore, la fine di questa impegnativa 
attività formativa organica. 
Le forze eteriche, che prima erano impegnate nella costruzione del corpo fisico, ora sono libere 
per le attività di pensiero, di memoria: per l’apprendimento. Queste forze vitali (avendo concluso il 
loro compito) si staccano, dunque, dalla fisicità e compare per la prima 
volta la possibilità di creare pensieri astratti e rappresentazioni definite chiaramente: le forze vitali 
cominciano ad essere a disposizione del pensiero. 
Anche se le forze di pensiero cominciano ad essere a disposizione, è sempre importante che 
l’insegnamento e gli stimoli quotidiani non arrivino in modo unilaterale, ma che siano risvegliati e 
sollecitati contemporaneamente PENSARE, VOLERE e SENTIRE. I bambini possono imparare 
velocemente, ma una precoce intellettualizzazione porta a risucchiare verso la testa le forze vitali, 
togliendo energie al resto del corpo. 
Se negli anni asilo è importante che il bambino segua gesti sapienti e imitabili, ora la parola 
assume un ruolo centrale nella vita e nell’apprendimento. É attraverso la parola che 
il maestro racconta, descrive, insegna e porta immagini vive del mondo in cui ogni bambino è 
immerso. Le immagini delle fiabe, dei racconti e il linguaggio immaginativo del maestro sono un 
sano nutrimento per l’anima. Le immagini vanno a nutrire il corpo eterico, 
lo rendono mobile, fluido, vitale. Tutto l’insegnamento e il linguaggio dovrebbe essere 
immaginativo, pregno di immagini viventi. É attraverso la parola del maestro che il bambino 
scopre in lui un’autorità naturale. 
Il bambino ha bisogno di una guida, di affidarsi completamente alla guida dell’Io dell’adulto, che 
ama e riconosce come autorità naturale. Questo atteggiamento di fiducia verso la conduzione dei 
genitori e dei maestri diventerà, in età adulta, fiducia verso il mondo, verso il futuro, verso ciò che 
ancora non si conosce, Fiducia verso la Saggezza profonda che guida il destino dell’uomo e quello 
dell’umanità. Non è ancora matura la capacità di giudizio e i bambini non sono ancora pronti a 
prendere decisioni da soli, né vanno stimolati in questo senso. 
Le forze eteriche liberate, come abbiamo visto, diventano ora gradualmente disponibili per 
la comparsa di una vita interiore individuale, per supportare la formazione di immagini mentali e la 
costruzione della memoria e delle forze autonome di fantasia. 
In I classe si eserciterà la memoria sia attraverso la ripetizione di filastrocche, poesie, scioglilingua, 
canti, sia attraverso il quotidiano racconto e ricordo.  
Contemporaneamente si porterà nutrimento alla fantasia attraverso il racconto di FIABE, che 
portano immagini universali e archetipiche. Le fiabe sono nate come veri strumenti di conoscenza 
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in forma immaginativa, descrivono aspetti peculiari dell’essere umano, sviluppano il senso morale 
per il bambino, che le vive in profondità, con tutto se stesso. 
Con la fiaba i bambini sperimentano nella loro interiorità l’anima del Mondo, poiché in essa 
vive qualcosa di universale. Le immagini delle fiabe e dei racconti entrano molto in profondità 
nell’animo del bambino, nutrono l’anima e sono uno strumento pedagogico prezioso che permette 
di trasformare molte delle problematiche della classe. 
 
“Come da patrie lontane viene dato ad ogni uomo un angelo buono che lo segue come un 
compagno di strada, mentre si avvia verso la vita. Le fiabe sono capaci di cogliere i puri pensieri di 
un’osservazione infantile del mondo, in parte per il modo in cui sono divulgate, in parte per loro 
intrinseca natura; nutrono in modo immediato come il latte, leggere e gradevoli, o come il miele, 
dolci e nutrienti, senza pesantezza terrestre” 
                                                                                                                        J. e W. Grimm 
 
In I classe, il bambino non percepisce ancora se stesso completamente separato dal mondo 
esterno, sente e vive ancora il bisbigliare delle cose fra loro. Sono le immagini e le azioni sensate, 
che formano il bambino, non le spiegazioni. E’ bene educare il bambino non a pensare a cosa sia 
giusto, buono, morale, ma educarlo a compiere azioni giuste, buone, morali. Le esperienze fatte, 
non un precetto morale astratto, saranno poi alla base della sua volontà e del suo sentimento. 
In questo senso, è molto importante che la giornata del bambino segua un ritmo, che alterni 
concentrazione ed espansione. La vita dell’uomo è una continua danza scandita dai 
ritmi del cosmo, come dice Steiner in “Antropologia”, ovunque c’è vita, c’è anche ritmo: dal 
fiore che si schiude alla luce del sole che sorge, alle palpebre, che ritmicamente si chiudono per 
idratare i bulbi oculari. 
Il bambino di sette anni vive ancora nell’imitazione e vive nel ritmo e nella musicalità 
dell’elemento ritmico. È ancora un grande “organo di senso” che percepisce e si nutre 
dell’elemento ritmico della lezione, della giornata, dell’epoca e di tutto il corso dell’anno. 
Questo sano respiro tra attività di concentrazione (inspirazione) e di espansione (espirazione) va a 
formare il suo SENTIRE. Il bambino impiega tutto il secondo settennio per equilibrare il rapporto 
tra respirazione e circolazione (un respiro completo e quattro battiti del cuore). 
Una parte importante del processo educativo consiste proprio nel portare ordine e ritmo 
nell’innata esigenza di movimento dei bambini e nel suo sentire. Il bambino di sette anni vive 
ancora molto nel movimento: è un essere di movimento. Ama muoversi, ama imparare con tutto il 
corpo, ama cantare, danzare e apprendere attraverso il gioco e l’attività ritmica della prima parte 
del mattino. 
 
Il ritmo della giornata scolastica, della settimana, del mese è sempre uno strumento salutare e 
armonizzante, tanto quanto è importante che il bambino abbia un buon ritmo sonno-veglia, una 
sana alimentazione, corrette abitudini. Il principale obiettivo della prima classe non è quello 
didattico, ma quello di riuscire a dare una “bella forma alla classe” attraverso l’interiorizzazione di 
sane abitudini. Un bel cerchio, una sana, bella e fluida forma della classe sono il prerequisito 
indispensabile per gli apprendimenti degli anni futuri. 
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IL RITMO DELLA GIORNATA 
Ogni giornata, dopo l’accoglienza dei bambini e il saluto, inizierà con una PARTE RITMICA, durante 
la quale si eserciterà la parola con filastrocche, canzoni, poesie, scioglilingua e si eserciteranno il 
ritmo, le conte, le tabelline e il calcolo orale. Il bambino piccolo si esprime soprattutto nel 
movimento, dopo il cambio dei denti il bambino sperimenta se stesso soprattutto nel ritmo della 
respirazione e della circolazione del sangue, dunque, ha un rapporto istintivo con tutto quello che 
riguarda la rima e il ritmo. 
A seguire ci sarà il momento dell’EPOCA in cui vengono affrontate le principali materie 
d’insegnamento della I classe: disegno di forme, scrittura/lettura e calcolo. 
Ci saranno 3 epoche di disegno di forme, 3 epoche di scrittura e 3 epoche di calcolo. Ogni 
epoca potrà durare dalle 3 alle 5 settimane, a cui seguirà una fase di “riposo” (il dimenticare porta 
con sé chiarimento e trasformazione). 
 
“Tutto ciò che dorme, ha un’irresistibile tendenza a svegliarsi” 
 R. Steiner 
 
Dopo la merenda e la ricreazione seguiranno le altre materie di insegnamento seguendo un 
movimento di concentrazione ed espansione: inglese, spagnolo, lavoro manuale, coro, musica, 
euritmia, movimento e le esercitazioni artistiche con il maestro di classe: pittura, modellaggio con 
la cera, recitazione, artigianato e giardinaggio. 
 

DISEGNO DI FORME 

La linea retta e la linea curva, che i bambini incontrano il primo giorno di scuola, sono gli archetipi 
delle infinite forme che scopriranno ed eserciteranno tutto l’anno. 
Il disegno di forme è un’antichissima arte che lavora nella sfera del movimento: entrano in gioco il 
senso del tatto, della vita, dell’equilibrio, dell’orientamento e dello spazio.  
La linea tracciata sul foglio rappresenta le forze interiori, è mossa dalla volontà e aiuta a prendere 
coscienza della propria individualità e dello spazio. L’orientamento nello spazio e la geografia 
corporea sono il prerequisito e il fondamento per le future capacità di apprendimento. 
Le forme verranno innanzitutto tracciate nell’ aria con la mano, il piede, il naso, l’orecchio...; 
nella sabbia, nell’acqua; verranno camminate ed infine verranno tracciate su un foglio di grandi 
dimensioni. 
Gli obiettivi sono: fare proprio lo spazio del foglio, rendere cosciente l’orientamento nello spazio, 
sviluppare una determinata unilateralità (destra/sinistra), esercitare un movimento fluido e 
interiorizzato. 
 

SCRITTURA E LETTURA 

In I classe la scrittura si sviluppa a partire dal disegno di forme e dal disegno pittorico. 
Ogni lettera verrà raccontata con una fiaba che porterà alla “scoperta” della lettera stessa 
attraverso l’immagine. 
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Mentre i numeri sono dentro di noi, non c’è nessuna connessione con i caratteri dell’alfabeto. È 
importante, perciò, coinvolgere il bambino nella sua interezza, facendo in modo che i caratteri 
dello stampato maiuscolo nascano da lui, dal suo sentire attraverso il racconto. 
Come dice Steiner, ogni individuo deve ripercorrere nella sua ontogenesi la filogenesi di tutta 
l’umanità, ogni individuo deve ripercorrere in se stesso tutte le tappe evolutive che l’umanità ha 
percorso nella storia. Così la natura umana in formazione del bambino richiede che si parta 
dall’immagine e dalla forma artistica per arrivare, poi, alla forma intellettuale, all’attività di 
pensiero (come era proprio delle civiltà primitive e delle scritture ad ideogrammi). 
Per tutto l’anno si eserciterà lo STAMPATO MAIUSCOLO. Verrà posta molta attenzione a che la 
scrittura sia semplice e curata. Gli obiettivi sono: copiare dalla lavagna, comporre piccole frasi e 
scrivere brevi frasi sotto dettatura nell’ultima epoca di scrittura. 
Procedendo nella conoscenza e nella scrittura delle lettere dell’alfabeto, verrà esercitata anche la 
lettura e la comprensione di piccole frasi. 
 

CALCOLO 

“Se il bambino non partecipa con l’anima al processo matematico, la matematica rimane un 
addestramento” (Wolf Klein Pörtschach, “Imparare l’aritmetica attraverso tutti i sensi”) 
 
La matematica è dentro di noi e tutt’intorno a noi e i bambini rimangono affascinati nel cercare i 
numeri dentro il proprio corpo e in ciò che hanno intorno: le zampe degli animali, i 
petali dei fiori, le pareti della stanza, i colori dell’arcobaleno, le stagioni... 
I sensi principali della matematica sono: il senso del movimento e il senso dell’equilibrio. 
Proprio per questo è importante che la matematica arrivi ai bambini come un ritmo, come 
qualcosa di naturale, una legge del mondo da scoprire. La matematica, i numeri sono nel mondo e 
i bambini li riconoscono. È importante che, da una parte, i bambini saltino,  
camminino, battano le mani o i piedi mentre dicono i numeri, le conte le tabelline o le operazioni; 
dall’altra che contino e facciano le operazioni con oggetti concreti: bastoncini, sassi, fagioli, 
conchiglie, pignette... 
I bambini di 7 anni si sentono ancora fusi con il mondo che li circonda, per loro è molto chiaro il 
concetto di unità e da esso si deve partire. Si parte dal Tutto: l’Uno e si arriva, poi, 
a conoscere le sue parti: i Numeri. Con il calcolo, i bambini possono sperimentare i 4 
temperamenti umani attraverso le 4 operazioni: in questo modo, la matematica acquista anche un 
importante aspetto morale. 
Gli obiettivi sono: la numerazione romana; la numerazione araba; le 4 operazioni; le conte da 1 a 
10; le decine fino a 100; le tabelline: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 10. 
 

PITTURA AD ACQUERELLO 

Se negli anni dell’asilo i bambini usano il colore in modo spontaneo, in I classe i bambini hanno 
bisogno di essere maggiormente guidati. Non si sperimenterà la forma, bensì i colori con le qualità 
e il movimento che portano. 
Si sperimenteranno nel sentire i colori primari, presi singolarmente e in rapporto fra loro, e 
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dall’incontro dei colori primari si scopriranno i complementari. 
Ogni lezione verrà introdotta immaginativamente, così i bambini potranno “sentire” con sempre 
maggior consapevolezza e autonomia, l’essenza del colore. 
Il momento della pittura è sacro e delicato, richiede silenzio e concentrazione, in modo che 
i bambini riescano ad entrare davvero in contatto con se stessi e con l’esperienza che stanno 
facendo. 
 

MODELLAGGIO CON LA CERA 

Il modellaggio con la cera chiama in causa molti sensi: il tatto, l’olfatto, il calore, la vista. 
L’arte plastica della cera verrà praticata una volta alla settimana. 
In I classe si useranno i colori neutri o tenui, si partirà dall’esperienza della sfera e dell’uovo, da cui 
si “tireranno fuori”, senza spezzare, ma rimanendo nell’unità, semplici elementi, seguendo il ritmo 
delle stagioni o il tema delle fiabe (castagna, mela, foglia, topino, ghianda, uccellino, ape...). 
 

GIOCO E MOVIMENTO 

I bambini vivono ancora molto nel senso del movimento, a cui viene dato molto spazio: nella parte 
ritmica, in giardino nel gioco libero o guidato, nei vari compiti affidati ai bambini 
durante il giorno (spazzare, prendere l’acqua, pulire i banchi, occuparsi delle piantine...). 
Il processo imitativo è ancora molto attivo in I classe ed ad esso si fa appello. Si lavorerà 
molto con la classe come gruppo, solo nella seconda metà dell’anno si comincerà, lentamente, a 
introdurre un movimento più individuale. 
In I classe, si cercherà di armonizzare il movimento, di prendere confidenza con lo spazio, di 
arrivare a un’iniziale presa di coscienza del proprio movimento.  
Attraverso il movimento, inoltre, si lavorerà sulla coordinazione motoria, sull’equilibrio, sul ritmo, 
sul rafforzamento della lateralità, sui salti, saltelli e andature diverse, sulla motricità fine. Con 
giochi, girotondi e danze semplici, lavoreremo nel movimento per creare il nuovo gruppo-classe: il 
Nostro cerchio, che imparerà a stare fermo e a muoversi in armonia. 
 

CONOSCENZA DEL PROPRIO AMBIENTE 

Il maestro ha il compito di risvegliare, nella coscienza ancora sognante del bambino, la curiosità e 
l’amore per il mondo che lo circonda. Il compito del maestro è quello di destare, attraverso la 
fantasia morale e non con descrizioni astratte, la comprensione delle cose che il bambino già 
conosce, ma che deve imparare a vivere nella loro essenza. Cielo, pioggia, vento, stelle, fuoco, 
terra, pietre, fiori, alberi e animali dialogheranno e si mostreranno ai bambini con tutte le loro 
caratteristiche, in una danza che tutto unisce. 
Ogni momento sarà adatto a scoprire e comprendere insieme nuovi elementi del mondo che ci 
circonda, dalle lezioni in classe ai momenti di gioco libero in giardino. 
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EURITMIA 

I movimenti del corpo nascono da uno sperimentare immaginativo e afferrano tutto l’essere del 
bambino. Dal processo imitativo si giunge ad un graduale risveglio della consapevolezza corporea: 
con filastrocche, piccole poesie e giochi ritmici si cerca di sviluppare il più possibile la 
coordinazione, la lateralità, l’equilibrio, la motricità fine e la coscienza dello spazio. 
Le linee dritte e curve si sperimentano nel corpo e nello spazio. 
Concentrazione ed espansione, spirali ed onde fanno sì che il cerchio cominci a muoversi 
e a respirare. 
Dal caos all’ordine: da una forma libera anche disordinata i bimbi imparano a disporsi da soli in 
cerchio, in fila o in riga. A turno imparano a guidare i compagni in forma libera, a seguire e a 
guardare gli altri senza giudicare. 
Piccole danze popolari per favorire la socializzazione ed il senso del ritmo. 
Storie legate al ritmo delle stagioni rafforzano il legame con la natura e l’ambiente. 
 

MOVIMENTO 

In prima classe viene sfruttato il processo imitativo, ancora molto presente in questa età. 
Si presentano ai bambini oggetti e immagini per invitarli a prendere posture o a eseguire 
movimenti. 
Tramite l’osservazione degli oggetti, visiva e tattile, o utilizzando l’immaginario del racconto, il 
bambino entra pienamente nell’azione che compie o nella postura che prende. 
L’immaginario del circo entrerà con l’apertura e la chiusura collettiva del tendone, (“Chapiteau”) a 
racchiudere in un movimento comune la lezione e con esercizi che evocheranno il funambolo, il 
giocoliere e altri personaggi del circo. 
Spazio avrà nell’imitazione il movimento immaginato degli animali. 
 
Vengono presentati esercizi di: 
 

 coordinazione motoria 

 orientamento spaziale 

 socializzazione 

 lateralità 

 sviluppo dei sensi 
 

LAVORO MANUALE 

Il primo e fondamentale lavoro che Steiner dà ai bambini che iniziano la scuola è il lavoro a maglia. 
Il lavoro manuale nelle prime tre classi è legato, quale materia plastica, al riconoscimento della 
forma e alla capacità sottile di articolarla sulla punta delle dita. Il lavoro quindi, aiuta la scrittura e 
la lettura dello stampato maiuscolo, minuscolo e corsivo, mentre la necessità di contare, dividere, 
moltiplicare i punti aiuta il bambino ad entrare in modo reale nell’aritmetica. 
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I lavori previsti saranno: 
 

 Lanterna di San Martino 

 Gioco delle briglie con la maglia a mano e maglia a dito 

 Costruzione dei ferri e inizio del lavoro a maglia per: porta flauto e palla. 

 Lavori di Natale e Pasqua. 
 

CORO E MUSICA 

In prima si forma l’organismo classe e, assieme ad esso, la sua voce, per cui durante le lezioni di 
musica domina la dimensione corale. 
Il maestro porta i canti in modo immaginativo, in modo che l’abilità vocale di ogni singolo allievo si 
sviluppi naturalmente, grazie alla facoltà ancora ben desta dell’imitazione e senza che venga 
fornita esplicitamente un’impostazione tecnica. Si utilizza il più possibile musica pentatonica, 
ancora leggera e sognante, ideale quindi per i bimbi di questa età. 
Le mani del maestro durante i canti possono mimare i contenuti del canto oppure, quando 
necessario, scendere o salire a seconda dell’andamento melodico, abituando i bambini a 
familiarizzare con un gesto direttoriale. 
Molti momenti della lezione, a cominciare dal saluto iniziale e quello di chiusura, sono 
accompagnati da frasi cantate dal maestro e dalle risposte, sempre cantate, dei bambini. 
In questi ultimi anni è emersa la necessità di curare che ogni allievo abbia effettivamente la 
capacità di accedere alla propria naturale voce bianca: c’è infatti una tendenza alla pesantezza e a 
cantare basso, come a imitazione delle voci parlate degli adulti o delle canzoni morderne. 
 
Lo si fa comunque in modo corale: l’insegnante attraverso la sua voce o attraverso strumenti 
intonati come metallofoni e flauti può aiutare i bambini a raggiungere la giusta altezza per ogni 
brano (se il maestro è maschio può utilizzare il canto in falsetto). 
L’ascolto, una delle facoltà fondamentali dell’essere umano, viene sviluppato attraverso vari giochi 
musicali, che sviluppano la capacità di riconoscere suoni con timbri e altezze diverse e il loro 
movimento nello spazio. In questi giochi il silenzio e la capacità di mantenerlo, malgrado le 
dinamiche di gruppo tendano a creare movimento e confusione, sono fondamentali. 
Possono essere sperimentati molti strumenti nel corso dell’anno, ma quello principale è il flauto 
pentatonico, introdotto in corso d’anno con un importante rito e con una fiaba che ne racconta 
l’origine. Questo strumento ha molte valenze pedagogiche (postura, lateralizzazione, forma) che 
prescindono dalla sua utilità musicale e vi si suonano spesso brani che i bambini già hanno in 
orecchio come canti. 
 

LINGUA INGLESE 

Contenuto 
Verrà introdotto del vocabolario base della lingua: semplici saluti (good morning, hello, goodbye), 
colori, i numeri 1-10, animali, oggetti presenti nella classe, parti del corpo e membri della famiglia 
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ma anche semplici frasi legate al vocabolario in uso quotidiano: What’s your name? What colour 
is….? What is this? How many….? 
Verranno inoltre introdotti verbi di movimento come walk, jump, run, sit down, stand up, ecc…. E 
vocaboli relativi a delle festività importanti (Natale, Pasqua) e le stagioni. 
Metodologia 
Durante il primo anno l’insegnamento della lingua straniera avviene esclusivamente per via orale. 
L’insegnante parla prevalentemente in lingua inglese. I gesti, le immagini e gli oggetti reali portati 
in classe aiutano i bambini a comprendere in maniera naturale ed empirica, simile al modo in 
quale acquisiamo la nostra lingua madre. 
L’apprendimento avviene attraverso filastrocche e canzoni che vengono ripetute coralmente. 
Ruolo primario nella lezione hanno le storie raccontate, che arricchiscono il vocabolario degli 
studenti in maniera passiva e creano familiarità con i suoni e la musicalità/accento della lingua. I 
giochi, che spesso includono movimento, offrono la possibilità ai bambini di esprimersi e usare le 
strutture linguistiche introdotte fin dal primo momento, mentre il disegno si implementa per il 
consolidamento del lessico e dei concetti trattati. 
 
Obiettivi 
A fine anno i bambini saranno in grado di comprendere semplici dialoghi e partecipare 
producendo risposte formate da singole parole. Gradualmente acquisiranno dimestichezza 
con i suoni della nuova lingua. 
 

LINGUA SPAGNOLA 

Introduzione 
In prima classe i bambini apprendono attraverso l’ammirazione e l’empatia verso l’insegnante. 
Partecipano ripetendo in coro insieme, entrando in maniera naturale nella lingua. Attraverso la 
lingua straniera i bambini piccoli sperimentano un altro modo di avvicinarsi al mondo e ciò 
fornisce loro un punto di vista diverso, ampliando così il loro immaginario. 
 
Metodologia 
La prima classe sarà orientata ad arricchire questo immaginario con canzoni, giochi di movimento 
(di mani, balletti, etc.), che si svolgeranno anche fuori dall’aula, filastrocche e poesie che formino 
l’orecchio attraverso il ritmo, la melodia e il suono della lingua straniera. Si userà anche il disegno 
per rappresentare graficamente queste immagini. 
Verrà utilizzata prevalentemente la narrazione di storie e racconti popolari della tradizione 
sudamericana, mostrando immagini di libri, pupazzi o oggetti che aiutino i bambini a riconoscere il 
vocabolario. Durante la lezione successiva, i bambini ricorderanno la storia e 
la disegneranno sul proprio quaderno. 
 
Contenuti 
Si introdurranno i primi numeri, le parti del corpo, i colori, i membri della famiglia, le dimensioni, le 
direzioni, la prima persona di alcuni verbi di uso comune, i verbi di movimenti del corpo, il tempo 
atmosferico, i giorni della settimana, le stagioni e le festività dell’anno. 



 

 

  
 

Libera Scuola Janua 
Piazzale Ezio Tarantelli, 18 – 00144 Roma 

 

17 
Società Cooperativa  Sociale Pedagogica Steineriana Janua – Onlus – Piazzale Ezio Tarantelli, 18 – 00144 Roma 

 

 
Valutazione 
L’apprendimento della lingua si osserverà in maniera corale per tutta la classe. Ancora i bambini 
hanno un forte senso dell’imitazione e le forze e le debolezze si diluiscono nel gruppo classe, ma 
l’insegnante potrà comunque iniziare ad osservare i talenti dei singoli bambini. 
 
 

COLLEGIO DI PRIMA CLASSE 

 
Maestra coordinatrice: Giordana Tieghi 
Maestra di Euritmia: Cinzia Pucci 
Maestro di Giocoleria, Equilibrismo e Acrobatica: Carlo Leonardi 
Maestra di Lavoro manuale: Claudia Di Marco 
Maestro di Musica e Coro: Matteo Galzigna 
Maestro di Lingua Spagnola: Johny Damian Cardenas 
Maestra di Lingua Inglese: Krystallia Christopoulou 
Coordinatore Pedagogico: Annamaria Tripodi 
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SECONDA CLASSE 
Maestro Giovanni Cusimano 

 

ANTROPOLOGIA 

Il bambino E’ importante per il nostro metodo vedere da dove arriva il bambino e dove deve 
andare. Ma chi è il bambino di 8 anni?  Il primo cambiamento che si può notare è quello fisico. Ha 
la testa più piccola rispetto all’anno precedente, gli arti si allungano e inizieranno ad 
INDIVIDUALIZZARSI.  La rotondità sparisce.  
Dal punto di vista del comportamento è aumentata la concentrazione. Lo sguardo del bambino 
inizia a cogliere maggiori dettagli, quindi ad ampliare il suo sguardo con maggiore attenzione. 
L’attenzione è una facoltà dell’IO quindi questa va richiamata con cura e delicatezza.  In Prima 
classe è fondamentale conoscere i bambini ed instaurare con loro un rapporto, un vero legame.   
In seconda il lavoro fatto (adulto autorevole e amorevole, ritmo e creatività artistica) lo si ritrova 
come un ottimo terreno fertile.  
Il bambino adesso chiede una relazione in un rapporto più individuale che fa nascere una polarità.  
Il bambino inizia a camminare un po’ più con i piedi per terra. E’ si legato al richiamo di tutto ciò 
che è spirito e cielo, ma si rende conto che anche sulla terra c’è qualcosa di interessante, che può 
quindi creare un’attenzione maggiore a tutto quello che accade intorno. 
Il bambino inizia anche a fare più domande individuali e personali. C’è una percezione più 
cosciente del sentimento religioso, ma dall’altro lato c’è anche una sorta di tentazione del “male”, 
può sorgere anche la malizia. 
Vi è quindi un’attività esterna ed una riflessione interna: il maestro deve aiutare il bambino ad 
avere un equilibrio armonico in questa altra polarità 
Le forze imitative sono ancora presenti ma residuali, adesso bisogna far passare il bambino dalla 
SPERIMENTAZIONE, quindi porsi sempre la domanda come far vivere interiormente qualcosa al 
bambino. 
La lateralità dovrebbe essere già acquisita, il che aiuta un sentimento di benessere legato alla 
conoscenza del proprio corpo e al suo movimento. 
Il bambino in seconda classe non è ancora se stesso ma è il mondo che lo fa vivere. Deve iniziare a 
trattenere la volontà, deve controllare il movimento ed essere cosciente del suo corpo in 
movimento.    
 Un altro aspetto importante è stimolare tutto ciò che fa sentire a suo agio il bambino e far 
nascere in lui cura e amore per il lavoro. Quindi è importante rafforzare il desiderio di far bene. 
Saranno fondamentali in Seconda classe COERENZA e FANTASIA. 
Steiner dice che la più grande immoralità è la pedanteria. Quindi da un autorevole, amorevole, 
coerente e fantasioso maestro viene la direzione e la forma. 
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STORIA DEI SANTI E DEGLI ANIMALI                                                                                                               

La fiaba riporta al bambino il mondo degli archetipi. La favola riporta un aspetto morale che è 
strettamente legata alla volontà, quindi alla vita terrena.  L’animale ci permette di parlare al 
bambino di qualità umane.  Le storie di animali portano il bambino ad annusare e scoprire il 
mondo intorno a loro, e parlare loro di stati umani senza rivolgersi direttamente al bambino.   
Il complemento polare della storia degli animali sono storie di come alcuni essere umani hanno 
superato l’elemento terrestre con delle qualità particolari, sollevandosi dal mondo animale e 
terrestre. 
 

ITALIANO (3 epoche)  

Obiettivi: 
Alfabeto Stampatello minuscolo, Segni di interpunzione, Particolarità ortografiche, Acquisire 
l’abilità di riconoscere le lettere in un testo scritto e in un testo stampato, Introduzione alla 
lettura.  
Verranno introdotte le lettere dell’alfabeto in stampatello minuscolo, i segni d’interpunzione, le 

particolarità ortografiche. Il tutto verrà portato partendo da immagini e filastrocche, che nel corso 

dell'anno verranno esercitate oralmente, per iscritto, e con dei giochi.  Verrà poi consegnato il 

primo libro di lettura, sempre stilato dal maestro di classe. Si eserciterà molto la scrittura, prima 

copiando dalla lavagna e poi attraverso la dettatura ed infine realizzando dei propri, brevi testi. La 

lettura verrà esercitata per tutto l’arco dell’anno. 

Il bambino eserciterà un lessico ricco e un corretto linguaggio espressivo ripetendo filastrocche e 

poesie quotidianamente. La recitazione sarà sempre inerente ai temi dell’anno, come il cambio 

delle stagioni e le festività della scuola. Gradualmente il bambino imparerà a riassumere 

oralmente le favole e i racconti ascoltati il giorno precedente. 

 

ARITMETICA (3 epoche)  

Obiettivi:  
Portare l’alunno alla scoperta dei numeri cardinali ed ordinali fino al 100 e oltre…  Praticare 
semplici calcoli orali. Riconoscerne l’ordinamento dei numeri presentati. Acquisire l’abilità di 
scrivere i numeri. Introduzione al sistema decimale (posizionale) Imparare a memoria conte e 
tabelline dall’1 al 10 Esercitazione delle quattro operazioni. Presentare ed esercitare le operazioni 
in colonna. Indovinelli e problemi matematici  
 
Contenuti e modalità di lavoro Aritmetica:  
Consolidamento delle quattro operazioni e primi calcoli in colonna. I bambini si eserciteranno 
quotidianamente a contare in modo corale ed individuale, verranno introdotte le tabelline. Queste 
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ultime verranno studiate a memoria e saranno accompagnate da movimenti ritmici, battito delle 
mani, salti ecc.... Per favorire la formazione della memoria si lavorerà dunque molto sul calcolo 
orale, è nel periodo che va dalla seconda dentizione alla pubertà che la memoria si sviluppa e si 
rafforza, va perciò debitamente curata e formata. 
 

ARTE E IMMAGINE 

disegno di forme - disegno libero e guidato - pittura - modellaggio   
 
Obiettivi:  
Introdurre il bambino al mondo delle forze plastico-formative.  Educare la natura volitiva del 
bambino.  Affinare la lateralità e la centralità.  Riconoscimento dei tre colori primari.  
Riconoscimento dei principali colori secondari.  Affinare il tatto e la mobilità fine.  Affinare il 
sentimento del bello. Con la pittura ad acquerello su carta bagnata si svilupperà la sensibilità per il 
colore in sé, sperimentando accordi e contrasti di colore a prescindere dalla forma. Si proporranno 
disegni che richiamino le immagini dei racconti fatti in classe, partendo dall’osservazione e 
imitazione di disegni realizzati dall’insegnante, 
I bambini faranno inoltre disegni liberi usando gessetti e cerette. Modelleranno usando la cera 
naturale o colorata per creare semplici forme collegate alla natura e alle stagioni. Verranno 
realizzati semplici libricini, collage usando foglie, fiori e altri elementi della natura, si tingeranno 
stoffe.                                                     
Per quanto riguarda il disegno di forma si proseguirà con l'esercitare le forme simmetriche 
passando dalla simmetria orizzontale e quella verticale e incrociata per poi passare al disegno 
dinamico. 
 

AREA STORICO-GEOGRAFICA  

Storia e Geografia sono materie introdotte in seguito. 
 
Obiettivi:  
Sviluppare il senso dello spazio e del tempo anche in rapporto a sensi e percezioni o Risvegliare 
l’interesse per l’ambiente. o Affinare la capacità di osservazione. Sviluppare la capacità di ascolto e 
racconto. • Contenuti e modalità di lavoro: In Seconda classe la Storia verrà portata attraverso 
semplici racconti di fiabe, resoconti dei bambini o del maestro delle diverse attività svolte. 
L’insegnante conduce i bambini a percepire le caratteristiche principali del naturale flusso del 
tempo, cioè ieri, oggi e domani e del tempo ciclico. Mentre in prima classe il tempo veniva 
scandito dall'infilare ogni giorno una perlina, quest'anno i bambini avranno la linea dei giorni già 
preparata. Ogni giorno sposteranno una perlina, e saranno così visibili i giorni già trascorsi e quelli 
futuri. La prima geografia introdotta è quella del corpo, la coscienza dello spazio: alto e basso, 
destra e sinistra, davanti dietro. L’esplorazione dell’ambiente in cui vive, soprattutto degli 
ambienti naturali e la loro trasformazione durante le fasi stagionali, avverrà attraverso semplici 
passeggiate, uscite didattiche e giochi in giardino. I racconti e le poesie da recitare saranno 
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proposte per portare i bambini nel ritmico susseguirsi delle stagioni. Saranno inoltre proposti 
giochi e filastrocche adatti ad arricchire il loro linguaggio in senso geografico. Tutto l’insegnamento 
della geografia passa inoltre attraverso la forza immaginativa del disegno e il bambino si orienta 
nello spazio del foglio per riprodurre la natura in modo ancora molto vivente. 
 

USCITE DIDATTICHE 

E’ prevista un’uscita didattica di 2 giorni ad Assisi. 

 

EDUCAZIONE MUSICALE 

In seconda classe prosegue il delicato lavoro iniziato in prima. Siamo ancora in un'atmosfera corale 
e sognante, dove l'immaginazione e l'imitazione sono alla base dell'apprendimento e della 
musicalità del gruppo e dei singoli allievi. 
I bambini sono cresciuti, quindi -sempre rimanendo nel gioco e nell'immaginazione- qualche 
richiesta più precisa dal punto di vista tecnico può essere fatta (ad esempio: ripetere la melodia di 
un brano utilizzando una data consonante o vocale, per sviluppare le capacità fonetiche, oppure 
cantare evidenziando una parola o un suono più importante degli altri). I gesti direttoriali del 
maestro sono ancora alternati a gesti che mimano i contenuti dei canti, come avveniva in prima 
classe. 
La scala pentatonica è ancora prevalente sulle altre, il bambino è ancora "aperto" e animicamente 
vicino ad una dimensione musicale dove le note hanno tutte lo stesso peso, senza gerarchie tra i 
toni.  
Il lavoro con il flauto pentatonico si fa più approfondito: si iniziano a padroneggiare tutte e cinque 
le note, e si arriva a suonare via via più velocemente. A fine anno si eseguono anche brani 
puramente strumentali, tuttavia la maggior parte delle melodie che si eseguono al flauto 
pentatonico provengono da canti già appresi.  
Si sperimentano vari strumenti (ma non ancora il pianoforte e quelli da orchestra); i giochi musicali 
della prima proseguono, e ne arrivano di nuovi, in primis per esercitare la capacità di riconoscere 
timbri e altezze musicali differenti e le loro combinazioni.  
La classe inizia ad essere ben compatta ed in grado di affrontare le prime polifonie: per ora 
un'alternanza tra due gruppi numerosi, sia cantando che suonando. A fine anno, quando il flauto 
pentatonico è pienamente padroneggiato, può venire incluso nei giochi, dove emergono sempre 
maggiormente le individualità e i talenti dei singoli allievi. 
In alcuni di essi il maestro fa partecipare l'intera classe, che deve cementarsi nel raggiungimento 
delle nuove abilità raggiunge dai singoli (ad esempio la ripetizione immediata, al flauto, di un 
piccolo inciso melodico appena udito). 
Alcuni giochi, sempre basati su un approccio immaginativo (non si utilizza ancora l'altezza dei segni 
in relazione a quella delle note) sono propedeutici alla notazione: a partire da suoni conosciuti si 
arrivano a creare ed eseguire dei veri e propri brani, raffigurandoli. 
E' un anno di grande armonia ed entusiasmo dal punto di vista musicale: il bambino piccolo 
raggiunge e sperimenta la sua forma più matura. 
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LAVORO MANUALE 

In seconda classe continuiamo le attività che hanno come scopo principale quello di rendere le 
mani dei bambini sempre più abili. Il lavoro a maglia ha uno stretto contatto con lo sviluppo del 
pensiero, lavorando a maglia affluiscono i pensieri.  
Continuiamo altresì il lavoro con i ferri imparando il punto rovescio. Solamente quando avverrà nei 
bambini il processo di lateralizzazione e i saranno pronti, potremo dedicarci all’uncinetto. che 
servirà a dare una direzione. 
I lavori previsti saranno: 

- Lanterna di San Martino 
- Ferri punto rovescio: Palla, guanti. 
- Uncinetto: con il punto basso realizzeremo il porta matitoni. 
- Lavori di Natale e Pasqua 

 

EURITMIA 

Il cerchio si divide in due cerchi: 
“L’IO” incontra un “TU”, nasce una relazione e un nuovo fare insieme.  
 
Sviluppo quindi del tema della polarità, sia attraverso molti giochi di coppia che attraverso 
l’ascolto (vissuto nel corpo) dei contrasti musicali: suono/silenzio, lento/veloce, acuto/grave, 
legato/staccato, forte/piano ecc. 
Si cominciano a eseguire forme nello spazio un poco più complesse: quadrati, onde alternate con 
percorsi a ritroso, forme a specchio, catena inglese. 
Percezione di differenti qualità di movimento attraverso l’imitazione degli animali, riconoscendo 
come nell’uomo tali peculiarità vengano poi metamorfosate. 
Esercizi di agilità, coordinazione e ritmo. 
Continua lo sviluppo dell’equilibrio e della lateralità. 
Tutti gli esercizi affinché non risultino mai meccanici ma possano muovere l’intero essere del 
bambino, sono quasi sempre inseriti all’interno di storie ricche di immagini che ispirano ciascun 
movimento.  
L’uso del linguaggio euritmico e dei relativi fonemi dona al bambino sane forze rivitalizzanti e 
riequilibranti. 
 

MOVIMENTO 

In seconda classe si continua il lavoro dell'anno precedente proponendo posture e movimenti 

tramite l'osservazione e l'immaginario esercitando così la coordinazione motoria, l'orientazione 

spaziale e lo sviluppo dei sensi. Scopo di parte degli esercizi è lo stimolo della socializzazione e 

della collaborazione. Vengono effettuati semplici esercizi d'equilibrio anche con l'ausilio di 
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strumenti come corde e blocchetti di legno, movimenti e rotolamenti al suolo, manipolazione, 

lancio e presa dell'oggetto 

 

LINGUA SPAGNOLA 

Introduzione 
I bambini di seconda classe hanno una maggior capacità di osservazione e una maggiore curiosità 
rispetto al primo anno. L'insegnante darà risposta a questi nuovi bisogni creando situazioni di 
comunicazione autentiche, facendo interagire i bambini con domande e risposte interessanti.  
 
Metodologia 
Una prima parte ritmica verrà seguita da momenti di tranquillità, con il disegno e l'ascolto di 
storie. L’insegnamento si svolge ancora fondamentalmente in forma orale, sia coralmente che con 
dei brevi dialoghi. Si propongono delle canzoni linguisticamente più articolate rispetto alla prima 
classe, che possano essere cantate insieme, oltre a nuove poesie da imparare, scioglilingua e storie 
da raccontare, anche appartenenti alla cultura sudamericana e andina, senza abbandonare i giochi 
di movimento introdotti nel primo anno. Quest'anno iniziano anche i giochi semplici, come il 
nascondino di oggetti, indovinelli, bingo e altri. 
 
Contenuti 
Si continua lo studio dei contenuti proposti in prima (i numeri, le parti del corpo, i colori, i membri 
della famiglia, le dimensioni, le direzioni, la prima persona di alcuni verbi di uso comune, i verbi 
relativi ai movimenti del corpo, il tempo atmosferico, i giorni della settimana, le stagioni e le 
festività dell'anno) e si introducono vocaboli riguardanti gli oggetti della classe, gli elementi della 
natura, ortaggi e frutta anche esotica, gli animali, includendo quelli che appartengono alla fauna 
del Sudamerica, i mesi, le descrizioni personali e di paesaggi. 
 Si userà il disegno per aiutare i bambini a creare delle immagini per rappresentare i nuovi 
concetti. 
 
Valutazione  
La valutazione dell'apprendimento della lingua e dell'andamento delle lezioni continua a essere 
fondamentalmente corale, anche se l’insegnante inizia ad osservare in modo sempre più 
differenziato i singoli bambini. Alla fine dell'anno si darà un rimando individuale sulla capacità di 
ripetizione, di memorizzazione di vocaboli e frasi, di ascolto e di simpatia verso la lingua. 
 

LINGUA INGLESE 

Contenuto 
Al vocabolario introdotto durante l’anno precedente si aggiungono i giorni della settimana, le parti 
della giornata (morning/afternoon/evening), elementi che riguardano il tempo e le stagioni, 
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giocattoli, vestiario e aggettivi comuni (hot, cold, tall, short, big, small ecc.), lo spazio della casa 
con i nomi delle stanze e alcuni mobili e le preposizioni di luogo (in/on/under). 
Alle frasi/strutture linguistiche si aggiungono I verbi ausiliari: be/have got in prima e seconda 
persona singolare, How old are you? Where is…..? 
 
Metodologia 
La metodologia è molto simile a quella utilizzata durante il primo anno di studio. L’insegnante in 
classe parla prevalentemente in lingua inglese. I gesti, le immagini e gli oggetti reali portati in 
classe aiutano i bambini a comprendere il significato di concetti e parole in maniera naturale ed 
empirica, simile al modo con il quale acquisiamo la nostra lingua madre.  
 
 

COLLEGIO DI SECONDA CLASSE 

 
Maestra coordinatrice: Giovanni Cusimano 
Maestra di Euritmia: Cinzia Pucci 
Maestro di Giocoleria, Equilibrismo e Acrobatica: Carlo Leonardi 
Maestra di Lavoro manuale: Claudia Di Marco 
Maestro di Musica e Coro: Matteo Galzigna 
Maestro di Lingua Spagnola: Johny Damian Cardenas 
Maestra di Lingua Inglese: Krystallia Christopoulou 
Coordinatore Pedagogico: Annamaria Tripodi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

  
 

Libera Scuola Janua 
Piazzale Ezio Tarantelli, 18 – 00144 Roma 

 

25 
Società Cooperativa  Sociale Pedagogica Steineriana Janua – Onlus – Piazzale Ezio Tarantelli, 18 – 00144 Roma 

 

TERZA CLASSE 

Maestra Priscilla Richizzi 
                                                                                 
Ammira il bello 
Proteggi il vero 
Venera in nobile 
Scegli il buono 
Ciò conduce l'uomo a vivere con una meta 
Ad agire nella rettitudine 
A sentire nella pace 
A pensare nella luce 
E lo aiuta a confidare nell'opera divina 
In tutto ciò che esiste 
Nell'universo 
Nella profondità dell'anima 
R. Steiner 

 

ANTROPOLOGIA 

Il bambino di terza classe vive un vero e proprio cambiamento di percezione, nasce in lui una 

domanda interiore: perché sono qui? Questo è il momento in cui inizia l’organizzazione dell’io. Ora 

è più cosciente di ciò che avviene nel mondo, del perché. In terza il bambino mette i piedi a terra. 

Il suo collegamento con il mondo spirituale è ora molto forte, per questo si racconta l’antico 

testamento, testo ricco di immagini archetipiche che narrano anche le fatiche affrontate 

dall’uomo; queste immagini sono pertinenti con quel che vive il bambino nell’anima in questo 

momento, sempre tenendo in considerazione dove sia anagraficamente. Il collegamento alla terra 

invece si lavora attraverso gli antichi mestieri, il fare artigianale, il fare con le mani in maniera 

artistica. Attraverso questi elementi polari il bambino trova un senso a quello che sta per fare, la 

pedagogia in questo modo lo aiuta a superare i momenti di difficoltà. Le domande dei bambini ora 

sono ancora più importanti e bisogna prestare grande attenzione. Nasceranno nuovi quesiti, 

nuove sfide e potrebbero avere anche un linguaggio provocatorio. Il nono anno segna una tappa 

evolutiva di fondante importanza, si parla di una vera e propria crisi del 9°anno. Il bambino del 

primo settennio è un vero e proprio organo di senso ed è collegato con l’ambiente, nel secondo 

settennio, inizia a nascere un vero e proprio spazio dell’anima, in questo momento inizia lo 

sviluppo della memoria. Le forze della testa scendono verso il basso, il cuore e i polmoni crescono 

molto e lavorano sul sistema respiratorio e di circolazione. Si arriverà al ritmo di un respiro ogni 

quattro battiti e un allungamento del respiro. Un nuovo spazio di coscienza nascerà, questo sul 

piano dell’anima determinerà un distacco una manifestazione in cui l’io dice io a sé stesso. Nasce 

una vera e propria coscienza dell’io. Il nono anno oltre ad una maturità respiratoria porta grande 
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attenzione al fatto che durante il secondo settennio si educa il sentimento portando la volontà nel 

pensiero. Il lavoro di terza sarà dunque la ricerca di un nuovo equilibrio. Il bambino oltre a molte 

domande potrebbe avere ora diverse paure. Il processo d’incarnazione è doloroso e Steiner ci 

sottolinea l’importanza di questo delicato momento visto che è proprio intorno a quest’ anno che 

si manifestano gli impulsi che daranno un senso alla vita futura dell’uomo. Questo passaggio lo 

chiama il passaggio del Rubicone. Per comprenderlo dobbiamo guardare alla storia. Siamo intorno 

al 50 a.C. Giulio Cesare è di ritorno dalle sue legioni e si ferma a Ravenna. Nel 49 a.C.  scade il 

mandato di Giulio Cesare che viene intimato dal senato di fermarsi e di tornare a Roma, lui non 

ascolta e invece varca il Rubicone (un fiumicello che costituiva il confine del territorio di Roma e la 

Gallia cisalpina). Quindi senza il permesso attraversa un’area sacra vietata al passaggio degli 

eserciti. Sfida quindi la Repubblica, trasgredisce le leggi Romane e pronuncia la frase ’alea iacta 

est, il dato è trattò. Lo fa e non può tornare indietro e quanto segue storicamente è l’inizio di una 

nuova era, arriverà l’Impero e finirà la Repubblica.  Quindi riportato al momento di vita dei 

bambini è un momento di svolta. Steiner dice che aver compiuto e passato il momento di crisi vuol 

dire aver passato il mondo dell’infanzia ed essere ora giunti nel mondo dei grandi e questo segna 

un punto di non ritorno. Un mondo nuovo e sconosciuto si apre al bambino e questo mondo lo 

spaventa ma noi dobbiamo ora aiutarlo a creare nuovi collegamenti in un senso più ampio, è un 

vero e proprio scorrere dalla coscienza all’autocoscienza. Il piano di studi aiuta questo processo 

d’identificazione del sé. Il fanciullo sfida l’autorità proprio come Cesare sfidò l’autorità romana. 

Nasce il sentimento di solitudine che ora vive in maniera cosciente, il bambino potrebbe iniziare a 

ritirarsi in sé stesso, è alla ricerca di un senso che metta ordine e gli adulti devono essere ora una 

guida sapendo però che l’autorità potrebbe essere vissuta diversamente. Nel nono anno c’è anche 

il passaggio del nodo lunare che si riproporrà al 18°anno (nel momento della nascita di ogni 

individualità i pianeti hanno un certo allineamento). La coscienza che nutre i fanciulli deve essere 

allineata al loro sentire, dobbiamo cogliere quel che si muove nella vita del bambino. 

 

DISEGNO DI FORME 

S’inizierà con il disegno di forme che è sempre di grande aiuto anche nel ridare una forma di ritmo 

vitale per i bambini, visto che lavora principalmente sul corpo eterico. Riprenderemo le simmetrie 

di seconda classe da sinistra a destra dall’alto al basso, centro periferia per poi passare al dinamico 

che oltre ad essere propedeutico al corsivo, aiuta i bambini anche nel lavorare il coordinamento 

polso occhio e cura la bellezza della scrittura. Proveremo poi le forme con doppio rispecchiamento 

(incontro della linea verticale e quella orizzontale) per poi fare esperienza delle forme in 

metamorfosi che aiutano a stimolare le forze di creatività. 
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SCRITTURA, LETTURA E GRAMMATICA 

Dopo un’introduzione attraverso il disegno dinamico e in linea con un fisiologico allungamento del 

respiro ci sarà la scoperta del corsivo. Si presenteranno le singole lettere nella nuova veste, le 

lettere potranno legarsi insieme, darsi la mano, impugnatura e postura corretta saranno di 

fondamentale importanza. Con il corsivo proprio come nel disegno di forme avviene un vero e 

proprio esercizio della volontà. 

La lettura nella prima parte dell’anno sarà esercitata coralmente, in classe ci sarà una biblioteca di 

libri da me scelti che i bambini potranno leggere a scuola. Oltre alla lettura corale sarà esercitata 

quella silenziosa, faremo esperienze di testi spontaneamente composti dai bambini in seguito alle 

esperienze fatte. 

La grammatica arriverà dopo gennaio, dopo la storia sacra. Tra il nono e il decimo anno 

introduciamo la grammatica e questo si collega al momento antropologico. Si eleva a coscienza 

quel che già c’è. Steiner definisce la grammatica come l’ossatura animica del bambino. Nei primi 

tre anni di vita è la parola che porta il pensiero e la struttura dei pensieri determina la struttura 

dell’io. Delle nove parti del discorso in terza conosceremo le prima tre: Sostantivo, verbo e 

aggettivo. Sostantivo e non nome per un valido motivo che vado qui a spiegare. Steiner disse che 

fino all’ottavo nono secolo i pensieri arrivavano dal cielo poi avvenne un cambiamento 

importante, l’uomo capì che i pensieri venivano dall’uomo, avvenne la perdita della relazione con 

la corrente divina, l’uomo inizia ad individualizzarsi. Questo si deduce nella corrente della 

scolastica che riconosce nel concetto una relazione spirituale. La seconda parte della scolastica 

crea il distacco tra parole e contenuto e si inizia a parlare di nominalismo, nasce la parola astratta. 

Il nominalismo è il padre dello scetticismo che arriverà fino a Kant, il linguaggio sarà a servizio della 

tecnica. L’antroposofia nasce per vivificare il realismo affinché si possa fare esperienza del 

contenuto spirituale delle parole. Le parole devono sempre essere collegate all’esperienza 

interiore, quindi sostantivo piuttosto che nome proprio perché dà sostanza ciò che sussiste per sé. 

Nel verbo c’è un movimento un’attività che consente una partecipazione, il nostro io si collega. 

Nell’aggettivo osserviamo le qualità legate al soggetto. Attraverso il linguaggio educhiamo i 

quattro sensi superiori (senso dell’udito, della parola, del pensiero, dell’io). Gli articoli per esempio 

sono come delle stampelle che accompagnano il nome, non danno un’immagine per questo non si 

spiegano fino al 12°anno. 

 

CALCOLO E UNITA’ DI MISURA 

Riprenderemo le quattro operazioni, le operazioni in colonna, si arriverà all’ampliamento dei 

numeri, centinaia e migliaia. Si introdurranno i nomi corretti delle parti delle operazioni, la 

divisione avrà un tempo dedicato. Si ripasseranno e completeranno le tabelline, il prestito ed il 

riporto, le unità le decine e le centinaia, il pari e dispari, si continuerà l’esperienza del dettato dei 
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numeri passando ora oltre alle cifre alla scrittura in lettere. Si lavorerà con il calcolo orale. Si 

presenterà la prova del 9.Si svolgeranno dei piccoli problemi con le prime operazioni. Verranno poi 

introdotte le unità di misura, di lunghezza, di capacità e di peso e tempo prima sempre attraverso 

esperienze pratiche concrete. Ci sarà l’introduzione delle equivalenze con le scale delle unità di 

misura. 

 

GEOGRAFIA E MESTIERI 

Queste due nuove materie saranno collegate tra di loro anche se le lavoreremo in maniera diversa. 

La geografia è strettamente collegata alla capacità di orientarsi, per questo motivo questa nuova 

materia verrà introdotta nella seconda parte dell’anno quando il passaggio del Rubicone dovrebbe 

essere già avvenuto e sarà collegata alla scoperta dell’ambiente e del territorio. Conosceranno i 

quattro punti cardinali e le stagioni, ci soffermeremo sulla descrizione dell’ambiente, attraverso le 

poesie degli elementi, si arriverà al lavoro della casa. 

Gli antichi mestieri sono collegati alla storia sacra. Dopo la creazione nacquero due correnti quella 

di Caino (pastore, uomo legato all’attività pratica, forza solare) ed Abele (uomo meditativo, forza 

lunare). L’ intento è quello di portare ai bambini esperienze di persone che creano con le mani. 

Lavorare la terra è la prima attività che richiama la responsabilità dell’uomo verso la terra, l’altra 

attività è legata alla costruzione della casa. Come progetto vorrei realizzare insieme ai bimbi una 

casetta nel giardino della gioia.  Vorrei fare diverse uscite alla scoperta dei mestieri quali il pastore, 

il fabbro, il liutaio, il calzolaio, l’apicoltore, il ceramista, il falegname, lo scultore, il rilegatore di libri 

antichi, il fornaio. Fare l’esperienza della semina del grano da raccogliere poi in quarta. Steiner 

sottolinea l’importanza di zappare, arare, coltivare, raccogliere e infine cucinare. Vorrei che i 

bambini facessero l’esperienza della vendemmia, della raccolta delle olive. 

 

RACCONTO E STORIA SACRA 

La narrazione di terza alternerà racconti di fiabe e favole scelte ma si baserà principalmente sui 

racconti della genesi, i sette giorni della creazione, l’antico testamento. Nella genesi in particolare 

viene raccontata la creazione del mondo attraverso una via religiosa, scientifica e artistica. Viene 

raccontata la caduta che è assimilabile a quella che vive il bambino con il Rubicone. Steiner 

evidenzia come le immagini dell’antico testamento servano al bambino per raggiungere un centro. 

Quindi questo linguaggio che è decisamente molto immaginativo ci richiede un grande rispetto e 

una grande sacralità. Tutto il cambiamento che il bambino vive in questo momento dovrebbe 

essere accompagnato da un’autorità superiore. Nell’antico testamento si narrano tante tragedie, 

l’uomo deve affrontare molteplici prove ma non è mai abbandonato. Soprattutto in quest’epoca 

dove la materia è l’inizio e la fine di tutto, il nostro impegno maggiore verso i bambini è trovare lo 

spirito dietro la materia. Il racconto ed il suo contenuto non è di tipo religioso visto che 
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l’antroposofia si pone esattamente al centro tra la corrente evoluzionista e quella creazionistica. Si 

deve sempre partire dal comprendere qual è il bisogno del bambino e in questo particolare 

momento ancor di più il bambino ha davvero bisogno di culto.  Queste immagini hanno come 

intento quello di scuotere l’anima del bambino per poi acquietarla. 

 

PITTURA 

Nell’ O.O. 300 Steiner dice che nella pittura il bambino non può fare tutto quello che vuole ma non 

tutto quello che vuole il maestro. Considerando che tutto il sistema neurosensoriale viene 

coinvolto durante quest’attività si deve sempre tenere presente che dietro all’essenza del colore 

vive una grande esperienza che permette a ciò che sta dietro al colore, all’archetipo spirituale, di 

arrivare al bambino. Quest’anno sperimenteranno il colore attraverso gli elementi e le atmosfere 

legate alle stagioni. Nel periodo dell’avvento faranno delle pitture legate al racconto della genesi e 

dei sette giorni della creazione. 

Inizieranno a sperimentare in maniera non cosciente la prospettiva. 

 

MODELLAGGIO CON LA CERA E LA CRETA 

Attraverso il modellaggio della cera continuerà la realizzazione di animali quest’anno collegati 

anche al racconto dell’Arca di Noè per arrivare poi alla realizzazione dell’essere umano. 

Nella seconda parte dell’anno inizieranno a lavorare con la creta e a prendere confidenza con 

questa nuovo materiale con cui però si lavorerà principalmente dalla IV classe. 

 
BIBLIOGRAFIA 

Il nono anno, Herman Koepke 

Genesi, Steiner 

Genesi, Emil Bock 

La genesi alla luce dell’evoluzione embrionale, Appenzeller 

La leggenda degli ebrei, Louis Ginzberg 

Scienza occulta, Steiner 

Teosofia, Steiner 

Il sano sviluppo dell’essere umano, Steiner 

 

EURITMIA 

Sempre più le forze imitative lasciano il posto a forze individuali. Si amplia la coscienza dello spazio 

percorrendo forme geometriche più complesse. 
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In un’età in cui si va sempre più affinando il “sentimento dell’io”, si esercitano con particolare cura 

tante forme di incroci, sia degli arti che delle direzioni nello spazio, proprio per rafforzare la 

percezione di sé. 

La forma principale della terza classe è lo studio della lemniscata, ma continuano e si sviluppano i 

quadrati con incroci diagonali, i triangoli con il processo di metamorfosi e gli esagoni. 

Proseguono gli esercizi di coordinazione ed agilità divenendo più complessi e diversificati nei ritmi. 

Preparazione allo studio dell’alfabeto euritmico che sarà ulteriormente perfezionato nella quarta 

classe. 

I movimenti delle consonanti che prima erano totalmente inconsapevoli cominciano ad essere 

sperimentati con una consapevolezza nuova anche attraverso piccole poesie. 

Cenni sui quattro elementi soprattutto in relazione ai mestieri. 

Esperienza del canone in forma molto semplice. Sensibilizzare l’ascolto musicale attraverso 

l’esperienza corporea: riconoscere i motivi musicali e la loro durata “domanda e risposta” come 

esperienza musicale. 

 

LAVORO MANUALE 

Il nono anno rappresenta un momento molto significativo nello sviluppo del bambino. Dal punto di 

vista fisiologico, il bambino arriva a un assetto definitivo del cranio, con la chiusura della fontanella 

e il ritmo del suo respiro e il battito cardiaco diventano come quelli dell’adulto. Dal punto di vista 

animico, c’è un risveglio della sfera emotiva. Il bambino oscilla tra l’opposizione e la paura, con 

atteggiamenti spesso critici e mutevoli che possono far pensare a una regressione. In questi due 

passaggi fondamentali, possiamo vedere come il bambino lasci definitivamente il pianeta dorato, 

l’Eden, della prima infanzia e su questo motivo, nelle attività di lavoro manuale, si porta il 

cappello, un indumento che porta incontro al bambino la consapevolezza corporea di cui abbiamo 

parlato e il senso di protezione di cui ha bisogno in questa fase. Il cappello come il tetto della 

propria casa. 

I lavori previsti per quest’anno saranno: 

 Porta matitoni con l’uncinetto. 

 Lanterna di San Martino 

 Restauro dei ferri e realizzazione del cappello 

 Lavori di Natale e Pasqua 

 

MOVIMENTO 

Quest’anno sono presentati ai bambini, oltre agli esercizi con il corpo, quelli con gli attrezzi 

(giocoleria). 
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Viene stimolata la percezione della relazione con l’oggetto nello spazio e nel tempo, con esercizi di 

manipolazione, di lancio e di presa. 

L’orientamento nello spazio viene appreso inserendo tra il lancio e la presa dell’oggetto movimenti 

del corpo nelle direzioni destra/sinistra, alto/basso, avanti/dietro. 

Con le piume di pavone si comincia a lavorare sull’equilibrio e sulla concentrazione. 

Tramite gli esercizi di movimento ed equilibrio, il bambino comincia ad apprendere la calma, a 

concentrarsi e a prendere maggiore coscienza di sé 

Successivamente verranno proposti esercizi di manipolazione dell’oggetto tramite un altro oggetto 

soprattutto con l’utilizzo del diabolo e in secondo luogo del piattino cinese. Continuano gli esercizi 

al suolo proposti negli anni precedenti. 

Tutti gli esercizi proposti stimoleranno la cooperazione con esercizi collettivi e largo spazio verrà 

data alla creatività di ciascuno. 

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

Tema principale sarà la scoperta dei mestieri agricoli. Verranno sperimentate molte attività 

agricole, la coltivazione di ortaggi, di fiori e piante aromatiche, raccolta e trasformazione di frutta. 

Le attività si svolgeranno a scuola ed in campagna, dove i bambini impareranno dalla viva 

esperienza dei lavoratori della terra. 

A scuola grande spazio troveranno i lavori di cura e manutenzione degli spazi verdi, inoltre i 

bambini sperimenteranno la creazione e la gestione di un piccolo orto e della semina del grano. 

Molta attenzione viene dedicata alla cura, alla manutenzione all’ordine e all’uso in sicurezza degli 

attrezzi. 

Gli insegnamenti seguiranno il ritmo delle stagioni. Verranno osservati gli astri nel cielo diurno, i 

punti dove sorgono e tramontano, e le influenze che essi operano sugli esseri viventi. 

 

EDUCAZIONE MUSICALE 

La terza classe è un anno cruciale e pieno di novità anche dal punto di vista musicale. 

Iniziano a essere più indicati i brani modali e tonali, rispetto a quelli pentatonici che hanno 

accompagnato i bambini per tutto il primo settennio: segno che gli allievi iniziano ad essere più 

"terrestri" e a percepire con più naturalezza le gerarchie tra i toni. 

Emergono le individualità e l'autonomia di ogni bambino: i brani sono ancora portati 

immaginativamente e attraverso l'imitazione, ma ciò rappresenta il punto di inizio che porta il 

singolo allievo e il gruppo classe a impadronirsene. 

La polifonia diventa quindi un modo per manifestare questa capacità di "tenere" un brano: viene 

introdotto il canone, spesso a partire da brani ben conosciuti. Si parla comunque sempre di gruppi 

e non di un lavoro individualizzato. 
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Viene introdotto anche il quaderno di musica e con esso la notazione, in modo immaginativo: con 

una storia e dei disegni. Nel corso dell'anno si scriveranno sul quaderno i testi e le note dei brani, 

usando solamente le altezze e lasciando che il ritmo rimanga "ad orecchio". 

I giochi musicali della seconda classe non proseguono ma ne iniziano di nuovi, che includono la 

lettura di piccoli pentagrammi, la scrittura di brani musicali da parte di tutta la classe, o 

l'improvvisazione su note date. 

Vengono presentati i principali strumenti musicali e i bambini sono incoraggiati ad intraprendere 

un percorso individuale in tal senso: un formidabile esercizio di volontà. 

I bambini possono condividere i loro progressi individuali eseguendo dei piccoli "concertini" interni 

alla lezione di musica: pratica utile per abituare gli allievi a suonare davanti agli altri. 

La scelta dello strumento è individuale ma anche corale: si cerca infatti di formare un'orchestra di 

classe che accompagnerà la costellazione di allievi fino all'ottava. 

Si passa al flauto diatonico, introdotto con brani semplici, appresi attraverso l'imitazione, 

arrivando entro fine anno a suonare disinvoltamente tutte le note dal do al mi alto. Al flauto si 

possono eseguire anche dei canoni. 

In questo anno l'offerta musicale dà ai bambini che affrontano il delicato passaggio al nono anno 

dei preziosi strumenti per percepirsi, abitando bene la propria casa, in ascolto e in armonia con il 

gruppo classe. 

 

LINGUA INGLESE 

Contenuto 

Nella terza classe si comincerà ad utilizzare la scrittura in modo più strutturato e regolare e i 

bambini verranno esposti all’alfabeto inglese e alla sfida dello spelling delle parole che non sempre 

corrisponde alla pronuncia. Ai gruppi di vocaboli introdotti gli anni precedenti si aggiungono i 

numeri fino al 50, i numeri ordinali, alimenti e bevande, mestieri, mezzi di trasporto, hobbies, 

elementi della natura, sentimenti e i mesi dell’anno. Le strutture linguistiche nuove sono legate 

alla consapevolezza dell’individualità che comincia ad affiorare nel bambino in questa età: I feel 

+adjective (emotions/conditions), I like/I don’t like, I can/I can’t e al concetto del tempo: wheN? 

Morning, afternoon, evening, when is your birthday? 

 

Metodologia 

Alla metodologia e gli strumenti per l’apprendimento implementati gli anni precedenti (poesie, 

canzoni, storie e disegno) si aggiungono attività che mirano a far lavorare gli studenti in coppie o in 

piccoli gruppi con lo scopo di fornire maggiori possibilità a ciascuno di loro di interagire con i 

compagni in lingua inglese in modo semi-controllato in contesti familiari. Si racconteranno storie 
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dell’antico testamento con lo scopo di collegare la materia al lavoro svolto dal maestro di classe e 

per agevolare la comprensione parlando di 

argomenti familiari. 

 

Obiettivi 

Alla fine dell’anno gli studenti avranno acquisito le nozioni base della lingua in modo da poter 

partecipare a piccoli dialoghi con una certa autonomia. Saranno in grado di presentarsi parlando 

delle proprie emozioni, preferenze e capacità. 

 

LINGUA SPAGNOLA 

In terza classe i bambini hanno maggiori necessità e diventano più esigenti.  

L’insegnante troverà il modo di presentare la lingua in maniera intelligente e divertente. I bambini 

possono imparare testi più lunghi e scioglilingua, da recitare non soltanto in coro ma anche 

individualmente. Si farà attenzione a presentare ai bambini tutto il vocabolario e le strutture di 

comunicazione e di grammatica necessari per poter affrontare in quarta classe la scrittura e la 

lettura di storie lunghe. 

 

Metodologia 

L’insegnamento prosegue ancora prevalentemente in forma orale, mirando però alla formulazione 

individuale di brevi domande e risposte, offrendo la possibilità di arricchire il lessico e affrontare 

piccole conversazioni e dialoghi. Così quest’anno gli allievi potranno imparare a formulare una 

breve presentazione di sé stessi e a descrivere luoghi familiari e affettivi. Inoltre si continueranno a 

utilizzare racconti, poesie, giochi, canzoni e filastrocche come strumento di apprendimento. 

Durante quest’anno si inizia a scrivere in spagnolo; durante la prima parte dell’anno si parte da 

parole o semplici frasi ben note ai bambini, per arrivare alla fine dell’anno a saper scrivere frasi più 

lunghe e articolate e anche poesie. 

 

Contenuti 

Come argomenti, si introdurranno i mestieri, gli spazi della casa, i cibi, gli orari e la spesa. Si 

auspica che alla fine della terza classe il vocabolario del bambino includa le parti del corpo, i 

vestiti, gli oggetti della classe e della casa, i colori, le diverse parti della giornata, i giorni della 

settimana, i mesi, le stagioni, le condizioni atmosferiche, i mezzi di trasporto, la famiglia, i mestieri, 

gli elementi della natura, ecc. Quest’anno si inizia a studiare la lingua attraverso l’argomento 

specifico delle scienze naturali. L’approccio a questa materia avrà lo scopo di stimolare la 

creazione di un legame affettivo dei bambini con il Pianeta Terra, dall’ambiente a loro più vicino e 

familiare a quello globale, tenendo presenti tutti gli esseri viventi. Ci avvicineremo al mondo della 
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Natura tramite i sentimenti, presentando agli alunni contenuti e fenomeni che siano in grado essi 

stessi di osservare, senza ricorrere ad astrazioni o alla formulazione di leggi, ma piuttosto come 

una percezione dell’ambiente che ci emoziona. Il lavoro descritto sarà svolto parallelamente ed in 

modo coordinato a quello dell’insegnante coordinatore della classe. 

 

Valutazioni 

Da quest’anno la valutazione dei bambini diventa più individualizzata e perde piano piano la 

caratteristica corale dei primi anni. Lo sguardo ai singoli bambini si concentra nelle capacità di 

ascolto e ripetizione di frasi semplici, nella comprensione e il ricordo di vocaboli e frasi, nella 

capacità di svolgere un copiato corretto dalla lavagna e in generale nel grado d’immersione nella 

lingua e il suo mondo immaginario. 

 

 

COLLEGIO DI TERZA CLASSE 

 

Maestra coordinatrice: Priscilla Ricchizzi 

Maestra di Euritmia: Cinzia Pucci 

Maestro di Giocoleria, Equilibrismo e Acrobatica: Carlo Leonardi 

Maestra di Lavoro manuale: Claudia Di Marco 

Maestro di Musica e Coro: Matteo Galzigna 

Maestra di Lingua Spagnola: Johny Damian Cardenas 

Maestra di Lingua Inglese: Krystallia Christopoulou 

Maestra di Educazione Ambientale: Sonia Ripanti 

Maestre di Sostegno: Mirella Cleobi 

Coordinatore Pedagogico: Annamaria Tripodi 
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QUARTA CLASSE 

Maestra Erminia Anastasi 
 

“L’autocoscienza si rafforza: allora si può osservare  
che il bambino afferra con maggiore intelligenza  

quel che gli si dice sulla differenza tra l’uomo e il mondo”.  
(R. Steiner “Arte dell’educazione – II Didattica”) 

 

ANTROPOLOGIA 

Il bambino di quarta classe prosegue il suo percorso di incarnazione dell’IO mostrando nuove forze 
di determinazione, incrementando le sue capacità individuali e manifestando una richiesta di 
autonomia. 
Il rafforzamento dell’autocoscienza provoca il superamento della dimensione del “corpo unico” 
della classe che procede coralmente nell’apprendimento, come nel gioco, a favore di una sempre 
più cosciente percezione del proprio sé separato dal mondo circostante. 
La quarta classe è un anno di passaggio verso il nuovo equilibrio della quinta. Siamo nel cuore del 
secondo settennio, a metà del ciclo prima-ottava classe e in mezzo al percorso evolutivo dei primi 
tre settenni (21:2= 10,5 anni). 
Dopo l’esperienza della separazione dal mondo dell’infanzia e la conseguente “caduta” della terza 
classe, che aveva suscitato paura e freddo nella sua interiorità, si intensifica la presa di coscienza 
della frattura con l’ambiente e il bambino reagisce, anche esternamente, con un atteggiamento di 
contrapposizione e conflitto, una spiccata volontà di autoaffermazione e un coraggio inedito. E’ 
l’età del calore che infiammerà tutte le sue esperienze. Assisteremo alla ricerca di una propria 
impronta da imprimere nella realtà, come il sigillo nella ceralacca. E' un'età in cui si forgia la futura 
personalità del bambino, ed è l'età dei NO, che possono essere aspri e accesi, senza mezzi termini. 
Ogni no all'altro è un sì a se stessi. L'individualità in divenire non ha ancora acquisito una fluida e 
matura padronanza di pensiero e per questo cerca di far valere il proprio punto di vista usando la 
forza e la determinazione. In molte occasioni i bambini di quarta appaiono come piccoli vichinghi, 
coraggiosi, impavidi e avventurosi. Amano confrontarsi con se stessi anche attraverso delle prove 
fisiche, delle avventure stimolanti, che sollecitano fortemente il loro sentimento. In queste prove 
l'IO è chiamato ad agire, a destreggiarsi, a manifestarsi. Ogni prova superata è un'affermazione 
positiva del proprio valore e delle proprie capacità, è un nutrimento per l'autostima, un’esperienza 
che lo renderà più fiducioso per affrontare le prove della vita. E' probabile che chieda 
giustificazione delle nostre scelte e proposte, perché ora vuol conoscere cosa c'è dietro una 
regola, una storia, o un’esperienza. 
Il sentimento base della quarta classe è il CORAGGIO ancorato ai valori morali. Dovremo 
assecondare la scoperta e la valorizzazione dei talenti individuali per contrastare la tendenza 
all’egoismo, favorendo il consolidamento di un IO sociale. Le richieste della didattica e della vita 
scolastica si complicheranno e si arricchiranno di sfide interessanti per soddisfare la loro esigenza 
di maggior impegno. Il maestro adesso sta davanti a loro in una posizione frontale, ma si pone 
accanto al bambino per accompagnarlo a scoprire il mondo. 
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MITOLOGIA e STORIA 

Anche quest’anno il racconto sostiene il momento evolutivo con le sue caratteristiche. Saranno 
raccontati miti e saghe dei popoli del Nord Europa (Kàlevala, Edda…) ricchi di situazioni di lotta e 
prove di coraggio. Gli dei della mitologia nordica, pur descritti nella propria grandiosità, vengono 
anche rappresentati nel tragico incontro col Destino e questo dà loro una dimensione più vicina a 
quella umana, dimensione in cui malvagità e nobiltà d'animo si manifestano con maggior 
concretezza. Il dualismo è il motivo conduttore della quarta classe: nella cosmogonia nordica 
narrata nell’ Edda si evidenziano due mondi in contrasto, uno del freddo e uno del caldo mediati 
da un terzo. Si va incontro al crepuscolo degli dei (il Ragnarok), immagine dell’abbandono del 
mondo dorato. L’incontro con queste storie rappresenta un ottimo strumento per dare voce al 
mondo interiore del bambino di questa età. 
 

STORIA NATURALE 

Antropologia e zoologia 
Per sostenere il bambino nel rapporto con il mondo esterno iniziano gli studi di antropologia e 
zoologia. Fino a questo momento i regni della natura sono stati considerati con un atteggiamento 
ricco di fantasia e morale, ora verranno osservati e studiati in maniera oggettiva, pur mantenendo 
un approccio in forma immaginativa e percettiva invece che in aridi e pedanti concetti. L’essere 
umano verrà presentato per primo nella sua divisione tripartita (capo, tronco, arti), in seguito 
verrà presentato il mondo animale osservandolo dal punto di vista fenomenologico e mettendolo 
in relazione con l’essere umano dal punto di vista morfologico (animali testa, tronco e arti). 
Osserveremo come ogni animale abbia sviluppato in sé una specificità e si sia specializzato in 
un’attività, mentre l’uomo ha potuto riunire in sé tutta la molteplicità delle caratteristiche animali 
e diventare l’essere più complesso.  
” Mentre prima, quando sta ancora crescendo immerso nella natura, possiamo presentare al 
bambino elementi di storia naturale soltanto sotto forma di racconto ora, dopo il nono anno, 
possiamo farlo in modo da presentargli la seppia, il topo, l’agnello o il cavallo e l’uomo parlandogli 
anche della connessione con la figura umana… Nessuna specie animale,per l’organizzazione degli 
arti, è costituita in modo perfetto quanto l’uomo” (R.Steiner “Arte dell’educazione- II Didattica). 
 

DISEGNO DI FORME  

Lo scopo del disegno di forme è risvegliare nel bambino il senso della forma e del movimento. 
Dopo aver sviluppato, negli anni precedenti, la capacità di “specchiare” le forme intorno all’asse 
verticale e orizzontale e aver raggiunto, in terza classe, la centralità costituita dall’incrocio dei due 
piani, adesso è pronto a confrontarsi con forme più complesse quali i nodi celtici e gli intrecci. Il 
bambino disegnando sul piano dovrà rappresentare idealmente lo spazio della profondità e per 
farlo è necessario fare appello alle sue forze di concentrazione. La linea dei nodi e degli intrecci 
non si sviluppa più solo 
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nell’alto/basso, o nel destra/sinistra ma anche nel sopra/sotto, attraverso forme complesse che 
nel loro intersecarsi generano nel bambino una prima percezione della tridimensionalità. Questa 
forma d’arte è l’immagine della capacità nascente del bambino di 
intessere, in modo logicamente coerente, un pensiero con l’altro. 
 

LINGUA ITALIANA 

Sarà intensificato l'esercizio del ricordo orale e scritto dei racconti ascoltati e letti, curando lo 
sviluppo della capacità di riassumere. Si sperimenterà anche l'abilità opposta, dell'ampliare un 
breve testo. 
Si accrescerà la conoscenza della grammatica (le 9 parti del Discorso) tramite giochi, racconti, 
esercizi, sviluppando sempre maggior consapevolezza della lingua madre.  
Si continuerà a perfezionare l'ortografia con dettati ortografici. Si eserciterà la padronanza della 
punteggiatura con dettati, copiati e piccole storie inventate. I bambini si cimenteranno nel 
componimento di piccoli testi sulla base di esperienze personali. 
La memoria linguistica e ritmica verrà rafforzata con la recitazione quotidiana di brani poetici ed 
epici, tratti soprattutto dalla mitologia nordica. Continua il lavoro destinato al potenziamento 
dell’oralità e quotidianamente viene destinato del tempo alla recitazione, perché un bambino che 
tutti i giorni ascolta ed esercita con naturalezza un linguaggio espressivo e artistico, acquisisce un 
lessico ricco ed appropriato, scandisce con gusto le parole e formula spontaneamente costruzioni 
sintattiche corrette. 
Come negli anni precedenti, tutti i giorni, all’apertura della mattinata, la classe si ritrova per 
recitare ed interpretare attivamente, dapprima insieme, poi a gruppi ed infine individualmente, 
poesie e testi di prosa inerenti alla disciplina dell’epoca corrente. 
Durante la lezione principale viene inoltre richiesta la ripetizione della lezione precedente o il 
racconto di brani letti o scritti in classe insieme. 
Si cercherà di nutrire e coltivare l'amore per la lettura di romanzi e storie da leggere in classe o a 
casa e da condividere, nel racconto, con i compagni. 
Si introdurrà la scrittura con la penna stilografica che renderà il segno più forte, stimolando il 
perfezionamento del segno corsivo con l'esercizio della Calligrafia. 
 

ARITMETICA 

Dopo aver rafforzato la padronanza delle tabelline, della risoluzione delle quattro operazioni e del 
calcolo orale con l’utilizzo di numeri oltre il 1000, si passerà al concetto di frazione dell’unità, in 
sintonia con lo sviluppo antropologico del bambino che vive intensamente la frattura con il mondo 
circostante. Studieremo le frazioni, proprie, improprie e apparenti, le frazioni equivalenti e i 
numeri decimali. Introdurremo la divisione con il divisore a due cifre ed eserciteremo la risoluzione 
di problemi con le quattro operazioni. Verrà introdotto inoltre il concetto di spesa ricavo e 
guadagno con esercitazioni sulla vendita e sul peso netto, tara e peso lordo. 
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GEOGRAFIA 

Continueranno il lavoro iniziato in terza con la capacità di orientarsi nello spazio e nelle cartine 
geografiche, con l'utilizzo dei punti cardinali. Si approfondirà la conoscenza del proprio territorio e 
degli ambienti geografici, con particolare attenzione all’elemento acqua. Partendo 
dall’osservazione della cartina fisica dell’Italia e individuando la propria regione, ci soffermeremo 
sulla conoscenza della nostra città.  Oltre ai disegni delle cartine e le pitture, saranno le esperienze 
vissute nelle uscite didattiche a sostenere l’apprendimento. 
La geografia ha l’obiettivo di risvegliare nei bambini un interesse per il mondo e il coraggio di 
vivere. E’ importante imparare a conoscere il mondo come uno spazio naturale con particolari 
ritmi di vita dai quali sono avvolti gli esseri umani, ma che essi possono anche cambiare attraverso 
l’attività economica e culturale, comprendere il senso di responsabilità delle nostre azioni sul 
territorio e sviluppare in questo modo una coscienza ecologica sana, evitando una precoce 
consapevolezza dei problemi ambientali. 
 

DISEGNO, PITTURA e MODELLAGGIO 

Da ora in avanti i bambini devono lavorare servendosi della loro fantasia creativa, piuttosto che 
della forza istintiva di imitazione. La maestra lavorerà con loro alcuni elementi nuovi come il 
disegno delle cartine geografiche, ma sempre di più verrà chiesto agli alunni di elaborare 
attraverso disegno, pittura o modellato il lavoro svolto nelle diverse materie, come la realizzazione 
in argilla degli animali studiati per completare lo studio della zoologia, con la collaborazione della 
maestra Silvia, o la caratterizzazione cromatica in pittura dei racconti fatti in classe sulla mitologia 
o sulla geografia, sull’osservazione della stagione e dei toni della natura. 
Non si passa ancora a una pittura naturalistica ma gli alunni in quarta classe incominciano ad 
entrare nelle forme che però vengono ricercate e portate sul foglio attraverso il gesto della 
pennellata e la qualità dei differenti colori e non la linea o il contorno. Inizieremo un lavoro sul 
legno, con la collaborazione della maestra Petra, per la realizzazione di un bastone personale 
decorato con l’intaglio. 
 

EURITMIA 

In IV classe si scioglie il cerchio perché si rafforza la propria centralità; di conseguenza si acquisisce 
“la frontalità”, cioè la capacità di eseguire esercizi e forme rispetto a un punto: 
“Non sono più solo immerso nel mondo, ma adesso posso anche guardarlo”, e con la frontalità si 
guadagna un orientamento nello spazio più consapevole. 
La mitologia nordica e la creazione della parola come risultato del rapporto dell’uomo con gli 
elementi (terra, acqua, fuoco, aria) dà vita all’allitterazione, di cui l’Edda Poetica, ne è un esempio. 
Con l’allitterazione, che esprime una sequenza di fonemi che si ripetono, anche in lingua originale, 
si crea una forza della parola e una magia musicale che imprime al passo e alla figura umana la 
capacità di erigersi prendendo vigore dal suono. 
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Nel linguaggio tutti i gesti legati ai fonemi (vocali e consonanti) vengono portati a piena 
consapevolezza, la grammatica viene esercitata con poesie che ne evidenziano le peculiarità, per 
esempio con la poesia di Pascoli “Grandine” si sperimentano le qualità del 
verbo: “Strepitando vien giù candida e bella/batte il suol, tronca i rami, il ciel oscura… 
I ritmi equilibrati, come l’anapesto (breve, breve, lungo) o il dattilo (lungo, breve, breve), entrano 
con abitudine nelle esercitazioni di parola o di musica; per quanto attiene a quest’ultima, la scala 
di “Do” consente agli allievi di percepire l’uomo nella sua interezza. 
Allo stesso tempo ci si avvale dei brani musicali per sperimentare le “forme a specchio” e quindi la 
capacità di affidarsi ai compagni, come quella di guidarli con senso di responsabilità. 
 
Qualità da raggiungere. 
Attraverso la mitologia nordica, in cui si sperimenta la necessità dell’uomo di misurarsi con gli 
elementi della natura, si entra in una relazione oggettiva con il mondo esterno, da cui nasce 
un’osservazione dell’ambiente in cui si vive. 
L’orientamento nelle direzioni spaziali (destra, sinistra, avanti, dietro…) e le forme “speculari” con i 
compagni rendono più facile lo svolgimento di esercizi di abilità, ritmo e concentrazione. 
Per mezzo di piccoli enigmi si scoprono nuovi contenuti della materia di insegnamento. 
Nell’eseguire forme geometriche semplici (quadrato, triangolo, rombo etc.) e forme geometriche 
più complesse (castello, otto armonico) si accentuano le qualità del vivere sociale. 
 

EDUCAZIONE MUSICALE 

La quarta classe è un anno di incontro e al tempo stesso di scontro, in cui le individualità dei 
bambini, passato il Rubicone, iniziano a prendere forma. 
L'elemento del ritmo, sia per quanto riguarda la notazione sul quaderno di musica, che nelle 
attività musicali suonate e cantate (si utilizzano percussioni e parti ostinate) diventa fondamentale 
per incanalare queste nuove energie. 
Le capacità polifoniche di una classe si accrescono: i canoni diventano più complessi 
melodicamente e molto spesso permettono di arrivare ad un numero elevato di voci. Il canto 
stesso prende sicurezza e i bambini sono in grado di eseguire una parte in un gruppo di poche 
unità. Sono piccole sfide, non sempre facili da intraprendere, ma in questo momento della loro 
crescita gli allievi di quarta classe le necessitano, per manifestarsi e percepirsi all'interno del 
gruppo classe. 
Le abilità al flauto si accrescono attraverso l'apprendimento di brani che richiedono più abilità e 
agilità: l'insegnamento avviene ancora per imitazione, ma la scrittura diventa molto precisa e i 
giochi che includono una lettura estemporanea di un piccolo spartito sono assai frequenti. 
Molti giochi si basano sul ritmo e sulla sua notazione, si approfondiscono i tempi semplici. 
I brani scelti richiamano spesso i contenuti di altre materie e i bambini iniziano a saperli eseguire 
anche in assenza del maestro di musica, ad esempio per una recita o per un'attività con un altro 
insegnante. 
Si inizia a formare un'orchestra di classe, includendo tutti gli allievi che suonano uno strumento al 
pomeriggio nei brani strumentali eseguiti in classe. 
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Il canto in quarta classe tende ad avere un'energia prorompente, per cui è importante che le 
musiche portate possano "giocare" con l'alternanza dei diversi temperamenti, affinché un gruppo-
classe non si irrigidisca su un determinato modo di essere. 
E' un anno importantissimo, in cui l'aspetto didattico-musicale e quello pedagogico si intrecciano 
preziosamente. I bambini che portano avanti lo studio individuale di uno strumento spesso fanno 
un gran salto di qualità proprio durante la quarta classe. 
 

LAVORO MANUALE 

Dopo i lavori fatti nei primi tre anni di scuola il bambino sarà in grado, al quarto anno, di realizzare 
oggetti cuciti in modo preciso e di decorare e abbellire in maniera opportuna il lavoro. Possono 
sviluppare da soli un proprio stile basandosi sulle esperienze fatte e progredire attraverso il lavoro 
con il punto croce. Con questa attività di sovrapposizione di un punto sull’altro a forma di croce, 
aumenta la consapevolezza e il risveglio al senso della bellezza. Attraverso l’accostamento di 
un’alternanza di tonalità contrastanti e il loro confronto, cresce il senso del bello e si forma il loro 
gusto. 
I lavori previsti saranno: 

 Lanterna di San Martino 

 Porta aghi 

 Lavori a punto croce 

 Lavori di Natale e Pasqua 
 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

L’insegnamento di questo anno avrà come obiettivo quello di stimolare l’osservazione dei 
processi naturali, attraverso la percezione sensoria, l’orientamento nello spazio, l’osservazione 
degli ambienti, per iniziare gradatamente ad attivare capacità concrete di aiuto e sostegno al 
mondo naturale, all’ambiente in generale e agli spazi condivisi in particolare. 
Saranno esercitate la cura e la capacità di trasformazione degli spazi comuni, del cortile 
della scuola, utilizzando materiali di recupero. Sarà affrontato il tema del riciclo e del riuso. 
Si avvierà un orto autunnale e uno primaverile, dove i bambini continueranno a sperimentare. 
 

MOVIMENTO 

Quest’anno viene portato il movimento di base della giocoleria individuale con tre pallette 
(Cascata) con esercizi individuali e di coppia per tutti. Molti saranno gli esercizi con una pallina o 
con due, ma sarà nell’approccio globale con tre palle che il movimento viene presentato. Gli 
esercizi di coppia sono improntati nell’immagine dello scambio. 
Continuerà il lavoro con il diabolo con esercizi individuali e di coppia e l’evoluzione personale 
comincerà a differenziarsi da individuo a individuo. Gli esercizi sono proposti nella ricerca e nel 
lasciare spazio alla creatività nell’utilizzo degli attrezzi. 
Verranno eseguiti esercizi al suolo, appoggi, rotolamenti, salti, per stimolare lo sviluppo dei 
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riflessi, della tonicità muscolare, la coordinazione, la concentrazione e la relazione spazio/tempo. 
Verrà stimolata la relazione di gruppo tramite giochi in cerchio e in piccoli gruppi dove verranno 
manipolati e lanciati uno o più oggetti con scambi di posizioni e attrezzi. 
 

LINGUA INGLESE 

Contenuti 
Al vocabolario acquisito fino adesso si aggiungono i numeri fino al 100, mobili e oggetti nella casa, 
aggettivi per descrivere una persona e verbi della routine quotidiana. Si arricchirà il vocabolario 
relativo agli animali visto che la zoologia è una delle materie di quest’anno e si aggiungerà 
vocabolario e informazioni legate a festività di paesi anglosassoni come il thanksgiving e 
Halloween. Le nuove strutture linguistiche riguardano l’orologio (What time is it? It’s ………o’clock, 
there is/there are) e espressioni che indicano 
Possesso (Whose is this?) genitivo sassone, aggettivi e pronomi possessivi (This is Maria’s bag, it’s 
her bag, it’s hers). 
 
Metodologia 
Canzoni, poemi e racconti sono sempre punti cardine della modalità di insegnamento. La mitologia 
nordica, introdotta come argomento di quest’anno dalla maestra di classe, si racconterà anche in 
lingua inglese, come anche delle leggende legate proprio all’isola britannica (Robin Hood, Beowulf, 
King Arthur). Le attività comunicative e il lavoro in copie e in piccoli gruppi si utilizzeranno sempre 
di più per mettere in pratica le conoscenze acquisite. Metteremo in scena piccole parti tratte dai 
racconti per offrire ulteriori possibilità di contestualizzare la conoscenza proposta e aiutare gli 
studenti ad abituarsi all’utilizzo della lingua e sentirsi a loro agio nel farlo. Porremo una maggiore 
attenzione allo spelling, e quindi alla scrittura di piccoli testi (sia dettato che libera espressione su 
specifici argomenti). 
 
Obiettivi 
Alla fine dell’anno gli studenti saranno in grado di produrre frasi più complesse parlando della loro 
quotidianità (present simple), esprimendo possesso (saxon genitive, possessive adjectives and 
pronouns), descrivendo persone, animali e spazi/paesaggi, raggiungendo una sempre crescente 
autonomia nell’utilizzo della lingua in contesti familiari e non. 
 

LINGUA SPAGNOLA 

In quarta classe i bambini iniziano a comprendere in maniera più cosciente i fenomeni della lingua, 
tramite la scrittura e la lettura; bisognerà incoraggiare i bambini in questo nuovo processo di 
scoperta.  
La necessità di differenziarsi dal proprio ambiente e la crescente capacità di osservazione, li 
porterà a una comprensione del mondo naturale che li circonda. 
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Metodologia 
Tramite poesie, racconti e dialoghi, si introducono diversi aspetti grammaticali, che non vengono 
spiegati ma sperimentati attraverso l'uso orale e scritto. Quest'anno i bambini iniziano lo studio 
della grammatica nella propria lingua, per cui iniziano a crearsi delle basi per future comparazioni. 
Da questo momento si potranno dare dei piccoli compiti anche per casa, fondamentalmente di 
lettura, mentre in classe si eserciterà per la prima volta la scrittura di testi lunghi. È necessario 
dare priorità al fatto che i bambini traggano piacere e non percepiscano come un peso il lavoro 
proposto. La lettura di racconti lunghi sarà integrata da disegni fatti dagli stessi bambini. Si 
forniranno loro anche dei piccoli elenchi lessicali per facilitare la lettura autonoma dei testi a casa. 
Si dedicherà un tempo importante al ricordo e alle osservazioni dei temi trattati che l'insegnante 
raccoglierà creando dei piccoli riassunti da copiare sul quaderno. Come negli anni precedenti, i 
testi verranno abbelliti con i disegni dei bambini. 
 
Contenuti 
Come in terza, si continua a proporre canzoni, poesie e filastrocche, introducendo anche racconti 
popolari della Spagna e del Sudamerica, per avvicinare queste culture agli alunni. In particolare si 
sceglieranno quelli che raccontino storie di personaggi coraggiosi e con una marcata personalità. 
Se nei primi tre anni il bambino esponeva ciò che aveva appreso attraverso il disegno, ora con la 
scrittura fissa ciò che già conosce e capisce. 
Come nuovi argomenti in quarta si studieranno: le materie di scuola, i vestiti, includendo gli abiti 
della tradizione andina, la cucina, le descrizioni di persone e gli elementi naturali; questi aspetti 
verranno presentati in maniera orale nella prima parte della lezione. 
 
Obiettivi 
In quarta classe i bambini s'immergono sempre di più nel mondo espressivo della lingua e della 
cultura spagnola e sudamericana tramite tutti gli strumenti elencati precedentemente. Verranno 
presentate le caratteristiche dei diversi animali attraverso la narrazione di storie e fiabe. 
 
Valutazione 
La valutazione dei bambini diventa sempre più individualizzata e sistematizzata. L'osservazione di 
ogni bambino si concentrerà nelle capacità di ascolto e di comprensione della lingua orale, nella 
capacità di riprodurre frasi già ascoltate e nell’iniziare a inventarne delle nuove, nella capacità di 
copiato senza errori e nel ricordo di vocaboli e strutture grammaticali imparate tramite le poesie e 
le canzoni. 
 
Zoologia 
Si affronterà lo studio della zoologia in lingua spagnola, completando il lavoro portato avanti dal 
maestro di classe. Lo scopo sarà quello di sviluppare nei bambini la curiosità per gli esseri viventi, 
per la loro bellezza e per il loro comportamento, per arrivare a sperimentare un profondo rispetto 
per tutte le specie. 
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L'insegnamento partirà dalla presentazione degli animali tramite i loro vissuti, il loro 
comportamento e le storie e fiabe che raccontano di loro, in un'atmosfera piena di immagini, al 
fine di imparare le qualità dei diversi animali e di confrontarle con quelle dell’essere umano. 
 

COLLEGIO DI QUARTA CLASSE 

Maestra coordinatrice: Erminia Anastasi 
Maestra di Euritmia: Annamaria Tripodi 
Maestro di Movimento: Carlo Leonardi 
Maestra di Lavoro Manuale: Claudia Di Marco 
Maestro di Musica: Matteo Galzigna 
Maestra di Lingua Spagnola: Johny Damian Cardenas 
Maestra di Lingua Inglese: Krystallia Christopoulou 
Maestra di Educazione Ambientale e Giardinaggio: Sonia Ripanti 
Maestra di sostegno: Lucia Sica 
Coordinatrice Pedagogica: Annamaria Tripodi 
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QUINTA CLASSE 

Maestro Simone Bellanca 
 
 

SALUTO V CLASSE 
 

Io guardo nel creato 
in cui risplende il sole, 
in cui brillano le stelle, 

in cui giacciono le pietre; 
vivendo crescono piante, 
l’animale sentendo vive, 
in cui l’uomo con l’anima 
dimora offre allo spirito; 

io guardo nell’anima 
che vive entro me. 

Lo Spirito di Dio tesse 
nella luce del sole 

e nella luce dell’anima, 
là fuori nel vasto spazio, 

nell’anima mia, in profondo. 
A Te divino Spirito 

voglio rivolgermi pregando, 
affinché forza e benedizione 

per lo studio ed il lavoro 
si accrescano nella mia interiorità. 
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ANTROPOLOGIA 

In quinta classe, intorno agli undici anni, il bambino è giunto esattamente a metà del suo percorso 
scolastico.  
Questa nuova fase coincide con la metà del secondo settennio e nella pedagogia steineriana viene 
chiamato "il cuore dell'infanzia, l'età dell'oro", l'età della fanciullezza e si colloca al centro della 
parabola evolutiva sia dal punto di vista fisico che dal punto di vista cognitivo. Il punto centrale tra 
cielo e terra, l’equilibrio. 
Il bambino armonizza il rapporto tra la respirazione e la circolazione del sangue (rapporto 1:4, cioè 
una respirazione completa e quattro battiti del cuore). 
Inoltre, armonia ed equilibrio si manifestano esteriormente attraverso le giuste proporzioni delle 
parti costitutive dell’uomo: zona superiore (capo); zona centrale (tronco); zona inferiore (arti). 
La poesia del mattino, che dalla quinta classe li accompagnerà fino all’ottava, indica con chiarezza 
che lo sviluppo animico del bambino è giunto al punto in cui le due direzioni, guardare nel mondo 
circostante e guardare nel mondo interiore, si intrecciano nella ricerca e definizione di un Io 
ancora in germe. 
Se in quarta classe i bambini assomigliavano interiormente a dei piccoli vichinghi che con forza e 
vigore si confrontavano con i coetanei e con gli adulti per rafforzare la propria nascente 
individualità, in quinta classe i fanciulli sono simili a dei cittadini di una Polis dell'Antica Grecia. 
Il senso di appartenere a una comunità (come avveniva in Grecia) è preponderante; bisogna far 
sperimentare agli allievi l’appartenenza alla comunità umana. 
Psicologicamente l'Io diviene più articolato, comincia a crescere l'elemento volitivo individuale e si 
rafforza la consapevolezza di sé anche nell'ambito sociale poiché i fanciulli di undici anni 
percepiscono sia il germe della propria individualità nascente, sia la forza coesiva del gruppo. 
E, come in Grecia nacque la Filosofia, così in quinta classe si può assistere alla nascita del germe 
del pensiero razionale. In questa età il pensare scaturisce ancora dal sentire e si esprime in un 
pensiero caldo e solare. Nell'interiorità dei bambini vive un forte elemento artistico-musicale e 
vivendo costantemente il respiro tra individualità e coralità, riescono a percepire e trovare una 
nuova centralità. 
La memoria si accresce ulteriormente ed emerge un maggiore senso di responsabilità e di 
autodeterminazione: nelle abilità di base del leggere, scrivere e far di conto, l'alunno manifesta 
maggiore creatività e padronanza delle regole, delle strutture e dei processi appresi negli anni 
precedenti.  
Particolare rilievo viene dato anche all'interrelazione fra la vita e l'ambiente attraverso lo studio 
della botanica e della geografia. Diventa sempre più importante l’acquisizione di immagini spaziali 
corrette: mappe, cartine e figure geometriche. 
E infine, la necessità di strutturare non solo lo spazio ma anche il tempo, avviene attraverso lo 
studio della storia, presentata come un processo forgiato dagli uomini, i quali a loro volta sono 
trasformati dagli eventi storici.    
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ITALIANO 

Sviluppo della sensibilità per la bellezza del linguaggio.  
Componimenti descrittivi, riassunti scritti e dettati. Poesie e brani di recitazione con l’uso di 
metriche diverse. Consolidamento ed esercitazione delle nove parti del discorso, variabili ed 
invariabili. Analisi grammaticale. Consolidamento di tutti i tempi del modo indicativo. Forma 
attiva, passiva e riflessiva. Discorso diretto ed indiretto. Racconti e letture sulle tematiche 
principali dell’anno di geografia, storia e scienze naturali (Gilgamesh, Miti Antichi, Iliade, Odissea, 
Alessandro Magno).  
Come per l’aritmetica, anche la grammatica verrà esercitata durante il corso di tutto l’anno 
scolastico. 
La capacità di leggere verrà esercitata sia attraverso l’ascolto dell’insegnante, che legge, ponendo 
particolare attenzione alle pause della punteggiatura e all’espressività che è necessario dare al 
testo per comprenderne il senso e la bellezza; sia attraverso la lettura ad alta voce a turno in 
classe; sia attraverso la lettura individuale a casa (ad alta voce e silenziosa). 
 

STORIA 

Il periodo storico che viene trattato in V classe, si riferisce allo studio delle antiche civiltà: antica 
Persia, popoli della Mesopotamia, antico Egitto e antica Grecia, sono le epoche della storia 
dell'uomo offerte nel programma di studio di V classe. 
La mitologia e la storia sfumano una nell'altra, si armonizzano ed accendono l'interesse dei 
bambini per popoli e culture differenti dalla nostra e lontane nel tempo. Si apre, così, una finestra 
sul tempo, che consente ai bambini di cominciare a sviluppare una coscienza del suo scorrere. 
Ogni epoca di cultura viene avvicinata e studiata dai fanciulli, al fine di evidenziarne le 
caratteristiche peculiari approfondite con l'aiuto di tutte le forme d'arte. 
Lo studio delle antiche civiltà e degli antichi popoli prevede inoltre la conoscenza di figure 
mitologiche, personaggi, eroi e uomini che per mezzo dei loro ideali e delle loro gesta, hanno 
avuto un ruolo fondamentale per l'arricchimento del bagaglio culturale delle generazioni che da 
allora ad oggi si sono succedute. 
Nella seconda parte dell’anno, dopo aver presentato i Fenici e la civiltà cretese-minoica, si arriverà 
al nucleo centrale: la civiltà greca. L’uomo greco porta l’immagine dell’armonia fra terra e cielo,  
ricerca il bello e la proporzione, così il bambino di questa età ne trae nutrimento ed ispirazione.  
Le Olimpiadi rappresentano il coronamento di un processo di apprendimento che altrimenti 
sarebbe privo dell'aspetto emotivo come tessera necessaria per una conoscenza approfondita. Le 
cinque discipline tradizionali: corsa, salto in lungo, lancio del disco, lancio del giavellotto e lotta 
greca, danno la possibilità all'atleta di esprimere con il proprio corpo la sacralità, la bellezza, 
l'armonia.   
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GEOGRAFIA 

L'obbiettivo dell'insegnamento della geografia è quello di educare gli alunni ad un profondo amore 
per la Terra e ad un concreto interesse per i diversi popoli che la abitano. 
I bambini imparano ad orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 
topologici, punti cardinali e semplici strumenti. Successivamente, applicano le competenze 
acquisite l’anno precedente anche allo studio dell’Italia in generale, vista sia nella caratterizzazione 
fisica del suo territorio, sia nell’organizzazione politica, economica e sociale. Le arti plastiche, 
pittoriche, musicali, recitative e gastronomiche accompagnano ed arricchiscono di continuo tutto 
l’insegnamento della geografia. 
 

BOTANICA 

“…Nell’ osservazione delle piante deve entrare in qualche modo la vita, e, di qui, deve esser 
gettato un ponte verso l’uomo…” (R. Steiner).  
L’introduzione allo studio della botanica in quinta classe rientra nel quadro generale delle scienze 
naturali già avviato in quarta classe con l'insegnamento dei primi elementi di zoologia. 
Come avviene per la zoologia, anche nello studio della botanica continua ad essere mantenuta viva 
la fondamentale relazione tra il regno vegetale e l'Uomo; il regno animale e il regno vegetale si 
compenetrano e rendono sempre più ampio il concetto di organismo vivente ed unitario della 
Terra. 
Crescita, riproduzione, respirazione, scambio, relazione, uniscono l'essere umano al mondo 
vegetale che è espressione sia di forte radicamento nella terra, che di vitale collegamento con 
l'acqua, l'aria ed il sole.   
Dall'immagine della pianta in generale (Ponte d'unione tra il cielo e la terra) si giungerà poi ad 
approfondire le singole piante inferiori e superiori attraverso disegni, immagini e esperienze 
pratiche.  
 

MATEMATICA 

Vengono consolidati gli argomenti affrontati l’anno precedente, approfondendo in particolare il 
calcolo frazionario e la risoluzione di problemi a più incognite sugli argomenti nuovi e su quelli già 
conosciuti. Frazioni complementari, calcoli con i numeri decimali ed equivalenze. Trasformazione 
delle frazioni in numeri decimali e viceversa. 
All'applicazione delle quattro operazioni, si aggiunge l'approfondimento sulla riduzione in minimi 
termini per lo svolgimento dei problemi relativi al m.c.m. e al M.C.D. 
Le misurazioni e le equivalenze sono applicate nel mondo della compravendita con gli esercizi sulla 
spesa, ricavo e guadagno; inoltre, vengono presentati ai fanciulli i concetti di peso lordo, tara e 
peso netto. 
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GEOMETRIA 

Grande novità dell'anno è l'introduzione della geometria. Dal disegno a mano libera di cerchi, 
figure piane, rette e segmenti, si giunge al calcolo del perimetro e dell'area di alcune semplici 
figure geometriche.  
Lo sviluppo della capacità di osservazione di una forma geometrica e la successiva individuazione 
di enti e luoghi geometrici sono supportati da concetti generali e proprietà legate alle figure 
geometriche. 
In quinta classe si tende a rendere sistematico lo studio di questa branca della matematica 
attraverso il movimento e la percezione del corpo in relazione allo spazio; inoltre viene introdotto 
l'uso del nuovo lessico appropriato. 
Gli elementi geometrici sperimentati nel disegno di forme potranno essere concettualizzati. Con il 
disegno geometrico, si conduce il fanciullo a farsi delle rappresentazioni di forme geometriche, si 
tratta, quindi, di un’attività che coinvolge il pensare e lo rafforza. 
Il cerchio è l'oggetto di studio iniziale da cui parte la ricerca nel mondo della geometria finalizzata 
allo sviluppo delle capacità immaginative ed intuitive del fanciullo. 
 

RECITA 

Insieme alle Olimpiadi, la recita è parte integrante dell'offerta formativa che pone l'espressione 
artistica al centro di ogni processo d'apprendimento. Il maestro illustrerà il lavoro nel corso 
dell’anno. 
 

USCITE DIDATTICHE 

La geografia, la zoologia, la botanica e la storia, offrono la possibilità di orientare le uscite 
didattiche che si svolgeranno durante l'anno scolastico.  
 

EURITMIA 

Il passaggio attraverso le varie epoche di cultura (India, Persia, Egitto…) che si può sperimentare 
nell’impostazione del passo e nella postura fisica, conduce all’antica Grecia, simbolo di armonia e 
musicalità. Nell’Euritmia queste atmosfere si rispecchiano in un ritmo in particolare, l’esametro, 
che si percepisce istintivamente legato al respiro e al cuore dell’uomo, nonché nella ricerca della 
bellezza quale principio unificatore. 
L’anatomia umana trova un fondamento nell’uomo vitruviano e nell’uomo di Leonardo da Vinci, 
scoprendo le proporzioni e la relazione di queste con il quadrato e il cerchio, con la terra e con il 
cielo. Il corrispettivo nello spazio è la stella a 5 punte, quale figura vivente presente in ognuno di 
noi. Attraverso il sentimento della misura, del ritmo e dell’equilibrio, si sperimentano le qualità 
che giungono dal macrocosmo con le qualità rispecchiate nell’uomo quale microcosmo. 
Parallelamente si rafforza la percezione della propria costituzione fisica umana posta 
verticalmente tra il basso e l’alto, il peso e la leggerezza, approfondendo, come già evidenziato, le 
forme geometriche legate al proprio corpo (stella a 5 punte e a 7 punte). 
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Le figure geometriche che prendono ispirazione dai principi legati alla figura umana, sono ora l’una 
in relazione all’altra e nella metamorfosi continua da una forma alla successiva. Anche 
l’orientamento nello spazio diventa più preciso, pur passando attraverso un rapporto leggero con 
il mondo, esempio ne sono i “salti”, che possono essere portati anche nei ritmi (anapesto 
saltato…) 
Nella musica si affrontano brani che poi si adattano a forme composte nello spazio: si portano ad 
un livello superiore le forme a specchio, conquistate in IV Classe, e le spirali di domanda e risposta, 
sperimentate in III Classe. Si esercitano le scale e il tempo musicale anche insieme alle frazioni. 
Si guadagna sempre più coscientemente l’unione tra la parola come sonorità e il senso come 
gestualità (linguaggio corporeo euritmico).  
Si imparano forme fluide e grandi come la catena inglese, l’otto allegro, la danza dell’energia, la 
danza della pace etc. e forme pedagogiche di valore sociale (Wir wollen suchen…. Ci vogliamo 
cercare, ci sentiamo vicini, ci conosciamo bene), con poesie o con brani musicali.  
  
Qualità da raggiungere 
Adesso l’alunno guarda l'agire degli altri suoi compagni sapendo notare il gesto “elegante”, e 
quando viene il suo turno immette il proprio movimento nel tutto in modo armonico. Sente con 
sicurezza le sfumature di colore di un suono, una poesia, un brano musicale. Sa osservare con cura 
e dire ad altri quello che è stato particolarmente bello. 
Si esercita volentieri e sperimenta il senso dell'esercitarsi. Trova importante che ciò che è divenuto 
abitudine tramite l'esercizio, venga eseguito con cura, ma fa volentieri nuove scoperte. 
I movimenti irradiano in un bilanciamento armonico, in equilibrio positivo tra pesante e leggero, 
tra dentro e fuori. 
 

EDUCAZIONE MUSICALE 

La quinta classe è un anno di estrema armonia in cui il bambino, cresciuto, giunge alla piena 
fanciullezza: sia a livello individuale che sociale gli allievi di quinta classe hanno una grande facilità 
a sviluppare un buon livello di ascolto di sé stessi e del gruppo-classe in cui sono inseriti. La musica 
offre opportunità preziose in questa direzione. 
I brani che vengono portati (ancora in prevalenza attraverso l'imitazione e avvalendosi di un 
approccio immaginativo, o del collegamento con contenuti che i bambini incontrano in altre 
materie) devono stimolare la ricerca di un'armonia comune. 
Si iniziano a sperimentare le prime vere polifonie, introducendo brani con delle seconde voci, 
oppure basati su ostinati di complessità crescente che si inseriscono uno dopo l'altro. 
I canti regionali, che riprendono anche il programma di geografia, sono molto adatti a introdurre 
una polifonia spontanea, grazie all'elemento popolare. 
L'uso delle percussioni, introdotte in quarta, diventa più fine. Molti brani prevedono due 
percussionisti che interagiscono formando un unico bordone ritmico, basato su una polifonia 
ritmica o su un'alternanza di impulsi tra due allievi che lo eseguono. 
Il lavoro sul quaderno prosegue come negli anni precedenti, ovvero riportando i testi dei brani già 
ben assimilati e le loro partiture; in questo modo vengono introdotti i tempi composti. 
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I giochi musicali spesso serviranno proprio a chiarire differenze e affinità tra tempi semplici e 
composti.  
L'orecchio musicale e le capacità di cantare producendo una certa qualità di suono a questa età si 
sviluppa in modo particolare: spesso il lavoro di terza e quarta classe manifesta il proprio frutti 
durante quest'anno. 
 E' molto importante da parte del maestro richiedere esplicitamente di produrre un bel suono, sia 
con gli strumenti che con la voce, perchè questa capacità di sentire e sviluppare un gusto è quanto 
mai pronta per essere sviluppata. E' il momento giusto per lavorare sulla cosiddetta musicalità. 
I giochi musicali chiamano in causa principalmente la notazione musicale, ma ogni classe arrivata a 
questa fase di maturazione manifestando necessità e predisposizioni particolari: la possibilità di 
formulare nuovi brani e attività che nascano da un'armoniosa coralità di classe va sfruttata il più 
possibile. 
Si inizia anche a lavorare sul modo maggiore e sul modo minore e sulla loro distinzione, con 
opportuni brani e giochi di ascolto. 
Le attività orchestrali possono includere brani più impegnativi e qualche parte individuale per gli 
allievi più motivati e dotati, senza eccessi. 
L'armonia di questa prezioso anno rimarrà per sempre impressa come un riferimento (è anche il 
loro ultimo anno "da piccoli) nella memoria della classe. 
 

LAVORO MANUALE 

In quinta classe l’elemento nuovo che si incontra tra i banchi è la gioia di stare insieme, l’elemento 
sociale. 
A 11 anni l’armonia corporea e l’equilibrio interiore del bambino possono paragonarsi alla bellezza 
di proporzioni e forme del tempio greco. 
Proprio per questo motivo si lavora con 5 ferri e si realizzano i calzini. Il lavoro dei calzini è un 
viaggio nella coscienza della corporeità. Dopo il cappello in 3, con i calzini il bambino è sempre più 
sulla terra poiché finisce il processo di incarnazione. 
Lavori previsti: 
·      Disegno del mandala 
·      Lanterna di San Martino  
·      Realizzazione dei calzini con 5 ferri 
 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

Nell’anno dedicato allo studio della botanica, verranno sperimentate la semina, il trapianto di 
piante di vario genere, che daranno la possibilità di osservare, i vari processi vitali delle piante, il 
diverso modo di crescere, svilupparsi, arrampicarsi.  
I dati prodotti dalle osservazioni saranno riportati sui quaderni, ponendo le basi delle prime 
rilevazioni scientifiche. 
-Osservazioni verranno praticate anche in giardino, individuando specie più grandi, aprendo i sensi 
ai loro colori, profumi, consistenze. Percependo le parti nascoste alla vista, le profonde radici, si 
affronterà l’importanza di questi organi per la pianta, per il terreno, per l’ecosistema. 



 

 

  
 

Libera Scuola Janua 
Piazzale Ezio Tarantelli, 18 – 00144 Roma 

 

51 
Società Cooperativa  Sociale Pedagogica Steineriana Janua – Onlus – Piazzale Ezio Tarantelli, 18 – 00144 Roma 

 

 -La classe progetterà un’opera da realizzare in giardino e la realizzerà seguendo le varie fasi 
progettuali e costruttive, utilizzando in parte anche materiale di recupero. 
 

MOVIMENTO 

La Giocoleria e la Ginnastica sono praticate soprattutto nel primo quadrimestre e riprese alla fine 
dell'anno per permettere al bambino che sta diventando ragazzo di poterne tracciare un bilancio 
individuale.  
In Giocoleria viene dato risalto alla figura della cascata con tre palle, già presentata l'anno 
precedente. 
Ad epoche si procede nell'esplorazione della tecnica con il diabolo, nella quale sono messi in 
evidenza gli esercizi di coppia e di gruppo. 
In Ginnastica continua il lavoro al suolo degli anni precedenti con esercizi di potenziamento ed 
elasticità, con i rotolamenti avanti e dietro e a salti con una o due gambe.  
La seconda parte dell'anno verrà dedicata alla preparazione a una partecipazione serena e con lo 
spirito adatto alle Olimpiadi. 
 

LINGUA INGLESE 

Contenuto 
In quinta classe si aggiungono i numeri superiori al 100. Si passa dalla casa e la classe alla città. Si 
inserisce vocabolario legato ai luoghi pubblici di una città e i negozi. Con la maturazione del senso 
dell’orientamento e la possibilità di leggere piante di città (argomento trattato nella quarta) si 
possono inserire espressioni legate alle direzioni e le indicazioni stradali: How can I get to ….? Si 
cominciano a descrivere delle fotografie e si introduce il present continuous per le descrizioni di 
immagini e le attività del presente. Si parla di sport. 
 
Metodologia  
Indovinelli, giochi e attività sulla pronuncia, come gli scioglilingua, e dialoghi su situazioni reali 
(turisti in cerca di informazioni, cliente/cameriere nel ristorante, commesso/cliente in un negozio) 
saranno utilizzati per mettere la conoscenza subito in pratica. Racconti storici in inglese delle 
civiltà antiche studiate quest’anno rafforzeranno la conoscenza attraverso il legame tra le materie, 
aiuteranno ad espandere il vocabolario dei ragazzi e introdurranno il past simple che verrà trattato 
l’anno successivo. 
 
Obiettivi  
Alla fine dell’anno gli studenti saranno in grado di comunicare in inglese e comprendere testi di 
livello A1 del CEFR.  
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LINGUA SPAGNOLA 

I bambini di quinta classe hanno bisogno di una comprensione analitica della lingua, così come di 
una maggior cura per la bellezza e la creatività. Da una parte verrà insegnata loro la grammatica, 
facendo sì che i bambini trovino i collegamenti concettuali con la propria lingua e imparino le 
differenze. Parallelamente si proporranno diversi giochi di scrittura, lasciando ai bambini la 
possibilità di creare frasi proprie e storie divertenti, così da motivarli alla partecipazione positiva in 
classe.  
 
Metodologia  
Quest'anno si coltiva anche il piacere della lettura di racconti lunghi. Nella scelta delle letture si 
riprendono gli argomenti già precedentemente trattati dall'insegnante della classe: il rapporto con 
la Natura e i suoi essere viventi, animali e piante; l'orientamento all’interno della città e l'amicizia 
e la complicità con i compagni della classe. Si proporranno i romanzi: “El pasaje secreto” e 
“Historia de una gaviota y del gato que le enseñó a volar”. Si arricchisce il lessico castigliano 
differenziandolo da quello latinoamericano, rendendo così manifesta la varietà e diversità delle 
lingue e della percezione del mondo di ciascun popolo. In questo modo si ampliano le vedute degli 
alunni e si sviluppa in loro la curiosità e il rispetto per il diverso. Si tenterà quindi di non fornire le 
traduzioni di questi nuovi vocaboli, ma di renderli comprensibili attraverso l'avvicinamento ad un 
immaginario diverso, utilizzando la gestualità, le immagini, il movimento, l’esperienza situazionale 
diretta e il gioco. Le attività durante la parte ritmica della lezione comprendono inoltre: recitazione 
di poesie ed esercizi orali, canto, giochi individuali e di gruppo, lettura di testi, piccoli dialoghi, 
disegno, racconto di storie e mimo. Come già avvenuto a partire dalla III classe, i bambini 
imparano la seconda lingua attraverso lo studio di un'altra materia, che in quinta è la Botanica. In 
questo modo la lingua si presenta come uno strumento di comunicazione e apprendimento di 
situazioni e contenuti concreti, che i bambini apprenderanno mentre s'interrogano sul rapporto 
dell'essere umano con le piante. Per approcciarsi al mondo delle piante, oltre alla classificazione di 
queste, si realizzeranno delle osservazioni e degli esperimenti.  
 
Contenuti  
Gli argomenti trattati durante la prima parte della lezione comprendono semplici conversazioni 
sulla scuola e gli amici, la casa e la famiglia, il tempo, le stagioni, le professioni, i trasporti, il cibo, 
avvenimenti o notizie interessanti, viaggi immaginari o reali, fare la spesa, etc. Durante la parte 
centrale e lunga della lezione, sempre in collegamento con il lavoro svolto dall'insegnante della 
classe, si tratteranno argomenti in relazione alla Botanica e in generale al rapporto dell'essere 
umano con il mondo vegetale, la grammatica e la lettura dei romanzi.  
 
Valutazione 
La valutazione dei bambini è ancora di tipo qualitativo, ma diventa più articolata e differenziata su 
diversi aspetti. Quest'anno l'osservazione individuale degli alunni si soffermerà sia sulla 
comprensione orale e scritta, che sulla capacità di espressione, fondamentalmente ancora orale. Si 
terrà conto dell'ordine del quaderno e dell'atteggiamento rispettoso e responsabile in classe  
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COLLEGIO DI QUINTA CLASSE 

 
Maestro coordinatore: Simone Bellanca 
Maestra di Euritmia: Annamaria Tripodi 
Maestro di Movimento: Carlo Leonardi 
Maestra di Lavoro Manuale: Claudia Di Marco 
Maestro di Musica: Matteo Galzigna 
Maestra di Lingua Spagnola: Johny Damian Cardenas 
Maestra di Lingua Inglese: Krystallia Christopoulou 
Maestra di Educazione Ambientale e Giardinaggio: Sonia Ripanti 
Maestra di sostegno: Lucia Sica 
Coordinatrice Pedagogica: Annamaria Tripodi  
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SESTA CLASSE 

Maestra Berta Diaz Boils 
 

ANTROPOLOGIA 

I ragazzi di sesta classe entrano nel loro dodicesimo anno di età: una tappa fondamentale, che 
segna l’ingresso nella fase di pre-adolescenza. 
A quest’età i ragazzi entrano in rapporto con la propria organizzazione scheletrica, che è immagine 
fisica dell’organizzazione dell’io, e con le leggi fisiche che ne presiedono al funzionamento. 
Ci accorgiamo dell’evidente allungamento degli arti, dell’ampliamento della cassa toracica e 
dell’approfondirsi dello sguardo che, sempre di più, diviene una finestra aperta sul mondo e che 
riflette uno strutturarsi sempre più preciso del pensiero logico. 
La pre-pubertà è l’inizio di una completa separazione della personalità del mondo esterno. È una 
metamorfosi del rapporto della volontà con il mondo. 
Raggiunta la maturità per la scuola, il bambino aveva incominciato a occuparsi del mondo. Egli si 
poneva fini concreti che cercava di realizzare. Ora l’attività viene rivolta alla conquista del mondo 
esterno. Questo processo incomincia nella pre-pubertà e si completa negli anni della pubertà vera 
e propria. 
La sperimentazione dell’impulso di volontà e della propria forza diviene determinante in tutte le 
sfere della vita, anche nelle relazioni sociali. 
Se intorno ai sette anni si cominciano a liberare le forze di pensiero e intorno ai nove anni quelle 
del sentire, ora, nei ragazzi e nelle ragazze di dodici anni, si liberano le forze di volontà. 
Tutte queste forze che si liberano devono venir guidate in maniera educativa, per evitare il 
degenerare della vitalità. 
La preadolescenza (12-13 anni) è il preludio, l’anticipazione, di un momento molto più burrascoso 
che è l’adolescenza. Usando un’immagine si può dire che è come se all’orizzonte s’intravedesse un 
temporale, si sentono i tuoni rombare in lontananza e si respira aria di pioggia, di bufera, anche se 
in realtà il temporale non ha ancora cominciato a rovesciarsi sopra le nostre teste. 
La preadolescenza preannuncia quel momento burrascoso, pieno di toni accesi, spigoli e 
unilateralità che tutti noi abbiamo vissuto nell’adolescenza ed è una fase molto importante per gli 
educatori, perché offre la possibilità di prepararsi in modo da non essere “sprovvisti d’ombrello” 
quando inizierà a piovere. 
Un altro modo per comprendere l’atmosfera interiore di un dodicenne è considerare la storia dei 
popoli che hanno vissuto prima di noi, ossia la biografia dell’umanità, sulla base del principio 
secondo cui l’ontogenesi ripercorre la filogenesi. 
Per comprendere come vede il mondo un dodicenne e quali passi evolutivi stia compiendo, 
bisogna intendere come vedeva il mondo un antico romano e quale impulso innovatore abbia 
lasciato all’umanità intera la civiltà romana. 
Per comprendere il ragazzo di dodici anni ci si può domandare: come erano i Romani? Erano poeti, 
filosofi, pensatori, oppure uomini di mondo pratici e concreti? 
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Essi erano e si sentivano profondamente diversi dai Greci, li apprezzavano molto ed erano anche 
in grado di capire cosa c’era di bello e di utile in quella civiltà, ma non la comprendevano fino in 
fondo: riconoscevano altre priorità. 
La civiltà romana, a differenza di quella greca, non si basava più sulle antiche scuole misteriche, 
non aveva più leggi "date dall'alto", ma creò le proprie leggi con le sue forze umane: per la prima 
volta nella storia dell'umanità, l'uomo viveva secondo leggi umane. 
In Grecia gli dei parlavano agli uomini, i Romani invece si sentivano isolati e distaccati dalle divinità 
e dal mondo degli dei. Infatti, la leggerezza della poesia e dell’arte greca a Roma diventarono 
pesanti come il marmo. 
I Romani erano molto interessati al marmo: costruirono case, città, acquedotti, bagni pubblici, 
strade, il tutto volgendo lo sguardo alla terra e al mondo degli uomini, piuttosto che al cielo e al 
mondo degli Dei. Il romano antico era veramente un cittadino della Terra, tanto che Romolo 
quando scavò con l’aratro il perimetro della città per farne le mura di recinzione, non tracciò un 
solco circolare, simbolo della spiritualità dei cieli e modello delle polis greche, bensì un quadrato, 
simbolo di terrestrità ricorrente nella temporalità e nella spazialità terrestre, uomo incluso. 
Da ciò si riconosce nettamente il cambiamento di prospettiva del dodicesimo anno. I ragazzi 
adesso sono interessati al mondo, alle cose del mondo e non ascoltano più con lo stesso interesse 
le storie degli dei e della mitologia. Sono interessati alla vita degli uomini (di uomini veri, in carne 
ed ossa), come Romolo, Cesare, Cleopatra, Annibale ecc… e rivolgono la loro attenzione alle cose 
di questo mondo con grandissima curiosità. 
E' un momento molto delicato, perchè i ragazzi non sono più sostenuti dalle stesse forze spirituali 
degli anni precedenti e cominciano un processo di progressiva pesantezza animica. Il corpo astrale 
sta cominciando il suo percorso verso l'indipendenza (che avviene nel momento della pubertà): fra 
i 12 e i 13 anni il corpo astrale permea il corpo eterico e si congiunge ad esso, come scrive 
Lievegoed. 
Così, per comprendere meglio un ragazzino di 12 anni, possiamo cercare di rintracciare la sua 
fatica nella sensazione di pesantezza che comincia a percepire, nella necessità, che ora sente, di 
fare conquiste umane, come i Romani, non più di ricevere doni dagli dei, come i Greci. 
Cosa è richiesto quindi a noi maestri e a voi genitori? 
Ci è richiesto prima di tutto di fare un percorso di crescita personale e di autoeducazione, 
diventando maggiormente coscienti e aumentando in tal modo la nostra Luce interiore, nei 
momenti bui della pre-adolescenza e dell’adolescenza dei nostri ragazzi di dodici anni. 
I ragazzi stanno entrando nella pesantezza della materia, ossia si stanno incarnando, ed è 
indispensabile che facciano questa esperienza, che non può essere bloccata, né evitata. L’adulto 
deve fare la propria parte e assolvere nel migliore dei modi il proprio ruolo di educatore. 
Se i bambini devono diventare dei sani egoisti, è perché devono costruire la propria personalità. 
Agli adulti è richiesto di mettere a servizio la propria personalità diventando dei sani altruisti. 
 
Bibliografia consigliata 
Hermann Koepke, “Il dodicesimo anno. L’inizio della pubertà”, Edizioni Arcobaleno 
B.C.J. Lievegoed, “Le età evolutive dall'infanzia alla maggiore età”, Natura & Cultura Editrice 
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ITALIANO 

Lingua orale 
Nella parte ritmica del mattino si eserciterà la recitazione di poesie liriche, brani epici (anche in 
latino), testi teatrali. 
Contemporaneamente si lavorerà all’esposizione dei contenuti appresi, curando sempre di più il 
linguaggio e il vocabolario. 
 
Lingua scritta 
I ragazzi affronteranno, durante l’anno, prove di scrittura di diverso genere: 
-riassunti e relazioni sulle lezioni svolte, sia scientifiche che storiche 
-composizione di temi 
-scritti epistolari 
-descrizioni 
-recensioni di libri 
-ricerca di geografia 
-pagine di diario 
 
Lettura 
Durante l’anno affronteremo diversi tipi di letture, cercando di affrontare in modo più 
consapevole la comprensione di un brano o di un libro. La lettura dei libri sarà svolta 
prevalentemente a casa, mentre in classe ci dedicheremo alla discussione e alla lettura dei brani 
più rilevanti o che ci hanno colpito maggiormente. 
Quest’anno verrà svolta un’attenta lettura e comprensione del copione della recita, prima di 
iniziare il lavoro di memorizzazione e drammatizzazione. 
 
Grammatica 
Verranno consolidate le nove parti del discorso e studiati tutti i modi e i tempi del verbo, ponendo 
attenzione all’uso del congiuntivo e del condizionale sia nel discorso parlato che nello scrivere e 
alla consecutio temporum. 
Verranno presentati ed esercitati gli elementi essenziali della sintassi: soggetto, predicato, 
complemento oggetto e i principali complementi indiretti. 
La grammatica deve sviluppare il sentimento della bellezza della lingua, nella sintassi è importante 
sottolineare l’organizzazione plastica della lingua e il suo elemento melodico musicale. 
 

LATINO 

Verranno presentati i fondamenti della lingua latina, che accompagneranno lo studio della cultura 
romana e procederanno in parallelo allo studio dell’analisi logica. 
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STORIA 

Fino ai 12 anni la storia è stata racconta in qualche modo, raccontando storie; come abbiamo visto 
nella parte dedicata all’antropologia, prima di questo periodo il ragazzo non è ancora in grado di 
sviluppare un pensiero chiaro di concatenazioni causa-effetto, solo ora il ragazzo può 
comprendere gli impulsi storici di un determinato periodo che sono alla base delle azioni e 
dell’espressioni esteriori di quel popolo. 
La storia di Roma, dalla nascita alla caduta dell’impero, è il programma che si affronta in sesta e 
rispecchia l’atmosfera interiore del ragazzo all’inizio della pre-pubertà; descrive bene la fatica che 
ora sente, di fare conquiste umane, come i Romani e non più di ricevere doni dagli dei, come i 
Greci. 
I Greci erano artisti e filosofi ci hanno lasciato in eredità il canone, i Romani erano uomini di 
mondo, pratici e concreti, ci hanno lasciato le basi del diritto. 
La civiltà romana, a differenza di quella greca, non si basava più sulle antiche scuole misteriche, 
non aveva più leggi "date dall'alto", ma creò le proprie leggi con le sue forze umane: per la prima 
volta nella storia dell'umanità, l'uomo viveva secondo leggi umane, l’investitura divina degli 
imperatori era una rappresentazione del potere e non una reale identificazione della natura divina 
sulla terra. 
Essi erano e si sentivano profondamente diversi dai Greci, li apprezzavano molto ed erano anche 
in grado di capire cosa c’era di bello e di utile in quella civiltà ma riconoscevano altre priorità. 
Il romano antico era veramente un cittadino della Terra così come il ragazzo di 12 anni che adesso 
è interessato al mondo, alle cose del mondo e non ascolta più con lo stesso interesse le storie degli 
dei e della mitologia, si desta invece l’attenzione per la vita degli uomini, per le imprese e le 
personalità che hanno fatto la storia. 
 
Nella prima parte dell’anno, partendo dall’Italia preromana (Etruschi e popoli italici), verrà trattata 
la Storia di Roma, anche attraverso il racconto dell’Eneide, dalle origini all’Impero. 
Nella seconda parte dell’anno si tratterà il Cristianesimo e la crisi dell’Impero Romano 
d’Occidente; i regni romano-barbarici; gli Arabi e la cultura musulmana; il Medioevo: il Sacro 
Romano Impero, il feudalesimo, la cavalleria, le crociate, la nascita dei comuni. 
Lo studio della storia sarà arricchito costantemente dal racconto delle biografie di importanti 
personaggi storici, che permettono ai ragazzi di immedesimarsi negli ideali e nelle esperienze di 
vita di uomini realmente vissuti, è importante ancora fino al quattordicesimo anno risvegliare il 
pensiero attraverso immagini che coinvolgano anche il sentimento del ragazzo. 
 
La maestra Petra Donau a conclusione della storia etrusca proporrà alla classe un lavoro con un 
tipo di argilla refrattaria particolarmente resistente agli sbalzi di temperatura di colore bianco, 
cotta secondo una tecnica che è stata inventata dal popolo etrusco e che viene chiamata la 
ceramica bucchero. 
Per questa tecnica è necessario lavorare l’oggetto con una pietra molto liscia, lucidarlo 
quotidianamente fino ad una asciugatura completa. 
L’effetto sarà una grande somiglianza con il bronzo. 
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Il lavoro pratico sarà accompagnato dalla storia e dalla spiegazione della caratteristica del 
materiale. 
Sono previsti 4 incontri di venerdì. 
 
Alcune uscite didattiche vivificheranno i contenuti affrontati nelle epoche di storia. 
 

GEOGRAFIA 

Lo sguardo nello studio del territorio si amplierà, quest’anno, su tutto il continente europeo. Verrà 
affrontato lo studio dell’Europa: osservazione del territorio, geologia, diverse tipologie di climi e 
ambienti, flora e fauna, insediamento umano, aspetti sociali, culturali, economici… Gli stati 
dell’Europa verranno studiati tramite le ricerche svolte dai ragazzi e presentate alla classe. 
Si continuerà il lavoro sulle carte geografiche, che verranno lette, interpretate e disegnate. 
Saranno organizzate delle uscite didattiche per osservare il territorio e consolidare 
l'apprendimento nell'aula, con la collaborazione del maestro Renato Marsella. Adesso che i ragazzi 
sono giunti alla percezione della loro organizzazione ossea, sono pronti ad esplorare lo scheletro 
della terra nella sua conformazione di rocce e minerali. 
 

MINERAOLGIA 

In stretta connessione con la geografia si tratterà la mineralogia, con la collaborazione del prof. 
Renato Marsella, che porterà un approfondimento nello studio dei diversi ambienti e della loro 
morfologia. 
Verrà affrontato: 
lo studio delle rocce: ignee, sedimentarie e metamorfiche;   
il Carsismo: calcare, silice, argilla; 
i minerali: loro formazione e geometria; 
i cristalli: loro formazione e processi di crescita 
Attraverso alcune uscite didattiche approfondiremo gli argomenti studiati. 
 

MATEMATICA 

Aritmetica 
La natura delle relazioni economiche, il ruolo del denaro nella vita sociale: calcolo dell'interesse, 
percentuale e sconto. 
Problemi con l'uso dei diversi sistemi di misurazioni 
Le proprietà delle quattro operazioni 
L'elevamento a potenza e la radice quadrata 
La divisibilità, il M.C.D e il m.c.m 
Numeri decimali e numeri frazionari. 
Operazioni con le frazioni. 
 
Geometria 
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Disegno geometrico 
La costruzione geometrica dei poligoni 
Introduzione degli strumenti per il disegno geometrico 
I triangoli 
I quadrilateri e loro proprietà 
I poligoni regolari 
Le superfici e la loro misurazione, formule di Area e Perimetro delle diverse figure studiate e 
relative formule inverse. 
 

FISICA 

Introduzione: 
Durante questo anno si comincia lo studio de la Fisica. Si da’ ancora un importante spazio alle 
percezioni degli alunni, in modo che diventino la base di un metodo scientifico affrontato negli 
anni successivi. 
 
Metodologia: 
L'approccio, di tipo fenomenologico, prevede l'osservazione, descrizione e analisi di esperimenti 
semplici sviluppati nell'aula. 
Nel percorso di studio, l'insegnante allaccerà il fenomeno a ciò che i ragazzi conoscono del mondo, 
in modo che loro possano riconoscere nella complessa realtà della Natura questo fenomeno che 
viene presentato in maniera isolata e semplificata. 
 
Contenuti: 
Introduzione alla Fisica: etimologia, metodo, storia. 
Acustica: suono e rumore, suono in natura: caratteristiche del suono, suono da strumenti: melodici 
e ritmici, suono da voce umana: la laringe. 
Ottica: Esperienza della luce e la tenebra. I contrasti dei colori. Colori complementari. I colori 
all'alba e al tramonto. Sorgenti di luci e propagazione della luce. 
Termodinamica: La natura del calore, gli stati della materia, gli effetti e la propagazione del calore. 
Sperimento sul movimento dell'acqua a diverse temperature. 
 
Valutazione: 
La valutazione individuale dei ragazzi si baserà su tre aspetti: 
Apprendimento: 
Capacità di osservazione. 
Capacità analitica. 
Capacità di collegamento tra fenomeno e Natura. 
Capacità di ricordare le leggi naturali. 
Lavoro personale: 
Ordine, rigore e completezza del quaderno. 
Verifiche scritte. 
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Atteggiamento: 
Partecipazione in classe. 
Capacità di ascolto. 
 

LINGUA INGLESE 

Metodologia didattica 
Obiettivo precipuo dell’insegnamento delle lingue straniere nelle scuole Steiner-Waldorf è lo 
sviluppo di un atteggiamento positivo verso popoli di altre culture e linguaggi e quindi di una 
generale comprensione dell’”umano”. Tale insegnamento offre l’opportunità di ampliare la 
conoscenza di culture diverse e l’assunzione di atteggiamenti mentali più ampi. 
Gli altri obiettivi dell’insegnamento delle lingue straniere spaziano da un aspetto pratico-
utilitaristico del saper comunicare ed esprimersi in un’altra lingua, ad un aspetto culturale di 
conoscenza di usi e costumi, tradizioni, storia e geografia di un altro popolo. 
L’apprendimento orale delle lingue straniere rafforza l’abilità di ascolto dell’alunno, promuovendo 
una sensibilità al linguaggio a tutti i livelli, non solo semantico. Questo incoraggia capacità di 
comprensione, formazione di giudizi equilibrati ed empatia, qualità necessarie in situazioni sociali 
complesse. 
La pedagogia steineriana coglie nel linguaggio, nella fonetica, nel lessico e negli elementi sintattici 
mezzi efficaci che rivelano la vera essenza di quanto descritto e ne riconosce un importantissimo 
strumento formativo. 
Nella pedagogia steineriana il percorso di apprendimento delle lingue straniere parte da un 
approccio essenzialmente orale ed arriva solo gradualmente allo scritto. 
Grande enfasi viene posta nel gesto in quanto il linguaggio occupa una posizione intermedia tra il 
movimento, che è interiorizzato per divenire in seguito linguaggio, e il linguaggio stesso che è 
pensiero ulteriormente interiorizzato. 
In settima e ottava classe l’importanza principale è comprendere la lingua 
individualmente, aumentare le competenze e rafforzare l’amore per la poesia e la letteratura. Un 
primo passo per imparare in maniera accademica è la consapevolezza dell’uso della lingua. 
Bisogna imparare cosa si può fare con la lingua e cosa può provocare. Anche la capacità di giudizio 
individuale viene preparata in questo periodo. 
 
La composizione del quaderno in forma guidata, ma autonoma, costituisce il lavoro propedeutico 
a quello che, a partire dalla classe sesta, sarà il percorso di riflessione e scoperta delle regole della 
grammatica. Lo studio delle lingue straniere in una scuola Waldorf non ha però come scopo solo 
quello apprendere a tradurre in una lingua straniera; fin dall’inizio, gli alunni sviluppano la loro 
volontà attraverso i rituali quotidiani, la ripetizione corale, lo stare concentrati e l’ascolto attento e 
selettivo. Più avanti, quando gli sono maggiormente consapevoli della propria lingua madre, le 
forme diverse della lingua straniera offrono loro la possibilità di scoprire forme alternative per 
esprimere se stessi e sviluppano una maggiore abilità nell’analisi delle strutture linguistiche con 
l’osservazione contrastiva delle forme grammaticali e sintattiche. La missione pedagogica più alta 
dello studio delle lingue straniere nel curriculum Waldorf si propone di sviluppare la capacità di 
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comunicare per coltivare l’interesse verso altre persone, altre realtà e culture.  
Ciò che pensiamo è espresso dalla lingua che parliamo e quindi imparare una lingua straniera 
significa anche allargare il proprio pensiero e la capacità di penetrare nei sentimenti e nell’anima 
di ciò che è ‘diverso’ da noi per realizzare un vero percorso di fratellanza. 
 
TRAGUARDI FORMATIVI 
 
Ascolto: 
 Riconoscere parole familiari ed espressioni molto semplici riferite a se stessi, alla propria famiglia 
e al proprio ambiente, purché le persone parlino lentamente e chiaramente. 
 
Lettura: 
Capire i nomi e le parole che sono familiari e frasi molto semplici, per es. quelle di annunci, 
cartelloni, cataloghi. 
 
Interazione orale: 
Interagire in modo semplice se l’interlocutore è disposto a ripetere o a riformulare più lentamente 
certe cose. Porre e rispondere a domande semplici su argomenti molto familiari o che riguardano 
bisogni immediati. 
Usare espressioni e frasi semplici per descrivere il luogo dove si abita e la gente che si conosce. 
 
Produzione scritta: 
Scrivere una breve e semplice cartolina, per es. per mandare i saluti dalle vacanze. Compilare 
moduli con dati personali scrivendo per es. il proprio nome, la nazionalità e l’indirizzo sulla scheda 
di registrazione di un albergo. 
 
Competenze: 
Comprensione scritta: Comprendere i concetti essenziali di testi molto brevi e semplici cogliendo il 
significato di parole conosciute in registro familiare. 
Capire le idee fondamentali di brevissimi dialoghi estremamente semplici formulati nel linguaggio 
che ricorre frequentemente nella vita di tutti i giorni. 
Leggere brani di minima estensione e trovare informazioni prevedibili in testi di uso quotidiano. 
 
Comprensione orale: 
Riconoscere parole relative alle unità di apprendimento ed espressioni semplici di uso quotidiano 
e familiare. 
Comprendere globalmente il messaggio contenuto in un testo orale, purché esso sia espresso in 
maniera sufficientemente lenta e chiara. 
 
Produzione scritta: 
Scrivere correttamente, o con pochi errori formali, semplici e brevi proposizioni su tematiche 
coerenti con i percorsi di studio. 



 

 

  
 

Libera Scuola Janua 
Piazzale Ezio Tarantelli, 18 – 00144 Roma 

 

62 
Società Cooperativa  Sociale Pedagogica Steineriana Janua – Onlus – Piazzale Ezio Tarantelli, 18 – 00144 Roma 

 

 
Produzione orale: 
Possedere il lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti 
familiari e quotidiani. 
Utilizzare parole e frasi semplici per esprimere brevi proposizioni e brevi descrizioni su se stessi. 
 
Interazione orale: 
Partendo da semplici consegne, organizzare ed esporre un testo orale estremamente breve 
riguardante situazioni comuni relative alla vita di tutti i giorni. 
Lavorare in gruppo e riuscire a individuare con altri compagni strutture fondamentali della lingua. 
 
 
PROGRAMMA DA SVOLGERE 
 
Funzioni comunicative 
 
Salutare in modo formale e informale 
Presentarsi 
Presentare qualcuno 
Dare informazioni sul proprio compleanno 
Chiedere e dire che ore sono 
Chiedere e dare informazioni personali 
Parlare degli orari dei pasti 
Parlare di date importanti: compleanni, onomastici e feste nazionali 
Dare suggerimenti 
Ordinare qualcosa da mangiare e da bere 
Parlare di quello che si sa fare 
Comprendere semplici ordini 
Esprimere possesso 
Parlare di azioni abituali (routine) 
Esprimere la frequenza di un’azione 
Scusarsi 
Chiedere, accordare, rifiutare un permesso (registro informale) 
Parlare di azioni in corso di svolgimento 
 
Strutture 
 
Articoli 
Pronomi Personali Soggetto e Oggetto 
Aggettivi qualificativi (grado positivo) 
Aggettivi/Pronomi Dimostrativi 
Plurale dei nomi regolari e irregolari 
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Pronomi/Avverbi interrogativi 
Genitivo Sassone 
Avverbi di frequenza 
Presente di Be –Have got – Can (forma affermativa, interrogativa, negativa, risposte brevi) 
Present Simple (forma affermativa, interrogativa, negativa, risposte brevi) 
There is/There are (forma affermativa, interrogativa, negativa, risposte brevi) 
Pronomi possessivi/Whose 
Sostantivi numerabili e non numerabili (a/an/some/any) 
L’imperativo 
Present Continuous( forma affermativa, interrogativa e negativa) 
 

LINGUA SPAGNOLA 

Introduzione: 
I ragazzi e le ragazze entrano nel periodo della prepubertà, la loro personalità si sta formando e 
sviluppano idee proprie manifestando un marcato senso della giustizia. L'insegnante deve 
accogliere questi cambiamenti in maniera rispettosa, capendoli come salutari passaggi della loro 
crescita come individui. Allo stesso tempo prova a dare risposta alle loro domande con delle 
ragioni complesse che ormai possono capire ma soprattutto con il portare avanti la propria materia 
in maniera strutturata, rispettando i tempi, gli obiettivi e le modalità didattiche e di valutazione 
proposte all'inizio dell'anno. Aiuterà ai ragazzi l'essere partecipi di questa organizzazione in modo 
che possano seguire l'andamento dell'anno scolastico in maniera più obiettiva. 
 
Metodologia: 
Continua il lavoro sulla recitazione di poesie, il canto e la ripetizione ritmica dei verbi durante la 
prima parte della lezione. Si consolidano e si sviluppano gli argomenti della vita quotidiana che già 
conoscono, tramite i dialoghi, giochi ed esercizi e si avvia la lettura in prosa di piccoli saggi e 
romanzi adattati in castigliano. Tramite facili letture si mettono in rilievo le caratteristiche 
espressive e le particolarità del linguaggio. La lettura scelta per quest'anno sarà La perla azul di 
Raquel Garcia Prieto, un romanzo di avventure ambientato nelle montagne di Asturias. Questo 
romanzo ci apre le porte allo studio della geografia della Spagna. Tramite la metodologia CLIL 
(Content and Language Integrated Learning), nella quale la lingua viene usata come veicolo di 
apprendimento di altri contenuti, imparando una seconda lingua attraverso lo studio di altre 
materie. In VI classe si entra in relazione con la geografia e la geologia dell'Europa e della Spagna. 
In questo modo la lingua si presenta come uno strumento di comunicazione e apprendimento di 
situazioni e contenuti concreti, che i ragazzi apprenderanno mentre s'interrogano sul rapporto 
dell'essere umano con il territorio. 
Verranno anche proposte delle attività in piccoli gruppi di allievi, non soltanto per i gioghi ma 
anche come gruppi di discussione, ragionamento e ricerca. 
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Contenuti: 
Gli argomenti proposti sulla vita quotidiana fanno riferimento al momento evolutivo dei ragazzi di 
12 anni, durante il quale entrano piano piano, con timidezza, paura o temerità nel mondo degli 
adulti, con una maggiore consapevolezza del mondo e di se stessi. Le lezioni di lingua spagnola 
potranno essere una opportunità per ogni ragazzo o ragazza, per parlare di se, di come si muove 
nella propria città, di come vive la scuola, di cosa le piace fare, di come si sente e di cosa pensa 
riguardo un determinato argomento. 
Durante questo anno iniziano a conoscere il mondo anche tramite gli insegnamenti della 
Geografia, portata avanti dall'insegnante della classe. Tali argomenti, durante la lezione di lingua, 
verranno ripresi e saranno introdotti altri aspetti geografici in modo da collegarci con il lavoro 
svolto in epoca. Questo aiuterà i ragazzi ad allargare le proprie vedute, a comprendere i diversi 
modi di vivere degli altri popoli e ad ampliare le proprie conoscenze e il vocabolario specifico in 
spagnolo. 
Si spera che alla fine di questo percorso i ragazzi abbiano una visione amplia della grammatica, 
approfondendo gli aspetti affrontati precedentemente e introducendone dei nuovi. Che inizino ad 
esprimersi, riguardo a loro stessi, ai loro gusti, desideri e progetti futuri, sia oralmente che per 
iscritto con delle frasi semplici. Che arrivino a spiegare la rutin giornaliera, parlando anche delle 
proprie attività pomeridiane. 
Per quest'anno è anche previsto l'uso del dizionario, per stimolare l'autonomia 
dell'apprendimento. 
 
Valutazione: 
Da quest'anno i ragazzi saranno portati ad avere coscienza sui criteri di valutazione impiegati 
dall'insegnante, in modo che siano responsabili del proprio impegno e del proprio miglioramento. 
Per questo all'inizio dell'anno gli si forniranno questi criteri e saranno discussi insieme a loro. Alla 
fine dell'anno scolastico i ragazzi avranno gli elementi per ragionare su una autovalutazione del 
percorso di insegnamento-apprendimento svolto. 
 
I criteri saranno i seguenti: 
 
Apprendimento: 
comprensione orale 
comprensione scritta 
produzione orale 
produzione scritta 
conoscenza delle strutture grammaticali 
conoscenza dei contenuti: Geografia e Geologia 
 
Lavoro personale: 
ordine e completezza del quaderno 
responsabilità con i compiti 
verifiche 
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Atteggiamento: 
partecipazioni 
capacità di ascolto 
rispetto 
 

LAVORO MANUALE 

Il lavoro manuale favorisce una didattica per progetti, stimolando gli alunni a prevedere la 

realizzazione di un prodotto finale. 

L'alunno diviene capace di imparare facendo e sempre più è invitato aprendere decisioni e a 

tenere i tempi per lo svolgimento del manufatto. 

 

- Costruzione della lanterna di San Martino in creta con la tecnica del colombino. 

- Studio delle misure del piede, progettazione e disegno del modellodelle pantofole o delle 

ciabatte e realizzazione in panno, con apprendimento della modalità di cucito del calzolaio. 

- Progettazione e realizzazione di una borsina o altri piccoli oggetti costruiti con materiali diversi e 

cucita a mano. 

Varie ed eventuali 

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

La classe parteciperà a tutte le attività di cura e manutenzione che il cortile della nostra scuola 
necessita. 
Sarà impegnata in progetti creativi per il miglioramento degli spazi. Il lavoro sarà finalizzato non 
solo a migliorare le competenze individuali, ma soprattutto a stimolare la volontà di un lavoro 
comune. 
L’Impegno, che ha per obiettivo il benessere della comunità scuola, sarà svolto in ambito 
pluriclassi. 
Grazie alla collaborazione sarà più facile raggiungere le varie tappe della realizzazione dei progetti, 
migliorare le relazioni interclasse e soprattutto ampliare gli orizzonti degli interessi ed utilizzi degli 
spazi. 
La classe comincerà a conoscere le tecniche dell’Agricoltura BIODINAMICA, la comprensione dei 
pensieri fondamentali che la sostengono insieme all’osservazione delle relazioni che in Natura ci 
sono tra forma vegetale e Astri del cielo, porteranno i ragazzi a percepire sempre più il punto di 
equilibrio tra le forze terrestri e quelle del cielo. 
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EURITMIA 

Il processo del pensare-fare-pensare, che il ragazzo sperimenta in VI classe come nuovo livello di 
coscienza, genera in Euritmia la capacità di creare nuove forme e di ordinare il movimento. L’unità 
viene conquistata lavorando sulle polarità (chiaro/scuro -forte/debole- giusto/sbagliato…) e 
ricercando l’equilibrio nella legge. 
La lezione è portata in modo che venga sviluppata la fantasia e nello stesso tempo si impari a 
rispettare le regole: ogni proposta deve arrivare con chiarezza nella sua rappresentazione, perché 
sia messa in pratica con soddisfazione ed elaborata ulteriormente, così l’allievo può scorgere 
rapidamente le relazioni nei diversi esercizi di concentrazione e riesce a proporre le sue varianti; 
intravede il rapporto tra i princìpi delle forme geometriche, è in grado di plasmare gesti di parole 
in modo autonomo. Sperimenta l'esercitarsi come una necessità per raggiungere lo scopo. 
Gli strumenti che deve acquisire gli permettono di muovere nello spazio figure geometriche piane 
(triangolo, quadrato, cerchio, pentagramma), che si possono sciogliere e riformare, e figure fluide 
(catena inglese, lemniscata, otto armonico). 
La struttura del corpo fisico viene sperimentata attraverso l’uso delle verghe, anche in esercizi 
complessi, per guadagnare doti di abilità, solidità ed equilibrio; si esercitano ritmi diversi per 
coordinare braccia e gambe (anapesto, dattilo, anfibraco etc.); si esercitano diversi passi in 
relazione ai tempi musicali e si percorrono note e intervalli, ponendo particolare attenzione 
all’atmosfera di “ottava” quale elemento di armonia e bellezza, manifestazione del tutto, in 
contrapposizione al sentimento di separazione e di solitudine. Le musiche possono avvicinarsi alle 
danze, come, ad esempio, nel Bartok, e possono essere a due voci. L’elemento drammatico della 
parola arricchisce l’esperienza interiore, che si esprime attraverso il linguaggio dei gesti euritmici e 
delle atmosfere dell’anima. Si eseguono forme in relazione alla cultura romana, anche in lingua 
latina, esprimendone i valori (severità, forza d’animo, lealtà, rispetto della legge); si impara a 
percorrere una forma tracciata sulla lavagna, seguendo o affiancando un compagno. Si sviluppa la 
capacità di eseguire forme di gruppo, che si trasformano nello spazio. 
 

MOVIMENTO   

In Giocoleria viene rafforzata la figura della cascata con tre palle, già assimilata negli anni 
precedenti, viene lavorata fino ad averne una esecuzione gradevole che dia spazio alle possibili 
evoluzioni nella creatività. Si va oltre all'esecuzione del movimento di base (cascata), esplorando le 
giocolerie possibili secondo le caratteristiche di ognuno.   
Vengono proposti esercizi di variazioni di ritmo e altezze (relazione spazio-tempo) e di 
osservazione e sviluppo delle capacità di concentrazione e rilassamento durante la pratica. 
Buona parte del lavoro è svolto con esercizi di coppia. Anche con il diabolo si effettuerà un 
percorso di scoperta simile. 
In ginnastica, si continuano ad eseguire gli esercizi di potenziamento e di elasticità muscolare con 
rotolamenti e capovolte, e si introducono i ragazzi agli appoggi rovesciati. Oltre alle piramidi di 
gruppo sono eseguite figure d'acrobatica statiche in coppia. 
Per permettere in futuro ai ragazzi di mostrare le tecniche acquisite ed utilizzarle per l'espressione, 
praticheremo esercizi di presenza scenica e d'improvvisazione teatrale. 
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EDUCAZIONE MUSICALE 

L'anno della sesta classe risente ancora, almeno nella sua prima parte, dell'atmosfera armoniosa di 
quello precedente. 
Il lavoro musicale può procedere -per molti versi- nella stessa direzione, ma con qualche 
differenza, a cominciare dal fatto che non si utilizza più un quaderno di musica nel quale si 
riportano a mano gli spartiti di tutti i brani appresi: si utilizza per la prima volta un raccoglitore 
dove inserire delle parti già pronte, che il maestro consegna dapprima (come avveniva con la 
scrittura sul quaderno negli anni precedenti) a brano appreso, e poi, col passare del tempo, prima 
che la classe inizi ad impararlo. Anche se spesso a quest'età il livello di lettura dei diversi allievi è 
molto variegato e molti avrebbero ancora bisogno di scrivere, le partiture possono essere più 
lunghe e complesse, diventando così inadatte a essere copiate a mano. Oltretutto viene richiesta 
ai ragazzi una maggiore autonomia, anche e soprattutto nel colmare, con l'aiuto dell'insegnante, 
eventuali lacune teoriche: in tal senso si assegna spesso qualche piccola attività per casa, in genere 
l'apprendimento di un brano attraverso uno spartito, senza l'appiglio dell'imitazione del maestro 
che lo esegue. 
I giochi musicali proseguono, senza uno schema preciso, per integrare le attività e colmare 
eventuali lacune che possono emergere nella classe rispetto a quanto appreso negli anni 
precedenti. 
Il canto inizia a differenziarsi: anche se pochissimi maschi cambiano la voce già in sesta classe, il 
maestro in molti brani inizia a dividere le voci maschili da quelle femminili, in vista dello sviluppo di 
un futuro coro. 
I brani di Mozart sono particolarmente adatti ai ragazzi di quest'età: sono impegnativi ma al tempo 
stesso portano un elemento di equilibrio che -sottilmente- protegge i ragazzi dalle pesantezze del 
non facile cambiamento che aspetta tutti loro, con il dodicesimo anno di età. 
I brani in programma continuano a seguire il più possibile altre attività o a stimolare i ragazzi 
integrandosi con la didattica di altre materie, in particolare con la geografia europea. 
Si favorisce in modo particolare la creatività individuale e la capacità di improvvisare, sempre in 
modo coordinato e integrato con le conoscenze musicali dei singoli alunni e della classe. 
L'orchestra, a seconda del livello della classe, può guardare alle classi precedenti o a quelle 
successive. I brani per flauto dolce possono iniziare a presentare (specie per allievi che non 
utilizzano altri strumenti) qualche passaggio virtuosistico. 
Le capacità polifoniche dei ragazzi migliorano e le forze a loro disposizione si accrescono: si può 
iniziare anche a introdurre brani con delle parti difficili da mettere assieme, arrivando tutti 
assieme al successo con un certo salutare sforzo. 
 

ARTE 

Obiettivi cognitivi: 
-saper osservare elementi semplici 
-saper descrivere immagini elementari 
-superare, almeno in parte, gli stereotipi figurativi 
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-saper usare correttamente almeno le tecniche più comuni. 
-conoscere le strutture del linguaggio visuale ( AREA GRAFICA: il punto, la linea, il ghirigoro, la 
composizione, la simmetria; AREA CROMATICA: la ruota cromatica, i colori primari, i secondari, i 
complementari e gli acromatici). 
-sviluppare la capacità immaginativa e l'interpretazione personale 
-prendere coscienza della molteplicità delle manifestazioni artistiche 
-saper riconoscere in un'opera d'arte le caratteristiche di un determinato stile 
-conoscere e iniziare ad usare la terminologia basilare relativa allo studio della STORIA DELL'ARTE. 
  
Altri obiettivi: 
-acquisizione delle capacità di autocontrollo 
-saper prestare attenzione 
-eseguire i compiti assegnati 
-portare il materiale occorrente 
  
Contenuti e temi delle attività didattiche 
  
-Osservazione di alcuni elementi del paesaggio naturale (foglie, alberi, colline, nuvole ecc) 
-osservazione dei colori del paesaggio naturale 
-i colori della luce (IRIDE) 
-i fenomeni cromatici e i colori primari, secondari, terziari, acromatici, complementari. 
-Il Bianco e il nero. 
-la composizione (concetto di simmetria, asimmetria, equilibrio, modularità, staticità, movimento). 
-lettura delle tipologie principali dei beni artistico- culturali. 
-individuazione di beni artistici presenti nel proprio territorio, compreso l'arredo urbano, 
- introduzione alla STORIA DELL'ARTE con trattazione dei seguenti argomenti: 
PREISTORIA, ARTE EGIZIANA, ARTE CRETESE, ARTE MICENEA, ARTE GRECA, ARTE ETRUSCA, ARTE 
ROMANA, 
   
metodi e mezzi 
Il metodo prescelto è quello induttivo. Si partirà da una tematica e un approccio atti a suscitare 
l'interesse degli alunni, per muoversi su proposte operative. 
Le attività saranno svolte prevalentemente in classe ed eventualmente completate a casa, in base 
all'indicazione dell'insegnante. 
  
verifiche 
La preparazione grafico-espressiva dei ragazzi, sarà ricavata dal controllo degli elaborati. 
La preparazione teorica, sarà verificata attraverso verifiche ed interrogazioni, individuali e 
collettive, operate dall'insegnante o dagli stessi alunni per far sì che gli stessi si sentano parte di un 
tutto con uno scopo comune e per far acquisire più facilmente i termini specifici della materia. 
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 Progetti pratici che accompagneranno il lavoro svolto dalla maestra di classe: 
- tavola a tema Eneide, realizzata con la tecnica del pastello per sperimentare la costruzione 
compositiva della linea slegata da stereotipi disegnativi. 
- Acquerello autunnale 
- il bastone della pioggia 
- lavori legati alle tecniche artistiche delle diverse civiltà umane che accompagneranno le epoche 
di Storia dell’ Arte. 
  
 
 

COLLEGIO DI SESTA CLASSE 

Maestra Coordinatrice (lingua spagnola, matematica, fisica e geografia): Berta Diaz Boils 
Maestra di Euritmia, Italiano e Storia: Annamaria Tripodi 
Maestro di Scienze, Chimica e Geologia: Renato Marsella 
Maestra di Educazione Artistica e Storia dell'arte: Susanna Alloggia 
Maestra di Educazione ambientale: Sonia Ripanti 
Maestre di Lavoro manuale: Silvia Bucci 
Maestra di Artigianato: Petra Donau 
Maestro di Musica, Coro e Orchestra: Matteo Galzigna 
Maestro di Giocoleria, Equilibrismo e Acrobatica: Carlo Leonardi 
Maestra di Lingua Inglese: Catia Lazzarini 
Coordinatore Pedagogico: Annamaria Tripodi 
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SETTIMA CLASSE 

Maestra Marina Francioli 
 
 

ANTROPOLOGIA 

Inizia la cosiddetta “Età ingrata” in cui i ragazzi si trovano a vivere nuove esperienze sia dal punto 
di vista fisico sia interiore. 
Iniziano a sperimentare il peso dello scheletro che cresce velocemente, le ossa si allungano e 
diventano più pesanti. 
Cambia il modo di camminare, i movimenti perdono la loro grazia e diventano più goffi, 
soprattutto nei ragazzi. 
Anche la percezione sensoria si modifica. Con la maturità terrestre si sviluppa in modo diverso il 
senso della vista e dell’udito, aumenta la capacità di distinguere luci e suoni, si trasforma la 
struttura del cervello, del sistema neuro-sensoriale e di quello ghiandolare. 
Comincia la trasformazione degli organi sessuali e della voce. 
 
Interiormente si manifesta la polarità tra entusiasmo e inerzia. A volte si isolano senza sapere il 
motivo. Si allontano dal mondo infantile e cominciano a sperimentare pensieri profondi che non 
sanno ancora spiegare. 
Sono alla ricerca di un equilibrio nella lotta tra interiorità ed esteriorità. 
 
Comincia a svilupparsi il pensiero razionale con il quale possono iniziare a fare collegamenti, ad 
esprimere il proprio punto di vista. 
E’ importare educare all’ascolto e ad accettare il pensiero dell’altro. 
 
E’ una fase della crescita che si potrebbe chiamare “la scoperta delle stelle”: il mondo stellare 
ovvero del pensiero, il giudizio, il risveglio e la scoperta degli ideali. 
Vogliono conoscere la verità sullo “stato delle cose”, perciò le materie dovrebbero incontrare il 
loro interesse che è la manifestazione dell’amore per il mondo, è la forza interiore che cerca la 
relazione con il mondo esterno. 
La necessità di trovare un nuovo equilibrio passa attraverso la comprensione razionale: è la 
scoperta di un’armonica integrazione regolata da leggi oggettive tra l’essere umano, sé stessi e 
l’ambiente naturale, tra interiorità ed esteriorità. 
Il mondo dei sentimenti si amplifica con manifestazioni esuberanti ed estroverse, ma anche con 
contrapposizioni e pudiche chiusure, 
Come educatori non dobbiamo esprimere giudizi nei confronti delle loro difficoltà, bensì 
accompagnarli con fiducia ascoltando silenziosamente le loro difficoltà e inquietudini; è necessario 
curare, risvegliare le forze di volontà e le sane abitudini. 
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STORIA 

Dopo un veloce e schematico ripasso e conclusione dell’epoca romana, ci addentreremo nei secoli 
dell’alto Medioevo per poi arrivare al basso Medioevo: la ripresa economica e sociale dopo l’anno 
Mille, la lotta tra Impero e Papato, l’Italia dei Comuni e delle Signorie, le Crociate, Federico II, la 
crisi del ‘300. 
Entreremo nelle atmosfere medievali, che richiamano l’esperienza del buio, del raccoglimento, del 
coraggio anche attraverso il racconto del “Buon Gherardo” e di “Re Artù e i cavalieri della Tavola 
Rotonda”.   
Osserveremo la luce interiore che si comincia ad accendere nei secoli del Rinascimento: la nascita 
degli Stati Nazionali, la scoperta dell’America e l’espansione verso nuovi mondi, lo sviluppo del 
commercio, Martin Lutero e riforma e controriforma cattolica, la nascita del pensiero scientifico 
nel’600, la guerra dei trent’anni … arriveremo poi all’Illuminismo, alla rivoluzione industriale, la 
Rivoluzione Americana e la Rivoluzione Francese, fino ad arrivare a Napoleone Bonaparte. 
La storia, narrata anche attraverso le biografie dei grandi uomini, darà nutrimento alla viva 
esperienza interiore che vivono i ragazzi in questo periodo della loro vita, alla ricerca della loro 
individualità. 
 

ITALIANO 

LETTERATURA ITALIANA 

Da quest’anno inizierà un percorso di studio della letteratura italiana in parallelo con il periodo 
storico e la nascita della lingua italiana. 
Partendo dall’epica cavalleresca, verranno affrontati la nascita della lingua italiana, la laude di San 
Francesco, la Scuola siciliana, il Dolce Stil Novo. Conosceremo alcuni dei più grandi autori del ‘300 
attraverso brani delle loro opere: Dante con la “Divina Commedia”, i sonetti di Petrarca e le 
novelle del Decameron di Boccaccio; arriveremo all’Umanesimo e al Rinascimento con Lorenzo De’ 
Medici, Machiavelli, Ariosto, Tasso, Leonardo da Vinci, Michelangelo, Giordano Bruno, Galileo 
Galilei. Infine, entreremo nella cultura illuminista con la commedia di Carlo Goldoni e la poesia di 
Alfieri. 
Verranno presentati brani e poesie, che lasceremo vibrare in tutta la loro meraviglia linguistica e 
lavoreremo alla parafrasi. 
 
LETTURA 
Durante l’anno scolastico i ragazzi saranno invitati a portare avanti letture scelte individualmente, 
mentre altri libri saranno presentati e letti da tutta la classe. 
 
SCRITTURA 
I ragazzi, ora, devono sviluppare tre sentimenti fondamentali riguardo al linguaggio: verità, 
bellezza, forza. 
Prendendo spunto dallo studio della letteratura, lavoreremo l’arte del linguaggio attraverso 
diverse forme di scrittura, cercando di sviluppare la rielaborazione personale e la capacità di 
esprimere pensieri e sentimenti con maggior consapevolezza. I ragazzi consolideranno l’abitudine 
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di prendere appunti, svolgeranno relazioni, ricerche individuali e di gruppo, riassunti, temi, lettere, 
pagine di diario, descrizioni, racconti, poesie… I ragazzi dovranno cominciare a lavorare sulla 
capacità di autocorrezione degli errori ortografici, sulla chiarezza e la fluidità della sintassi e 
l’articolazione del contenuto. 
 

GRAMMATICA 

Dopo un periodo di ripasso sull’analisi grammaticale (le nove parti del discorso) e l’analisi logica, 
approfondiremo lo studio e le caratteristiche di tutti i modi verbali e dei complementi. 
L’introduzione della sintassi composta sarà valutata nel corso dell’anno. 
La grammatica fornisce al ragazzo strumenti linguistici e di costruzione della frase sempre più 
sottili ed efficaci per esprimere le sfumature del reale e dei sentimenti. Lo studio della 
grammatica, della struttura formante del linguaggio ha funzioni legate anche allo sviluppo degli 
arti costitutivi, come dice Rudolf Steiner: “Senza studiare la grammatica, un ragazzo non può 
sviluppare il suo Io”. 
 

RECITAZIONE 

Oltre alle poesie che verranno imparate nel corso di tutto l’anno durante la parte ritmica, 
valuteremo nel corso dell’anno la possibilità della messa in scena di un’opera o la recitazione della 
Divina Commedia. 
 

GEOGRAFIA 

Attraverso lo studio della geografia possiamo fare infiniti collegamenti interdisciplinari e dare ai 
ragazzi la possibilità di aprire gli orizzonti del pensiero e del sentimento nella conoscenza 
dell’Altro, che può essere simile o molto diverso e imparare ad orientarsi nello spazio e nella vita. 
Verranno affrontati anche temi di carattere sociale, di coscienza ambientale… 
Partendo sempre dall’immagine della Terra come organismo vivente, continueremo ad ampliare la 
conoscenza dei Continenti e dei popoli che li abitano. Affronteremo in particolare lo studio del 
continente africano, delle diverse culture e delle fasce climatiche anche attraverso ricerche 
individuali. Continuerà la lettura, l’interpretazione e il disegno delle carte geografiche. 
 

CHIMICA 

Le prime semplici nozioni di chimica vengono apprese partendo da fenomeni quotidiani come la 
combustione. Attraverso gli esperimenti si cerca di dare una modalità di osservazione dei 
fenomeni sempre più rigorosa, che permetta loro di elaborare le esperienze e trasformarle in 
conoscenze più ampie. 
Argilla e terracotta 
Acidi (clorico, solforico, nitrico, acetico), soluzione di idrossido di sodio 
Indicatore universale (cartina al tornasole), fenolftaleina (polvere) 
Cenni sulla struttura della materia 
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Il linguaggio dei chimici (cenni di nomenclatura chimica, simboli e formule) 
Reazione tra acidi (acetico, cloridico, solforico) e metalli (Fe, Cu, Zn, Pb, Sn) 
Reazione acidi calcare, prova dei gas che si sviluppano 
 

ASTRONOMIA 

Dopo aver rivolto lo sguardo alla parte minerale della crosta terrestre lo scorso anno, i ragazzi 
verranno invitati a rivolgere lo sguardo al cielo, osservando il Sole, la Luna, i pianeti, le costellazioni 
e i loro movimenti. Attraverso lezioni in classe e soprattutto attraverso l’osservazione del cielo 
notturno durante l’uscita didattica alla Foresta Fonte Spugna, che si svolgerà dal 22 gennaio al 26 
gennaio, insieme ad altre VII classi delle scuole Waldorf del Lazio e d’Italia. 
 

FISICA 

 
Introduzione: 
L'approccio sensoriale nell'osservazione dei fenomeni fisici, rimane quello primario, allo stesso 
tempo crea le basi di un incipiente sviluppo del metodo scientifico. 
 
Metodologia: 
L'approccio di tipo fenomenologico prevede l'osservazione, la descrizione e l’analisi di esperimenti 
semplici sviluppati nell'aula. Alla fine dell'analisi si arriverà alla formulazione della legge fisica, che 
è dietro al fenomeno osservato. 
Nel percorso di studio, l'insegnante allaccerà il fenomeno a ciò che i ragazzi conoscono del mondo, 
in modo che loro possano riconoscere nella complessa realtà questo fenomeno, che viene 
presentato in maniera isolata e semplificata. 
 
Contenuti: 
Acustica 
Ottica 
Termodinamica 
Elettrologia 
Magnetismo 
Meccanica 
 
Valutazione: 
La valutazione individuale dei ragazzi si baserà su tre aspetti: 
 
Apprendimento: 
Capacità di osservazione. 
Capacità analitica. 
Capacità di collegamento tra fenomeno e Natura. 
Capacità di ricordare le leggi naturali. 
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Lavoro personale: 
Ordine, rigore e completezza del quaderno. 
Verifiche scritte. 
 
Atteggiamento: 
Partecipazione in classe. 
Capacità di ascolto 
 

ARITMETICA 

Radici quadrate: significato, proprietà e lettura dei loro valori sulle tavole numeriche. 
Numeri decimali finiti, numeri periodici e frazioni generatrici, proporzioni e loro proprietà. 
 

ALGEBRA 

• Numeri relativi, significato e applicazioni. 
• Le operazioni fondamentali con i numeri relativi, la regola dei segni per moltiplicazione e 
divisione. 
• Il linguaggio algebrico: lettere al posto dei numeri. 
• I monomi. 
• Le operazioni fondamentali con i monomi. 
• I polinomi. 
• Le operazioni fondamentali con i polinomi. 
• Prodotti notevoli. 
 

GEOMETRIA ANALITICA 

Il piano cartesiano: individuazione di un punto sul piano. 
Rappresentazione di figure geometriche mediante coordinate. 
 

GEOMETRIA 

Calcolo di area e perimetro delle figure piane: rettangolo, quadrato, triangolo, trapezio, rombo, 
parallelogramma. Formule inverse per le figure piane. 
I poligoni regolari: area e perimetro. 
Il teorema di Pitagora. 
Applicazione del teorema di Pitagora a figure contenenti triangoli rettangoli. 
Cerchio: raggio, diametro, circonferenza, area, lunghezza di un arco, segmento circolare, settore 
circolare, corona circolare. 
Applicazione delle proporzioni ai problemi. 
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LINGUA INGLESE                                                     

TRAGUARDI FORMATIVI 
Dare, accettare o rifiutare un suggerimento 
Descrivere l’aspetto fisico di una persona 
Invitare qualcuno 
Esprimere una scusa 
Acquistare un biglietto ferroviario 
Esprimere delle preferenze 
Esprimere accordo o disaccordo 
Chiedere informazioni ad un ufficio turistico 
Chiedere e dare indicazioni stradali 
Chiedere il permesso 
Parlare di possibilità 
Parlare di eventi passati 
Chiedere, dare o rifiutare un permesso 
Parlare di obblighi e necessità 
Fare un acquisto in un negozio di abbigliamento 
Esprimere richieste formali 
 
 
CONOSCENZE 
Strutture 
Verbi seguiti dal gerundio 
Avverbi di modo 
Past Simple di Be 
Espressioni di tempo passato 
There was ,there were 
Past Simple di Have 
Past Simple dei verbi regolari e irregolari: forma affermativa 
Past Simple dei verbi regolari e irregolari: forma negativa, interrogativa e risposte brevi 
Present Continuous per esprimere il futuro 
Espressioni di tempo futuro 
Preposizioni di tempo: on, in, at 
Preposizioni di luogo (next to, near, in front of, opposite, between, behind, in, at, on) 
Verbo modale must: forma affermativa, interrogativa, negativa e risposte brevi 
have to: forma negativa e interrogativa 
Il comparativo di maggioranza 
Il comparativo di uguaglianza 
Il superlativo di maggioranza 
May/might 
Something/aything/nothing 
Congiunzioni : and, but, because 
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Comprensione scritta: 
Comprendere i concetti essenziali di testi brevi e semplici relativi all’ambito familiare e quotidiano. 
Capire le idee fondamentali di dialoghi semplici formulati nel linguaggio quotidiano. 
Leggere brani di minima estensione e trovare informazioni prevedibili, comprendendo anche le 
espressioni meno immediate. 
Individuare e cogliere gli elementi di base delle funzioni della lingua inglese riconoscendoli nel 
testo. 
 
Comprensione orale 
Riconoscere il lessico familiare relativo alle unità di apprendimento ed espressioni semplici di uso 
quotidiano. 
Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale, purché esso sia espresso in maniera 
sufficientemente chiara. 
 
Produzione scritta 
Scrivere brevi appunti e semplici proposizioni, grammaticalmente corretti e logicamente corretti. 
 
Produzione orale 
Possedere il lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti 
familiari e quotidiani. 
Produrre semplici descrizioni utilizzando i codici fondamentali della comunicazione orale. 
Riconoscere i codici fondamentali della comunicazione orale, esporre dunque in modo chiaro e 
coeso semplici dialoghi relativi alla sfera quotidiana. 
 
Interazione orale 
Descrivere semplici situazioni relative al proprio ambito di interesse, essendo in grado anche di 
dare informazioni base su se stessi. 
Confrontarsi con gli altri su argomenti appartenenti alla sfera quotidiana, fare valutazioni 
adeguate al contesto seguendo un preciso filo logico. 
 

LINGUA SPAGNOLA 

I ragazzi sono già immersi nella pubertà e in questo passaggio tra l'essere bambini e l'essere adulti, 
le due polarità si possono scontrare. I loro ideali si devono confrontare con quelli che trovano nelle 
altre persone. Gli insegnanti possono diventare un punto di riferimento, in questo 
disorientamento, come lo diventano anche altri adulti che i ragazzi vedono come idoli. Per questo 
è importante proporre delle biografie di individui con forti ideali, che sono riusciti a portarli avanti, 
nelle loro azioni, durante la loro vita. Questo può dare un segno positivo e un sollievo alle loro 
domande esistenziali e aiutarli a crearsi dei propri giudizi, valutando come altri sono riusciti a 
rispondere, di volta in volta, alle questioni importanti della vita. 
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Metodologia: 
Sarà rilevante offrire la possibilità agli alunni di proporre temi di loro interesse da studiare durante 
le lezioni. Allo stesso tempo, l'insegnante all'inizio dell'anno, comunicherà ai ragazzi i contenuti da 
lei proposti, le metodologie di lavoro e la forma di valutazione, in modo che loro possano seguire 
l'andamento dell'anno scolastico in maniera partecipe, organizzata e obiettiva. 
Gli alunni saranno stimolati a scrivere e rappresentare dei piccoli temi sulla propria vita quotidiana 
reale o immaginaria e anche su avvenimenti accaduti nel mondo (sia a scuola che in paesi lontani) 
da loro ritenuti interessanti. Continueremo con i giochi linguistici, sia nel lavoro individuale che nel 
lavoro di gruppo, attraverso quiz, giochi di parole e da tavolo. Le attività di gruppo 
comprenderanno anche la discussione e la ricerca sugli argomenti proposti. 
Quest'anno è anche previsto fare delle piccole traduzioni di testi usando il dizionario e cercando 
nella lingua straniera i miglior modo di esprimere i diversi concetti. In questo modo si stimolerà 
l'autonomia dell'apprendimento. 
Continueremo a studiare le diverse modalità linguistiche per affrontare possibili situazioni 
quotidiane in un paese di lingua castigliana. Allo stesso tempo proseguiremo a lavorare per 
costruire un immaginario culturale sulla Spagna e su alcuni paesi latinoamericani. A tale proposito 
la letteratura (racconti brevi, poesie e romanzi adattati) sarà il filo conduttore che ci introdurrà sia 
ai diversi paesi, con le loro specificità storiche e geografiche, che ai loro autori, attraverso la 
lettura di biografie. Questo filo sarà seguito, quando possibile, parallelamente al lavoro svolto 
dall'insegnante della classe, in particolare seguendo le epoche di storia, letteratura e geografia. 
Allo stesso tempo si garantirà una certa flessibilità, dando spazio alla vita propria della classe e 
seguendo gli interessi particolari degli alunni, quando possibile. 
 
Contenuti: 
Quest'anno si continua lo studio della grammatica, con particolare attenzione ai diversi tempi 
verbali passati usati nel raccontare storie o esperienze di vita; si riprenderanno anche il futuro e il 
condizionale, con i quali si imparerà ad esprimere desideri e piani futuri.  Si studieranno diversi 
verbi irregolari, gli avverbi e le preposizioni, così come aspetti di sintassi, in modo da avere a 
disposizione tutti gli strumenti per formare delle frasi complesse. La grammatica verrà presentata 
nella prima parte della lezione e in singole lezioni intercalate nelle epoche. 
 
Le epoche si svolgeranno con la seguente cadenza: 
 Settembre/Ottobre/Novembre    Storia: La Spagna musulmana, Al-Andalus. 
 Dicembre/Gennaio   Le società precolombine: I taini. Biografia: Hatuey 
 
 Febbraio/Marzo/Aprile  Lettura romanzo: Lazarillo de Tormes 
 Maggio/Giugno   Il Rinascimento e Il romanzo picaresco 
 
Valutazione: 
Già dalla VI classe ragazzi saranno portati ad avere coscienza sui criteri di valutazione impiegati 
dall'insegnante, in modo che siano responsabili del proprio impegno e del proprio miglioramento. 
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Per questo all'inizio dell'anno gli si forniranno questi criteri e saranno discussi insieme a loro. Alla 
fine dell'anno scolastico i ragazzi avranno gli elementi per ragionare su una autovalutazione del 
percorso di insegnamento-apprendimento svolto. 
I criteri saranno i seguenti: 
 
Apprendimento: 
comprensione orale 
comprensione scritta 
produzione orale 
produzione scritta 
conoscenza delle strutture grammaticali 
conoscenza dei contenuti: Storia, Geografia e Letteratura 
 
Lavoro personale: 
ordine e completezza del quaderno 
responsabilità con i compiti 
verifiche 
Atteggiamento: 
partecipazioni 
capacità di ascolto 
rispetto 
 

MOVIMENTO 

L'esplorazione della giocoleria diventa ora sempre più individuale, dopo aver appreso le varianti 
principali del movimento di base della cascata con tre palle e gli altri due movimenti fondamentali, 
che sono la doccia e la fontana, ognuno evolverà secondo le proprie caratteristiche e possibilità 
alla ricerca della propria giocoleria. Particolare risalto sarà dato al lavoro in coppia e in gruppi, sia 
con le pallette, sia con il diabolo e verrà stimolata la collaborazione anche tra allievi di livello 
tecnico differente. 
Al suolo, oltre che sull'elasticità e il potenziamento fisico, si lavorerà sugli appoggi rovesciati. 
  

EURITMIA 

Il ragazzo di VII classe traduce, anche nel movimento, l’anelito ad afferrare e comprendere la 
propria vita interiore, in lui c’è una distanza tra questa e il proprio corpo; si muove con distacco 
rispetto all’ambiente e agli adulti, è critico verso i compagni. Le sue proporzioni corporee sono 
poco equilibrate: comincia qui lo stare in piedi   appoggiandosi   su   una   sola   gamba, che   ha   
come conseguenza uno stare appesi alle anche. Anche le relazioni sociali non sono facili: le 
amicizie possono venire troncate consapevolmente. 
Tutto ciò si porta ad espressione, elaborando il linguaggio da dentro, cioè seguendo   un   percorso   
personale   che   deve, alfine, essere   oggettivato, a differenza delle forme geometriche, che 
invece lo studente coglie come strutture operanti da fuori  
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L’Euritmia della parola si arricchisce dunque dei gesti dell’anima e dei gesti drammatici di braccia, 
piedi e testa, in modo che tutto possa contribuire a rendere il carattere di una poesia nella sua 
complessità, per tradurlo infine in una forma artistica. 
Gli esercizi di abilità e concentrazione nello spazio ora diventano più vicini al proprio corpo, gli 
esercizi per l’atteggiamento eretto sono portati in modo cosciente. 
Lo studente è adesso in grado di far ruotare nello spazio pentagoni, esagoni, ettagoni etc., la 
lemniscata o l’otto armonico, provando piacere per le abilità che riesce a sviluppare. 
Nella musica le atmosfere di maggiore e minore parlano chiaramente delle disposizioni dell’anima. 
Si inizia a lavorare coscientemente con le scale di tonalità minore , le melodie privilegiano 
autori come Mozart, Corelli, Handel, Telemann, ma, per variare le atmosfere, anche le Bagatelle di 
Beethoven e le canzoni popolari di Bartok sono particolarmente adatte. 
Si   consolida il lavoro sui ritmi, per coglierne le peculiarità, per  acquisire dinamicità e capacità di 
passare dall’uno all’altro, per dissociare il ritmo dei piedi da quello delle braccia ; sui testi letterari 
le costruzioni grammaticali trovano corrispondenza nelle forme apollinee,  i brani affrontati 
possono essere drammatici come umoristici; 
Si esplorano  tutte le direzioni e tutte le possibilità di movimento che conformano la figura 
umana; le stelle a 5, 6, 7, 8 punte raggiungono qualità di esattezza e fluidità; si sviluppa l’ascolto; 
Si consolidano gli esercizi   con le verghe cercando forme e sequenze più complesse; nella musica 
le atmosfere di maggiore e minore incontrano le vocali corrispondenti. 
Anche la “corona” può essere eseguita con attenzione ora ad un aspetto, ora a un altro. 
Esperienze di base in sintesi: 
 

- Esercizi di ritmo, inclusi quelli per i piedi 
- Controritmi 
-  Cambi di battuta 
- Geometria delle stelle a sette punte 
- Corona 
- Forme nello spazio sulla base di maggiore e minore 
- Forme per gli esercizi con le verghe 
- Gesti dell’anima con posizioni dei piei e del capo 

 
N.B. 
A causa del lockdown intervenuto a marzo del 2020 e della condizione che ha imposto la relazione, 
anche didattica, a distanza, alcune indicazioni di movimento date dall’insegnante e relative al 
programma svolto in VI Classe, sono state percorse dagli allievi “nel ricordo”, per essere poi 
riprese in VII 
classe, all’inizio della scuola a settembre. 
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EDUCAZIONE MUSICALE 

Quest’anno lavoreremo alla conoscenza di alcune canzoni medioevali, accompagnando i canti con 
ritmi. 
Sperimenteremo, oltre al canto, la percezione del ritmo con la body percussion, che porta i ragazzi 
a percepire l’elemento ritmico musicale, che a quest’età e molto sentito (vedi il rap), sul proprio 
corpo. 
L’inizio della scoperta dei continenti extraeuropei, Africa in primis (e quindi ritmo), ci farà scoprire 
canti in lingue sconosciute. 
Si sperimenteranno le polarità musicali: forte/piano, lento/veloce. 
Prepareranno i canti e i brani per tutte le festività, seguendo il ritmo delle stagioni. Si completerà 
lo studio delle tonalità (maggiori e minori). 
 
Avendo compreso negli anni precedenti i rudimenti della musica (ritmo, melodia, polifonia), 
impareranno a rendersi indipendenti nella lettura dei brani musicali d’insieme. 
Continueremo lo studio della storia della musica in parallelo ai periodi storici 
affrontati dalla classe, anche attraverso ascolti e brani suonati. 
 

EDUCAZIONE AMBIENTALE E ALIMENTAZIONE 

- La classe sarà coinvolta nella realizzazione di vari progetti finalizzati al miglioramento degli spazi 
esterni della nostra scuola. I progetti saranno realizzati dal gruppo classe, ma anche in 
collaborazione con le altre classi, in modo da stimolare il piacere di lavorare insieme per uno 
stesso fine, migliorare le relazioni interclasse, facilitare la comprensione dell’utilità del lavoro a 
beneficio della collettività. 
-Verranno esaminati e sperimentati i principi fondamentali dell’Agricoltura Biodinamica, a 
cominciare dalla necessità di rivitalizzare la Terra. Si confronteranno le tecniche delle altre 
Agricolture: convenzionale Agrigenetica, Biologica. 
-Durante l’epoca di Alimentazione si osserverà come il cibo vitale, prodotto con tecniche di coltura 
cosciente, nutra e migliori l’uomo sotto tutti gli aspetti, a differenza del cibo scadente o 
manipolato. 
Verranno portati gli elementi nutritivi fondamentali, l’azione delle sostanze nel corpo. 
Il lavoro sarà portato il più possibile in maniera esperienziale, attivando i sensi del gusto, 
dell’olfatto, della vista e del tatto, sperimentando un menu bilanciato e sano, stimolando 
riflessioni ed osservazioni intorno al cibo, al mondo economico interessato ed alle politiche dei 
paesi che gestiscono il cibo nel mondo. 
 
 

LAVORO MANUALE 

Una ripetizione cosciente unita all'elemento artistico, agiscono in modo da favorire la formazione 
della volontà; il suo sviluppo attraverso l'arte, forma l'intelletto. 
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I lavori previsti sono: 
Porta vaso in lana lavorato con la tecnica del macramè 
Il concavo e il convesso: esercizi di modellato in creta 
Disegni per lo studio delle proporzioni umane 
Cucito a macchina: conoscenza ed esercitazioni su piccoli pezzi di stoffa 
Progetto e realizzazione di una ciotola in legno 
varie ed eventuali. 
 

ARTE 

OBIETTIVI COGNITIVI 
- sviluppare la capacità di percezione e di osservazione, 
- superare gli stereotipi figurativi, 
- potenziare l’uso delle strutture del linguaggio visuale (linea, luce, colore, simmetria, ritmo, 
modularità ecc.) 
- usare correttamente le varie tecniche, 
- saper scegliere le tecniche adeguate alle proprie esigenze, 
- saper osservare ed interpretare in modo personale, 
- saper cogliere il messaggio e la funzione comunicativa, 
- saper collocare l’opera d’arte nel contesto storico, 
- saper applicare la terminologia appropriata relativa alla STORIA DELL’ARTE. 
 
OBIETTIVI NON COGNITIVI 
E’ essenziale che gli alunni acquisiscano un metodo di lavoro efficace, ovvero che possano essere 
in grado di condurre a termine un lavoro anche senza la costante guida dell’insegnante; saper 
organizzare attività di studio e di ricerca anche in orario extrascolastico e saper lavorare 
efficacemente in gruppo. 
 
CONTENUTI DISCIPLINARI 
- Le proprietà cromatiche della luce, 
- il colore armonie e contrasti (incluso l’esperienza di ombra-luce, bianco e nero) 
- lo spazio, gli indici di profondità, la prospettiva. 
- lettura dell’opera d’arte, riproduzione attraverso l’uso di lucidi e tecnica del quadrettato. 
- Al centro dei lavori pratici annuali c’è la PROSPETTIVA, strumento nuovo per loro e che i ragazzi 
approcceranno in principio in maniera più pittorica ed empirica poi tecnica, fino a far proprio 
questo mezzo costruttivo. 
 
STORIA DELL’ARTE  
 con la trattazione dei seguenti periodi a epoche: ARTE PALEOCRISTIANA, ARTE BIZANTINA, 
ROMANICO, GOTICO, RINASCIMENTO, BAROCCO. 
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METODI E MEZZI 
Il metodo prescelto per la comunicazione della mia materia è quello induttivo: Si parte da una 
tematica e approccio atti a suscitare l’interesse e la curiosità dei ragazzi per poter poi individuare 
spunti e idee. 
Le attività tipiche della disciplina verranno svolte prevalentemente in classe, con spiegazioni 
appoggiate da un archivio fotografico proiettato. 
Le tecniche usate saranno varie: matita, pastello, tempera, acquarello, cartoncino colorato, 
collage, fotocopie da riprodurre a mano libera e con l’ausilio degli strumenti di riferimento. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
Per le verifiche relative  alle  capacità grafico-espressive saranno esaminati gli elaborati eseguiti, 
per quelle relative alla preparazione teorica, saranno utilizzati questionari ed interrogazioni 
individuali e collettive. Queste ultime saranno operate dagli stessi ragazzi, che si rivolgeranno 
domande a vicenda, per una più facile memorizzazione del linguaggio tecnico della materia. 
 
Progetti pratici: 
Ripresa delle esercitazioni sul chiaro/scuro, iniziate durante il lockdown 
Esercitazioni con la creta: riproduzione di Castel del Monte 
Creazione del bastone della pioggia e delle maracas 
Pitture acquarello, carta asciutta, bagnata e velature. 
Riproduzione a quadrettato, colorato a matita e vernice dorata. 
Disegni in prospettiva centrale e accidentale. 
Pergamena a tecnica mista. 
 
 

COLLEGIO DI SETTIMA CLASSE: 

 
Maestra coordinatrice: Marina Francioli 
Maestra di Matematica: Marina Francioli 
Maestra di Euritmia: Annamaria Tripodi 
Maestro di Movimento: Carlo Leonardi 
Maestre di Lavoro manuale: Silvia Bucci  
Maestro di Musica e coro: Matteo 
Maestra di Lingua Spagnola e fisica: Berta Diaz Boils 
Maestro di Lingua Inglese: Catia Lazzarini 
Maestra di Educazione Ambientale: Sonia Ripanti 
Maestro di chimica e mineralogia: Renato Marcella 
Maestro di astronomia: Marina Francioli 
Maestra di arte: Susanna Alloggia 
Maestri di Sostegno: Mahshid  Moussavi 
Coordinatore Pedagogico: Annamaria Tripodi 
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OTTAVA CLASSE 

Maestro Alessandro Malcangi                       
                                                       

ANTROPOLOGIA 

Nella fascia d’età che va dai tredici ai quattordici anni, o comunque fino al limite della pubertà, le 
ragazze e i ragazzi si presentano cambiati sia fisicamente che interiormente rispetto al periodo 
biografico precedente. E’ presente in loro una lotta interna per la ricerca di proprie idee grandiose 
e spesso utopistiche perché suffragate da spinte ideali, che spesso hanno poco a che fare con la 
realtà del vivere quotidiano. La critica è al contempo altrettanto immediata ed esatta nel cogliere i 
punti deboli dell’altro. In particolare, le regole sono sottoposte ad un esame dettagliato. Se non si 
guarda soltanto ai loro comportamenti esteriori, si può riconoscere che le ragazze e i ragazzi 
affrontano la loro quotidianità con una prospettiva nuova e sconosciuta attraverso pensieri ben 
determinati, menti acute, con cuori teneri e sensibili, e con tutto il sistema delle ossa e dei muscoli 
alla ricerca di un punto di equilibrio. 
Di qui il rapporto con il mondo degli adulti assume delle caratteristiche diverse rispetto a quello 
vissuto in precedenza. I ragazzi hanno bisogno di confrontarsi con gli adulti su un terreno paritario, 
equilibrato; hanno l’esigenza di avere a che fare con persone coerenti alle linee di pensiero, di 
sentimento e di azione che esse stesse esprimono; chiedono agli adulti di essere presenti e allo 
stesso tempo di farsi da parte per fare in modo che ognuna delle loro individualità cresca e si 
sviluppi relativamente ai propri talenti.    
Nella didattica un forte accento è posto sui temi culturali, geografici, storici e contemporanei, 
aprendo il confronto con i movimenti e le forze che si esprimono nel mondo. Il lavoro di studio e di 
approfondimento delle varie materie tende a rendere armonico ed equilibrato il processo di 
crescita dei ragazzi, che in questo particolare momento della loro biografia hanno bisogno di 
essere nutriti e sostenuti da argomenti dai contenuti sia umanistici che scientifici.  
L’arte, a questo punto, svolge un ruolo fondamentale per un apprendimento consapevole. Una 
ragazza e un ragazzo, cui non vengano stimolati i sentimenti del bello e che non siano educati a 
una comprensione estetica del mondo, diventano più deboli e vulnerabili nei confronti delle prove 
e degli ostacoli che incontrano in questa fase di crescita. L’arte, a tal punto, apre le porte 
all’attività creativa e corroborante della conoscenza del mondo da parte dell’uomo, e alla 
compiuta possibilità espressiva del singolo individuo che, grazie a questa attività, ha la concreta 
possibilità di vivere la sua esistenza nella piena libertà.  
 

ITALIANO 

Il programma di italiano prevede lo studio e l’approfondimento della lingua italiana attraverso 
l’analisi del periodo e della sua struttura che comprende la proposizione principale, la coordinata e 
le varie subordinate (soggettiva, oggettiva, dichiarativa, relativa, causale, finale, ecc.).                                                                              
Alle competenze grammaticali si aggiunge lo studio della letteratura nell’arco temporale che va 
dall’epoca barocca a quella contemporanea. Gli autori sono trattati attraverso le biografie, le 
opere da loro composte e le strutture dei testi da loro utilizzate. 
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Da qui, i contenuti culturali, politici, storici e artistici sono elaborati e comparati in modo tale che 
si crei una visione organica e completa dello sviluppo delle varie società umane presenti nelle 
diverse epoche di cultura.   
Il componimento scritto crea, nel contempo, lo sfondo e la cornice del quadro relativo allo studio 
della lingua italiana perché, insieme alla capacità nell’esposizione, mette in atto quella abilità 
espressiva che ha a che fare con i vari livelli della descrizione del proprio vissuto o della 
comprensione di un testo. A ciò si aggiunge la capacità di interessare il lettore attraverso la 
creazione di immagini armonicamente composte e situazioni ben caratterizzate. 
L’uso consapevole della punteggiatura e l’esperienza dei vari generi del componimento scritto 
quali: la descrizione, il diario, la lettera, la cronaca, il racconto, il riassunto, la ricerca, il tema e la 
poesia, completano compiutamente il lavoro dedicato a questa materia. 
 
Grammatica 
Analisi grammaticale; analisi logica; analisi del periodo: proposizione principale, coordinata, 
subordinata (soggettiva, oggettiva, relativa, causale, condizionale)      
 

STORIA 

Lo studio della storia ha come riferimento il periodo di tempo che comprende il XVIII secolo fino al 
‘900. L’obiettivo pedagogico è imparare a conoscere le vicende umane considerando l’uomo come 
soggetto determinante e artefice diretto di tutti gli eventi che si sono succeduti in questi trecento 
anni di storia. 
 

GEOGRAFIA 

Anche nella geografia viene sottolineato il ruolo determinante che l’uomo ha nei processi di 
trasformazione del territorio. Oltre alla relazione con il territorio, si tiene anche conto del rapporto 
tra uomini di diverse culture e degli aspetti antropologici che le caratterizzano. 
Allo studio delle caratteristiche geografiche e climatiche della Terra considerata dal punto di vista 
generale, si aggiungono gli approfondimenti sui mari e i continenti che formano il pianeta.  
 

RECITA  

E’ prevista la messa in scena di una recita ancora in fase di definizione che avrà luogo venerdì 17 
marzo 2023. 
 

USCITE DIDATTICHE                                                                                                                                         

Durante l’anno sono previste alcune uscite didattiche in collegamento con i temi proposti nelle 
varie epoche di studio. 
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MATEMATICA 

 
Introduzione 
I ragazzi di VIII classe sono nel pieno dello sviluppo del pensiero cosciente. Questo processo 
graduale, che parte in VI classe e si dovrebbe concludere con la XII classe, si deve accompagnare 
dando al ragazzo la possibilità di cercare diverse strade per la risoluzione dei problemi. La 
matematica, in questo modo, si sperimenterà come un mezzo per allenare il pensiero creativo. La 
pretensione è quella di vivificare le astratte nozioni della materia, collegandole sia con il bagaglio 
di conoscenze pregresse dei ragazzi che alle esperienze di vita nelle quali serve metterle in pratica. 
 
Metodologia 
L'impulso è quello di lavorare per problemi, unendo la creatività individuale all’universalità delle 
leggi. In questo modo il lavoro individuale prende sempre più importanza ed è per quello che 
bisognerà dare la possibilità a tutti gli allievi di procedere al loro ritmo, aiutandoli a trovare 
metodologie diverse e appropriate. In questo senso potrà essere utile stimolare la cooperazione 
fra gli alunni, in modo che ognuno ne tragga vantaggio- 
I contenuti si svolgeranno in 2 epoche di 3 settimane e 3 ore a settimana, durante tutto l'anno, di 
esercitazioni. 
 
Contenuti 
 
ARITMETICA 
 

 Numeri interi o relativi (naturali più numeri negativi) e numeri decimali. 

 Collegare il calcolo alla vita: prima pratica ai numeri negativi. 

 Numeri positivi e negativi: peso e leggerezza. 

 La moltiplicazione e la divisione con i numeri positivi e negativi. 

 Numeri razionali: Operazioni fondamentali: moltiplicazione, divisione, potenze e regola dei 
segni. 

 Frazioni 

 Potenze. 
 
ALGEBRA 
 

 Dall'aritmetica all'algebra: moltiplicazione di due somme entro parentesi. 

 Raccoglimento a fattore comune: trasformare somme in prodotti. 

 Il linguaggio algebrico: calcolo letterale, I monomi, Le operazioni fondamentali, I polinomi, 
Le operazioni fondamentali con i polinomi, Prodotti notevoli. 

 Equazioni di primo grado in una incognita e loro applicazioni. 

 Equazioni di due incognite. 
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GEOMETRIA: 

 
Geometria analitica 

 Le funzioni e il piano cartesiano. 

 L'equazione della retta. 

 L'algoritmo di Euclide. 

 Equazioni delle rette. 

 La circonferenza. 
 
Geometria solida 

 I Solidi: cubo, parallelepipedo, prisma, piramide. 

 I volumi dei solidi. 

 I Solidi di rotazione: cilindro, cono. 
 
Statistica 

 Frequenza assoluta, relativa e percentuale. 

 Media, moda, mediana. 

 Diagrammi statistici, istogrammi. 
 
Valutazione 
Come l'apprendimento, anche la valutazione terrà conto dell'individualità dell'alunno, 
considerando le capacità e le competenze che sono state sviluppate, attraverso il lavoro 
personale, durante tutto l'anno scolastico. Questo lavoro sarà osservato da parte dell'insegnante 
durante le lezioni e nello svolgimento dei compiti a casa e in classe così come nella correzione 
delle verifiche periodiche. 
 

FISICA 

Introduzione: 
L'approccio sensoriale nell'osservazione dei fenomeni fisici, rimane quello primario, allo stesso 
tempo si inizia lo sviluppo del metodo scientifico, che approfondiranno durante gli anni del liceo. 
 
Metodologia: 
L'approccio, di tipo fenomenologico, prevede l'osservazione, descrizione e analisi di esperimenti 
semplici sviluppati nell'aula. Alla fine dell'analisi si arriverà alla formulazione della legge fisica che è 
dietro al fenomeno osservato. Si darà importanza all'applicazione matematica della legge fisica 
con la risoluzione di problemi. 
Nel percorso di studio, l'insegnante legherà il fenomeno a ciò che i ragazzi conoscono del mondo, 
in modo che loro possano riconoscere nella complessa realtà il fenomeno stesso, che viene 
presentato in maniera isolata e semplificata. 
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Contenuti: 

 Elettromagnetismo: elettricità e magnetismo, campo elettromagnetico, Circuito 
elettrico, tensione, corrente e resistenza. 

 Idraulica: la pressione, il principio di Archimede 

 Meccanica: il peso, l'equilibrio, le leve e macchine semplici, le leve nel corpo umano. 

 Acustica: l'eco, la risonanza, la velocità del suono. 
 
Valutazione: 
La valutazione individuale dei ragazzi si baserà su tre aspetti 
 
Apprendimento: 

 Capacità di osservazione. 

 Capacità analitica. 

 Capacità di collegamento tra fenomeno e Natura. 

 Capacità di ricordare le leggi naturali. 
 

Lavoro personale: 

 Ordine, rigore e completezza del quaderno. 

 Verifiche scritte. 
 

Atteggiamento: 

 Partecipazione in classe. 

 Capacità di ascolto. 
 

SCIENZE 

Gli argomenti programmati per questo anno scolastico sono: 
Ambiente, Clima, Vulcanologia, Sismologia. 
 
Gli argomenti oggetto di studio ricerca e approfondimenti anche attraverso il disegno sono: 

 Alimentazione ed igiene 

 Digestione 

 Respirazione 

 Circolazione 

 Sistema muscolare, sistema scheletrico, sistema nervoso 

 I sensi 

 La laringe 

 La riproduzione 
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EDUCAZIONE AMBIENTALE 

 Le quattro agricolture: Convenzionale, Transgenica, Biologica, Biodinamica. 

 Principali caratteristiche dell’Agricoltura Biodinamica: Filosofia, Tecniche e Preparati. 

 Collegamento tra sana agricoltura, sana alimentazione sano ambiente e cura della Terra. 

 Approfondimento allo studio dell’Alimentazione Umana, Apparato Digerente, Principi 
Nutritivi. 

 Esperienza pratica, percezione dei diversi gusti del profumo, consistenza. Contributo dei 
sensi alla digestione. 

 Come il cibo si trasforma in sostanza. Quali forze vitali intervengono. 

 Come gli alimenti vitali, che contengono sia forze terrestri che forze cosmiche, siano un 
valido nutrimento per l’uomo su diversi piani. 

 Aspetti culturali, geografici economici e politici legati alla alimentazione. 

 Osservazioni intorno alle confezioni dei cibi: materiali, sostenibilità etichette, informazioni, 
marchi e certificazioni. 

 Commercio equo e solidale. 

 Esperienza pratica: rilevazione di ogni informazione di alcuni prodotti a confronto, 
rapporto prezzo peso, informazioni al consumatore, peso ambientale, confezioni, 
pubblicità ingannevoli, specifiche sugli elementi nutritivi, calorie. In classe analisi, 
confronto ed osservazione dei dati. 

 Esperienza pratica: Preparazione di una cena con alcuni dei prodotti coltivati dalla classe, 
presso una cucina professionale, dove i ragazzi sperimenteranno, la produzione dei 
prodotti, la lavorazione di questi in cucina, la preparazione dell’ambiente, il servizio ed il 
riordino della sala. 

Durante tutto l’anno scolastico, il lavoro pratico riguarderà la manutenzione del giardino e la 
realizzazione di alcuni progetti per migliorare l’ambiente scolastico esterno. 
 

LINGUA INGLESE 

Metodologia didattica 

Obiettivo precipuo dell’insegnamento delle lingue straniere nelle scuole Steiner-Waldorf è lo 
sviluppo di un atteggiamento positivo verso popoli di altre culture e linguaggi e quindi di una 
generale comprensione dell’”umano”. Tale insegnamento offre l’opportunità di ampliare la 
conoscenza di culture diverse e l’assunzione di atteggiamenti mentali più ampi. 
Gli altri obiettivi dell’insegnamento delle lingue straniere spaziano da un aspetto pratico-
utilitaristico del saper comunicare ed esprimersi in un’altra lingua, ad un aspetto culturale di 
conoscenza di usi e costumi, tradizioni, storia e geografia di un altro popolo. 
L’apprendimento orale delle lingue straniere rafforza l’abilità di ascolto dell’alunno, promuovendo 
una sensibilità al linguaggio a tutti i livelli, non solo semantico. Questo incoraggia capacità di 
comprensione, formazione di giudizi equilibrati ed empatia, qualità necessarie in situazioni sociali 
complesse. 
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La pedagogia steineriana coglie nel linguaggio, nella fonetica, nel lessico e negli elementi sintattici 
mezzi efficaci che rivelano la vera essenza di quanto descritto e ne riconosce un importantissimo 
strumento formativo. 
Nella pedagogia steineriana il percorso di apprendimento delle lingue straniere parte da un 
approccio essenzialmente orale ed arriva solo gradualmente allo scritto. 
Grande enfasi viene posta nel gesto in quanto il linguaggio occupa una posizione intermedia tra il 
movimento, che è interiorizzato per divenire in seguito linguaggio, e il linguaggio stesso che è 
pensiero ulteriormente interiorizzato. 
In settima e ottava classe l’importanza principale è comprendere la lingua 
individualmente, aumentare le competenze e rafforzare l’amore per la poesia e la letteratura. Un 
primo passo per imparare in maniera accademica è la consapevolezza dell’uso della lingua. 
Bisogna imparare cosa si può fare con la lingua e cosa può provocare. Anche la capacità di giudizio 
individuale viene preparata in questo periodo. 
 
La composizione del quaderno in forma guidata, ma autonoma, costituisce il lavoro propedeutico 
a quello che, a partire dalla classe sesta (prima media), sarà il percorso di riflessione e scoperta 
delle regole della grammatica.  
Lo studio delle lingue straniere in una scuola Waldorf non ha però come scopo solo quello 
apprendere a tradurre in una lingua straniera; fin dall’inizio, gli alunni sviluppano la loro volontà 
attraverso i rituali quotidiani, la ripetizione corale, lo stare concentrati e l’ascolto attento e 
selettivo. Più avanti, quando gli sono maggiormente consapevoli della propria lingua madre, le 
forme diverse della lingua straniera offrono loro la possibilità di scoprire forme alternative per 
esprimere se stessi e sviluppano una maggiore abilità nell’analisi delle strutture linguistiche con 
l’osservazione contrastiva delle forme grammaticali e sintattiche. 
La missione pedagogica più alta dello studio delle lingue straniere nel curriculum Waldorf si 
propone di sviluppare la capacità di comunicare per coltivare l’interesse verso altre persone, altre 
realtà e culture.  
Ciò che pensiamo è espresso dalla lingua che parliamo e quindi imparare una lingua straniera 
significa anche allargare il proprio pensiero e la capacità di penetrare nei sentimenti e nell’anima 
di ciò che è ‘diverso’ da noi per realizzare un vero percorso di fratellanza. 
 

Competenze da raggiungere: 

 
Comprensione scritta: 
Riconoscere e comprendere gli elementi essenziali delle funzioni linguistiche e le strutture di testi 
semplici. 
Comprendere le idee fondamentali di dialoghi formulati nel linguaggio familiare e quotidiano. 
Leggere brani di una certa estensione per individuare informazioni anche attinenti a contenuti di 
altre discipline utilizzando strategie differenti adeguate allo scopo. 
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Comprensione orale: 
Comprendere i punti essenziali di messaggi e annunci semplici e chiari su argomenti familiari, 
personali, quotidiani e sociali. 
Comprendere i dati di un testo orale utilizzando strategie differenti adeguate allo scopo. 
 
Produzione scritta: 
Scrivere brevi testi (resoconti, brevi lettere, messaggi), semplici ma grammaticalmente corretti e 
logicamente coerenti, su argomenti noti, utilizzando un lessico appropriato. 
 
Produzione orale: 
Possedere il lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni in contesti familiari e 
quotidiani. 
Produrre descrizioni piuttosto articolate relative ad argomenti di studio e attinenti anche a 
contenuti di studio di altre discipline. 
 
Interazione orale: 
Saper formulare domande semplici su argomenti personali, familiari e quotidiani e rispondere. 
Saper interagire con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. 
Individuare elementi culturali veicolati dalla lingua materna o di scolarizzazione e confrontarli con 
quelli veicolati dalla lingua straniera senza atteggiamenti di rifiuto. 
Autovalutare le competenze acquisite ed essere consapevole del proprio modo di apprendere. 

 

TRAGUARDI FORMATIVI E CONOSCENZE OTTAVA CLASSE 

 Speakingaboutdailyroutines 

 Speakingabout families 

 Describingeducation 

 Expressingpreferences and hobbies 

 Speakingaboutsports 

 Orderingmeals 

 Asking and givingtravel information 

 Givingwarnings and statingprohibitions 

 Buyingthings 

 Plans for the week end 

 Asking for simple information 

 Askingaboutanimals 

 Expressingdegrees of certainty 

 Makingcomparisons 
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STRUTTURE 

 Presentsimple affermative, negative, questions and short answers 

 Personal pronouns 

 Prepositions of time and place 

 Possessive ‘s, possessive adjectives 

 Modals : must/have to, can, should/shouldn’t, need, may 

 Thereis/are adverbs of frequency 

 Presentcontinuous vs presentsimple 

 Wh questions 

 Comparative and superlative adjectives 

 Adverbs of manner 

 Countables and uncountablesnouns 

 How much? How many? 

 Pastsimple 

 Pastcontinuous 

 Order of adjectives 

 Presentcontinuous for future plans 

 Presentperfect vs pastsimple 

 Presentperfect with for, since,just ,yet , already 

 Future with will and be going to 

 Relativepronouns: who, which, that 

 Imperatives 

 

LINGUA SPAGNOLA 

Introduzione: 
Questa è l'ultima classe del percorso formativo della scuola e alla fine dell'anno i ragazzi dovranno 
affrontare un esame di fronte a una commissione esterna alla scuola. Per questo, da una parte si 
prosegue con gli argomenti svolti e le modalità impiegate finora e dall'altra li si prepara per 
l'esame di spagnolo eseguendo in classe gli esercizi tipo che dovranno risolvere durante la prova.  
I ragazzi durante la pubertà sviluppano in maniera particolare il loro "Io" e così iniziano a 
formulare giudizi propri e ad avere i propri ideali. Nel linguaggio ciò si manifesta nella creazione di 
un modo di parlare proprio, di un gergo che li definisce e che li porta a sviluppare una genuina 
interazione col mondo. L'insegnante rispetterà questo processo creativo e li aiuterà a conoscere le 
diverse registri della lingua, in modo che possano ampliare le loro vedute sui diversi modi di 
comunicazione. 
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Metodologia: 
Un particolare sforzo sarà dedicato a motivare la classe ad imparare e ad esercitare sia per iscritto 
che oralmente. Per motivarli, in certi momenti si proporrà agli alunni di scegliere loro stessi i 
diversi compiti da fare, che  si  svolgeranno  favorendo  il  lavoro  autonomo  e  di  gruppo.  Sarà 
importante che i ragazzi sperimentino il loro bisogno di comunicazione con l'altro e con il mondo.  
Verranno impiegati diversi materiali didattici: testi  letterari  adattati,  racconti,  saggi  e poesie, 
esercizi e giochi grammaticali, canzoni da ascoltare e cantare, etc.  
 
Contenuto: 
Verranno ampliati e consolidati il vocabolario e la conoscenza delle strutture grammaticali. Si 
dedicherà un  tempo  alla  scrittura  di  lettere,  ad  amici  o  familiari,  dove  esprimeranno 
pensieri, gusti, desideri e progetti futuri.  
Parallelamente si riprenderà lo studio della letteratura spagnola, proponendo la lettura dei 
racconti: Leyendas di Gustavo Adolfo Becquer, in prosa lirica e di genere gotico e avventuroso. La 
lettura  appartiene  al  periodo  del  Romanticismo,  momento  storico  trattato  anche  
dall'insegnante principale della classe. 
Verso la  seconda  parte dell'anno  si dedicherà un  tempo  importante  alla preparazione,  la 
presentazione e la discussione delle tesine che  ogni  ragazzo e ragazza deve  preparare, in vista 
dell'esame di IIIª media. Ogni argomento scelto per questa materia verrà affrontato nel gruppo 
classe e sarà argomento di confronto e approfondimento. 
Come  conclusione  del  percorso  dedicato  alle  scienze,  con  la  metodologia  CLIL,  alla  fine 
dell'ottava  classe  si  affronterà  lo  studio  dei  principali  problemi  ambientali  contemporanei. 
Attraverso la lettura di notizie di giornali e di saggi di scienziati, gli studenti ragioneranno sulla 
situazione  attuale  del  Pianeta  Terra  e  sulle  possibili  strategie  globali  e  locali  rivolte  a  un 
risanamento. 
 
Epoche: 
Settembre/Ottobre/Novembre:  
- Vita quotidiana: 
-Tempo libero, sport e avventure. 
-La casa e gli alloggi di oggi. 
- Argomenti per dibattito e approfondimento 
-Scienza e tecnologia 
-Multiculturalità nelle città 
 
Novembre/Dicembre/Gennaio:  
-Letteratura: lettura di Leyendas di Gustavo Adolfo Becquer. 
- Scrittura di lettere ed e-mail. 
 
Febbraio/Marzo: 
 - Vita quotidiana: 
– Consumo responsabile. 
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– Relazioni personali e sociali. 
- I problemi ambientali contemporanei e strategia di risanamento. 
 
Aprile/Maggio:  
Preparazione, presentazione e discussione delle tesine per l'esame. 
 

EDUCAZIONE MUSICALE 

Il ragazzo di ottava classe, superata la fase di estrema instabilità vissuta nell'anno subito 
precedente, inizia a ritrovare un proprio equilibrio, sia a livello individuale che nella socialità. Inizia 
quindi ad essere pronto ad affacciarsi con interesse reale e con autonomia di pensiero all'altro e al 
mondo, essendo in una fase evolutiva che gli consente tale apertura. 
E' l'anno ideale per portare in classe la storia della musica, a partire dall'incontro con le biografie 
dei grandi compositori, per poi giungere fino agli aspetti più specifici della materia (ad esempio lo 
studio delle forme musicali e lo sviluppo della capacità di ascolto attivo di fronte a brani che non 
siano semplici canzoni). Il programma scelto per quest'anno si svilupperà su tre periodi 
fondamentali: barocco, classicismo e romanticismo. Si procederà per autori, approfondendo volta 
per volta -specie attraverso l'ascolto delle opere- le tematiche più generali. 
Il coro e le attività strumentali raccolgono i frutti del lavoro svolto durante l'anno precedente, 
portato ad uno stadio di maturazione ulteriore: si hanno le risorse per affrontare anche brani di 
una certa lunghezza e di un certo impegno, specie se motivati da un progetto che colleghi la 
musica con altre attività (ad esempio la recita o un'attività non didattica che coinvolga tutta la 
scuola). 
In ottava, anche in vista della prova di esame finale, si cerca di dare spazio e sostanza alla 
preparazione individuale. Si riprende dalle basi la teoria musicale e si aiutano i ragazzi ad 
affrontare da soli un'esecuzione musicale. Uno spazio è riservato anche ad approfondimenti 
personali sulla storia della musica, anche trattando in classe autori o opere non previsti nel 
programma di base. 
Anche i momenti di improvvisazione e i giochi musicali, che variano a seconda del livello raggiunto 
dalla classe, possono essere ottime occasioni per un ripasso teorico, specie se si alterna la pratica 
di queste attività (come un respiro) a periodi in cui tutti gli sforzi sono tesi nella preparazione di 
singole attività che richiedono un'applicazione prolungata nel tempo (ad esempio un periodo 
storico in storia della musica o un brano corale in più parti). 
 

ARTE                                                       

Obiettivi cognitivi 
-approfondire le capacità di osservazione, di analisi e di sintesi, 
-sfruttare le strutture del linguaggio visuale in modo personale e autonomo, 
-saper usare la terminologia e saper descrivere l’elaborato eseguito, 
-usare con padronanza gli strumenti ed i materiali, 
-saper scegliere le tecniche adeguate ai diversi lavori, 
-sviluppare le capacità di rielaborazione personale, 
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-saper riconoscere, in un’opera d’arte, la tecnica usata dall’artista, 
-saper collocare l’opera nel contesto storico-artistico, capire il messaggio e la funzione (estetica, 
didattica, sociale, provocatoria ecc.). 
-acquisizione di una maggiore capacità di autocontrollo, 
-acquisizione di un adeguato grado di maturità personale, 
-saper eseguire un lavoro seguendo la traccia assegnata, 
-motivare le proprie scelte ed il proprio comportamento. 
 
Contenuti disciplinari 

- Aspetti della natura nel mutare delle stagioni, 
- Proprietà cromatiche della luce i colori dell’iride 
- Gli effetti dell’illuminazione, 
- La composizione, la staticità e il dinamismo, 
- Il colore: colori complementari, i contrasti cromatici, 
- Il peso simbolico del colore (la composizione modulare), 
- Il volume e lo spazio, concetto di peso compositivo, 
- Il valore del patrimonio culturale ed artistico e la funzione del restauro, 
- Rappresentazione dello spazio, gli indici di profondità- la prospettiva, 
- Modalità di sensibilizzazione verso le problematiche relative alla tutela del patrimonio 

artistico e paesaggistico, 
- Lettura dell’opera d’arte, analisi, ed eventuale riproduzione fedele o liberamente 

interpretata. 
 
Trattazione dei diversi movimenti artistici: IMPRESSIONISMO, POST IMPRESSIONISMO, 
ESPRESSIONISMO, FAUVISMO, CUBISMO, FUTURISMO, DADAISMO, PITTURA METAFISICA, 
SURREALISMO, ASTRATTISMO, POP-ART, LAND-ART, BODY-ART, POST-MODERNO, 
DECOSTRUTTIVISMO. 
 
Metodo e mezzi 
Il metodo prescelto è quello induttivo: partendo da una tematica interessando, stimolando la 
curiosità dei ragazzi e tenendo conto le condizioni di particolare ricettività in cui si trova il 
preadolescente si intende operare con proposte di attività che possano maggiormente 
coinvolgerlo e gratificarlo. 
I ragazzi potranno realizzare elaborati con le tecniche già precedentemente usate e saranno 
guidati nella sperimentazione di nuove: MONOTIPO, TECNICA A SPRUZZO, MONOTRASPOSIZIONE, 
RIELABORAZIONE DELLA FOTOCOPIA. 
 
Verifiche 
Oltre alle consuete forme di verifica, (presentazione di elaborati, interrogazioni, test), nella 
seconda metà dell’anno, verrà effettuata la metodologia del colloquio pluridisciplinare in 
prospettiva dell’esame di licenza. 
 



 

 

  
 

Libera Scuola Janua 
Piazzale Ezio Tarantelli, 18 – 00144 Roma 

 

95 
Società Cooperativa  Sociale Pedagogica Steineriana Janua – Onlus – Piazzale Ezio Tarantelli, 18 – 00144 Roma 

 

ARTIGIANATO 

Piccole sculture di pietra saponaria. 

Oggetto tridimensionale elaborato con piccoli strumenti e con la carta vetrata sempre più fina per 

arrivare a una superficie liscia e levigata che poi si può anche trattare con olio vegetale. 

Sono previsti 4 incontri di venerdì. 

 

LAVORO MANUALE 

Nel periodo della pubertà si liberano le forze di volontà che ora devono confrontarsi con il mondo 
esterno attraverso l'esperienza della vita. Percependo la bellezza del mondo, il ragazzo si pone in 
modo libero anche di fronte al suo corpo e a imparare a dominare le pulsioni equilibrando le forze 
dell'anima. Si fa esperienza nel modellato della riproduzione della figura umana, quale possibilità 
espressiva della percezione della propria corporeità e gestualità. 

Esercizi di modellato in creta 
Disegni preparatori e realizzazioni in creta della figura umana rappresentanti i moti dell'anima. La 
geometria dei solidi platonici: disegni e modellati. 
 
Educazione tecnica 
Le fibre tessili naturali ed artificiali, loro classificazione e caratteristiche. 
Le fibre vegetali e animali: cotone, lino, canapa, iuta, lana e seta. 
Le fibre artificiali: viscosa, acetato, gomma o caucciù. 
Le fibre sintetiche: acrilico, nylon, poliestere ecc. 
Le fibre inorganiche: vetro tessile, amianto ecc. 
Le fibre metalliche: Rame, argento, oro, ecc. 
 
Contributo alla progettazione e confezione di costumi e oggetti per la recita, considerando  
le qualità dei personaggi e le loro relazioni nei modelli e colori degli abiti. 
Progetto in scala di un ambiente della casa con sistema elettrico per l'illuminazione. 
 

MOVIMENTO 

In questo ottavo anno di movimento che i ragazzi si trovano ad affrontare, il lavoro è improntato 
sull'affinamento della giocoleria con tre palle fino alla creazione di una sequenza di esercizi 
(routine) che contenga quelli imparati nel proprio percorso. Verrà progressivamente esercitata la 
capacità di mostrare le proprie abilità, dapprima ai compagni e poi a terzi. Verrà data ai ragazzi la 
possibilità di imparare a giostrare più di 3 oggetti e effettuare 'passing' con le clave. 
In ginnastica oltre agli esercizi sull'elasticità e di potenziamento fisico vengono proposti gli appoggi 
rovesciati e figure di acrobatica. Vengono presentate altre tecniche di circo come l'equilibrismo e 
la giocoleria con vari strumenti.  
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EURITMIA 

In VIII classe, nella scelta dei testi poetici da rappresentare in Euritmia, viene data la preferenza a 
quelli che contengono intensi stati d'animo e contrasti interiori, tensione e liberazione, come 
contrappeso si possono rappresentare brani umoristici. Non di meno si esercitano le poesie di 
autori importanti, anche del 900, per risvegliare il senso profondo della condizione umana di 
fronte ai temi della morte e del risveglio dell’anima. Per rendere con particolare vivacità 
l'elemento drammatico dei testi si cura la posizione del capo e dei piedi. 
Ogni lezione di euritmia ha un ritmo concluso: si può iniziare con una esercitazione ritmica che susciti 
la tensione necessaria per affrontare testi di contenuto serio; si scioglie poi l'atmosfera con un 
atteggiamento più gaio e si conclude la lezione nella calma di un equilibrio interiore raggiunto. Si 
sollecitano nel ragazzo l'intelligenza e l'armonizzazione della volontà. 
Nell’euritmia musicale vera e propria, si elaborano le scale minori e si studiano melodie che passano 
dalla tonalità maggiore alla tonalità minore. Si rappresentano forme di gruppo concluse, strutturate 
essenzialmente sulle forme degli intervalli. 
Gli autori sono i più vari, spaziano da Mozart, a Beethoven, a Debussy, ma l’autore che più incarna il 
bisogno di un pensiero musicale lucido e cristallino è Bach, che viene esercitato in molteplici forme, 
anche di complessa esecuzione. 
Tema dell’euritmia musicale è la melodia, quale respiro dell’anima. 
Gli esercizi di concentrazione lo conducono a sé stesso. I rapporti tra i princìpi delle forme 
geometriche lo predispongono alla gioia. 
Il progetto artistico di fine ciclo intermedio occupa una parte importante del lavoro ed è pensato 
soprattutto in relazione alla rappresentazione teatrale che vede tutte le arti in connessione tra loro 
per l’obiettivo da raggiungere.  
Come esercizio euritmico si dimostra efficace “Ich will, Ich kannnicht, ich muss es tun” Io voglio, Io 
non posso, Io lo devo fare” 
Per riassumere in estrema sintesi le esperienze di base: 
 

 Passo tripartito 

 Io voglio, Io non posso, Io lo devo fare” 

 Trasformazione di forme geometriche, spostamento di quadrati 

 Otto armonici complessi 

 Forme a canone 

 Coreografie di gruppo 

 Configurazione di forme all’altezza delle note 

 Lavori da solista per poesie cercate liberamente 
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COLLEGIO DI OTTAVA CLASSE 

 
Maestro coordinatore: Alessandro Malcangi 
Maestra di Matematica: Berta Diaz Boils 
Maestro di Scienze, Chimica e Geologia: Renato Marsella  
Maestra di Fisica: Berta Diaz Boils  
Maestra di Educazione Artistica: Susanna Alloggia  
Maestra di Educazione ambientale: Sonia Ripanti 
Maestre di Lavoro manuale: Silvia Bucci  
Maestra di Artigianato: Petra Donau 
Maestro di Musica, Coro e Orchestra: Matteo Galzigna  
Maestra di Euritmia: Annamaria Tripodi  
Maestro di Giocoleria, Equilibrismo e Acrobatica: Carlo Leonardi  
Maestra di Lingua Inglese: Catia Lazzarini  
Maestra di Lingua Spagnola: Berta Diaz Boils 
Coordinatore Pedagogico: Annamaria Tripodi  
 
 


